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ILLUSTRATO

“
“

DILETTANTI, SI 
TORNA IN CAMPO!

Nel pieno rispetto del Protocollo 
attuativo Figc, il calcio 

dilettantistico è finalmente 
ripartito con la nuova 

stagione sportiva
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e d i t o r i a l e

Èun impegno a trecentosessanta gradi quello 
messo in campo dalla Lega Nazionale 
Dilettanti in questo difficilissimo periodo 

segnato dall’emergenza sanitaria. La risposta delle 
Società è stata straordinaria in termini di fiducia e di 
speranza e questo nonostante il clima di forte 
preoccupazione che ancora ci accompagna.  Senza 
contare la dinamica positiva insita nella voglia di 
ripartenza e di ritorno, nel più breve tempo possibile, 
alle consuetudini che appartengono alla quotidianità 
della nostra vita sportiva.

Desidero ricordare come la Lega Nazionale Dilettanti, 
pur avendo pagato un prezzo altissimo alla sicurezza e 
alla doverosa tutela della salute dopo la definitiva 
interruzione delle competizioni agonistiche nello 
scorso maggio, abbia saputo subito delineare delle 
importanti linee di intervento, soprattutto in direzione 

INCENTIVI E 
VALORIZZAZIONE
UN MODO PER 
DIRE GRAZIE

Cosimo Sibilia
Presidente LND

sussidiaria per le Società: incentivi economici per la 
prosecuzione dell’attività calcistica, implementazione 
del progetto di valorizzazione dei giovani atleti, 
rateizzazione degli oneri di ammissione ai Campionati, 
iscrizione gratuita alla Terza Categoria 2020/2021 per 
le neo-affiliate e per le squadre partecipanti ai 
Campionati dilettantistici di base di Calcio a undici 
femminile e di Calcio a Cinque maschile e femminile 
sul territorio. 

Altri interventi, deliberati più recentemente, si sono 
innestati anche nel campo della comunicazione con 
l’adozione di un provvedimento straordinario per cedere 
alle Società dilettantistiche partecipanti ai Campionati 
organizzati dai Comitati e dal Dipartimento Calcio 
Femminile i diritti audiovisivi di diffusione delle 
rispettive gare interne ufficiali, attraverso la 
trasmissione in live streaming sui propri profili social 
ufficiali. La LND, inoltre, tenuto conto della complessità 
del momento, ha allo studio altre iniziative per le quali 
saranno destinati ulteriori servizi.

Al centro dell’attenzione resta, ovviamente, il calcio 
giocato, in un’ottica collettiva di collaborazione che in 
questa particolare situazione chiama in causa non solo 
le Società, ma anche i tesserati e le rispettive famiglie 
che possono certamente dare il proprio contributo nei 
modi più diversi e, soprattutto, con coscienza e con 
comportamenti sempre ispirati a senso di 
responsabilità, specialmente nell’applicazione e 
nell’osservanza dei protocolli sanitari e delle 
disposizioni governative. I Campionati sono ripartiti e 
le recenti disposizioni contenute nel DPCM in vigore 
dal 14 Ottobre e fino al prossimo 13 Novembre ci 
soddisfano per il risultato ottenuto, seppur in forma 
contenuta, sulla presenza del pubblico negli eventi e 
nelle competizioni di squadra, giacchè un nuovo stop 
avrebbe avuto conseguenze drammatiche per il futuro 
del calcio dilettantistico. 

Le riflessioni di questi giorni ci impongono realismo ma 
anche e soprattutto tanta determinazione nel 
proseguire l’attività e nel governare un’incertezza che 
obiettivamente non aiuta. Solo in questo modo, 
gradualmente, si potrà ricostruire la “normalità” di un 
mondo calcistico al quale ognuno di noi deve sentirsi 
fiero di appartenere. 
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FOCUS SU > LE DICHIARAZIONI

COSIMO SIBILIA 
(Presidente Lega Nazionale Dilettanti)
Cosimo Sibilia, primo “tifoso” di questa nuova esperienza 
nel mondo degli eSports, ha espresso la sua piena 
soddisfazione nei riguardi della eSerieD, un tassello  
avveniristico nel mosaico delle discipline Lnd, aggiunto 
durante il periodo di lockdown di contrasto alla diffusione 
del Covid-19: “Congratulazioni al Palermo eSport per 
la vittoria finale e a un Casale mai domo e in partita 
fino all’ultimo. La dimensione virtuale non ha svilito le 
emozioni legate ad una vittoria o una sconfitta. C’è stata 
attesa, séguito, partecipazione ed è stata una vera gioia 
vivere tutto ciò insieme ai protagonisti, costretti allo 
stop dell’attività. La Lnd non si è fermata, consapevole 
del fatto che avrebbe trovato nelle sue società il più 
appassionato dei sostenitori. Grazie a tutte loro, ai player, 
agli addetti ai lavori, alla sezione eSport della Lnd e al 
Dipartimento Interregionale. Il primo trofeo di questa 
neonata competizione è andato ad impreziosire la bacheca 
del sodalizio siciliano e noi siamo già pronti per una nuova 
ed entusiasmante avventura”. 

GIUSEPPE CARIDI 
(Vice presidente Lnd e coordinatore eSport)
Giuseppe Caridi ha seguito con grande partecipazione l’intero 
svolgimento della Final Eight per l’assegnazione del titolo: 
“Ho assistito all’avvincente finale tra Palermo e Casale 
vedendo confermate tutte le aspettative del caso. Qualità 
altissima e tanto fair play tra due club storici che hanno 
scritto pagine importanti per il calcio italiano, ora anche 
in questa nuova disciplina che la Lnd ha inserito nella sua 
grande famiglia. Complimenti ai rosanero, al Casale e a 
tutte le società che hanno permesso tutto questo. Rivolgo 
a loro un sentito grazie per la professionalità e la disponibilità 
messe in campo in un momento come quello che abbiamo 
vissuto durante i giorni più critici dell’emergenza Covid e 
per l’atteggiamento tenuto nel corso dell’intero campionato. 
Inoltre ringrazio il presidente Sibilia e tutto il Consiglio 
Direttivo per aver accolto e sostenuto l’organizzazione di 
questa storica eSerieD e il Dipartimento Interregionale, 
guidato dall’Avv. Luigi Barbiero, parte attiva di un percorso 
che è già pronto a ripartire”.

LUIGI BARBIERO 
(Coordinatore Dipartimento Interregionale)
Grande soddisfazione anche nelle parole di Luigi Barbiero: 
“I miei più sinceri complimenti al Palermo per questo 
prestigioso successo, giunto alla Play Station, dopo quello 
ottenuto sul campo reale con la promozione in Lega Pro. 
L’esperienza eSport ci ha permesso di restare accanto ai 
nostri club durante il momento più duro della pandemia 
e di vivere con loro questo bellissimo torneo culminato 
con la finale tra rosanero e Casale: ai piemontesi un lungo 
applauso per l’intero cammino, intrapreso e condotto 
con un team interamente composto da veri calciatori 
nerostellati. Tutta la bellezza, la passione e l’organizzazione 
delle nostre società appartenenti al ‘Campionato d’Italia’ 
si sono trasferite alla console per dare vita ad una 
competizione virtuale, unica nel suo genere. Il Dipartimento 
Interregionale, nella sua totalità, ringrazia il presidente 
Cosimo Sibilia per avere investito in questa nuova frontiera, 
il vice presidente della Lnd e coordinatore degli eSport, 
Giuseppe Caridi, e tutti i protagonisti che hanno preso parte 
a questa prima avvincente kermesse”.

di Cristiano Muti

Con una doppia vittoria ai danni del Casale nel “Best of 3”,  
il Palermo si aggiudica la prima edizione del campionato 

virtuale di Serie D su Fifa 20 targato Lnd

Si è conclusa, la sera del 
14 settembre scorso, l’e-
sperienza 2k20 del pri-

mo campionato di Serie D in 
formato eSport. Alla PlaySta-
tion, su Fifa 20, è stato il Pa-
lermo ad arrivare fino in fondo, 
aggiudicandosi il prestigioso 
JoyPad color oro messo in palio 
dalla Lnd. Al termine della Final 
Eight che ha visto coinvolti i si-
ciliani insieme a Taranto, Nola, 
Latina, Crema, Casale e Torres, 

Gagliardo “Tony” (doppietta) e 
Ivan Geraci. 
Come sul prato in erba, anche 
in quello virtuale il Palermo si 
congeda quindi dalla Serie D 
con un prestigioso successo al 
termine di una lunga cavalcata: 
“Il torneo – dichiara Ino Musicò 
- è stato ben organizzato. Per 
esser stata la prima apparizio-
ne negli esports bisogna fare i 
complimenti alla Lnd per il la-
voro svolto e, soprattutto, per 

sono state le aquile a volare più 
in alto di tutti vincendo il primo, 
storico, campionato eSerieD. 
La “notte” della finalissima 
contro la rivelazione assoluta 
Casale, guidato da Francesco 
Todisco, si è risolta con una 
doppia vittoria nel “Best of 3”: 
il team di Ino Musicò ha chiuso 
per 1-0 il primo confronto con 
rete del capitano mentre nel 
secondo match, terminato 3-1, 
sono andati a segno Antonino 
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LA ESERIED
È ROSANERO 

essersi cimentata in questo 
mondo aprendo nuovi oriz-
zonti alla disciplina. Per noi, 
nonostante la Final Eight si sia 
conclusa da imbattuti, non è 
stato affatto semplice. Duran-
te tutto l’arco del torneo abbia-
mo trovato team più o meno 
ostici che hanno provato a 
metterci in difficoltá. Bravi noi 
a saper esporre tutte le nostre 
qualità in campo e a portare 
questo ambito trofeo al nostro 
beneamato Palermo. Ringra-
zio i miei ragazzi per avermi 
seguito come sempre, questo 
deve essere il primo passo di 
un lungo cammino che ci dovrá 
vedere ancora protagonisti nel 
mondo esports”.                        l 

Il team del Palermo 
al gran completo. 
Da sinistra: in alto 

Antonino Gagliardo, 
Ino Musicò e 

Giovanni Criscenti; 
in basso Rizzo 

Pinna, Ivan Geraci e 
Salvatore Gagliardo. 

A destra il trofeo 
Lnd riservato ai 
primi classificati
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di Enrico Foglietti

Sono sempre più numerosi i beachers italiani e stranieri 
approdati alla massima competizione europea dopo 

un’esperienza nel campinato italiano targato Lnd

una sfida di Serie A della scorsa 
Final Eight con gli spagnoli Llo-
renc, Pablo Perez, Kuman, Edu 
Suarez, Cristian e Javier Tor-
res, lo svizzero Eliott, i tedeschi 
Biermann e Weirauch.
Se guardiamo la classifica 
marcatori, nei primi venti posti 
troviamo ben dodici beachers 

La Serie A di Beach Soc-
cer targata LND-FIGC 
continua a far parlare di 

sé con riverberi mondiali. L’ulti-
ma edizione dell’ Euro Winners 
Cup, la Champions del beach 
soccer, ha ribadito ancora una 
volta l’importanza  del massi-
mo campionato italiano della 
disciplina più popolare dell’e-
state. Nella kermesse riservata 
ai migliori d’Europa, terminata 
domenica 13 settembre sulla 
sabbia della località balneare 
portoghese di Nazarè, si sono 
messi in mostra decine di gio-
catori italiani e stranieri cre-
sciuti e celebrati sulle spiagge 
italiane. Sugli scudi il bomber 
della Nazionale italiana e del 
Viareggio Gabriele Gori vice 
capocannoniere della compe-
tizione con 21 gol piazzatosi 
quinto con la squadra svizzera 
dell’Artur Music. Nello stesso 
team di Gori anche il com-
pagno di nazionale e di club 
Dario Ramacciotti. Il portiere 
del Viareggio Andrea Carpita 

Leo e Be Martins, il portoghe-
se Jordan Santos (a Napoli 
nel 2019), il brasiliano Jordan 
Oliveira vincitore dello Scudet-
to 2019 con la Samb e Bruno 
Torres.Scorrendo i nomi delle 
rose delle squadre impegnate 
per la finale valevole per il ter-
zo posto sembra di assistere a 

targati Serie A. In cima a quo-
ta 22 gol ha chiuso la com-
petizione lo spagnolo Llorenc 
che ha vestito le maglie dei 
top club italiani. Sedici reti le 
ha segnate lo svizzero Hodel, 
ultima stagione a Terracina. 13 
gol per il tedesco Biermann, 
gli spagnoli Edu Suarez e 

b e a c h  s o c c e r

EURO WINNERS CUP

I CAMPIONI
PASSANO 

DALL’ITALIA

”

”
ha difeso i pali dell’altro team 
svizzero Grasshopper. Il talento 
dell’Happy Car Sambenedet-
tese Luca Addarii si è messo 
in mostra con i tedeschi del 
Royals Dusseldorf. Ha parte-
cipato alla kermesse europea 
anche il player del Pisa Salva-
tore Sanfilippo che ha vesti-
to la maglia del club rumeno 
West Deva.
La competizione l’ha vinta la 
squadra russa del Kristall che 
ha superato ai rigori i portoghesi 
del Braga. Il Real Munster si è 
piazzato terzo, il Marbella quar-
to. Tutte le prime quattro squa-
dre d’Europa sono state trasci-
nate da giocatori maturati in 
Serie A con le maglie di Catania, 
Catanzaro, Happy Car Samb, 
Milano, Terracina, Viareggio, 
Pisa e tanti altri club italiani. A 
condurre al successo la squadra 
russa l’allenatore svizzero Ange-
lo Schirinzi protagonista in Ita-
lia con decine di club sia come 
beacher sia come trainer. Tra i 
giocatori della squadra vincente 

Tutte le 
prime quattro 

squadre 
d’Europa 

sono state 
trascinate 

da giocatori 
maturati in 
Serie A con 
le maglie 

di Catania, 
Catanzaro, 
Happy Car 

Samb, Milano, 
Terracina, 

Viareggio, Pisa 
e tanti altri 
club italiani.

s

anche il brasiliano Rodrigo va-
lorizzato dal Catania. L’altra fi-
nalista praticamente è una suc-
cursale della Serie A, portoghesi 
e brasiliani che devono tanto al 
nostro campionato. Si tratta di 
Tiago Batalha, Bokinha, Rafael 
(eletto miglior portiere dell’Euro 
Winners Cup), i fratelli lusitani 

Il Viareggio e tutto il 
movimento del 
beach soccer 
italiano piangono 
la perdita di Attilio 
Simonetti, per tutti 
semplicemente “At-
tilo”. Magazziniere, 
factotum, persona 
di fiducia: lui sfuggi-
va a tutte classifica-
zioni. Era sempli-
cemente Attilo. Il 
vero fuoriclasse del 
Beach Stadium di 
Viareggio era lui. 
Così lo aveva defini-
to Stefano Santini, 
trainer e anima del 
team versiliano. 
Umile e sorridente, 
disponibile con 
tutti. Eternamente 
abbronzato, con 
il sorriso amabile 
dietro la sua barba 
da marinaio, era il 
primo ad arrivare e 
l’ultimo a lascia-
re l’arena. Una 
sicurezza per tutti 
quelli impegnati nel 
lavoro dopo l’uscita 
di scena di atleti e 
pubblico. Attilo non 
mancherà solo al 
Viareggio Beach 
Soccer, ma anche a 
tutti quelli che ama-
no questo sport e 
che hanno avuto la 
fortuna di conoscere 
un uomo straor-
dinario. “Come un 
coriandolo…” così è 
andato via, lascian-
doci in dote la sua 
leggerezza e la sua 
simpatia. Riposa in 
pace, Attilo!

CIAO ATTILO!  
IL BEACH  
PIANGE UN 
GRANDE UOMO

A fianco:  
Andrea Carpita (Grasshopper).  
Sotto da sinistra Gabriele Gori  

(Artur Music) in rovesciata e Luca 
Addarii (Royals Dusseldorf).



”

”

Nella kermesse 
riservata 
ai migliori 
d’Europa, 

sulla sabbia 
della località 

balneare 
portoghese 
di Nazarè, 

si sono messi in 
mostra decine 

di giocatori 
italiani e 
stranieri 

cresciuti e 
celebrati sulle 

spiagge italiane

b e a c h  s o c c e r
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Kuman, 11 per Pablo Perez, 
9 per Chiky, Addarii, Rodrigo, 
Jordan Oliveira, 8 per Cri-
stian Torres. Completano la 
lista dei partecipanti alla Euro 
Winners Cup con un passato 
o un presente in Serie A i più 
forti players provenienti da 
Brasile, Portogallo, Svizzera, 
Spagna, Germania, Uruguay, 
Romania, Bielorussia e Gre-
cia. Si tratta di Andrade, Ber-
nardo, Duarte Vivo, Coimbra, 
Belchior, Ricardinho, Cal-
mon, Lucio Carmo, Bryan, 
Steinemann, Spaccarotella, 
Wuest, Pampero, Basquaise, 
Bokach, Poste, Boata e Pa-
pastathopoulos.
L’Euro Winners Cup 2020 ha 
confermato ancora una volta 
che la Serie A rimane il campio-
nato più competitivo in Europa 
e probabilmente nel Mondo.    l        
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FOCUS SU > IL PERSONAGGIO
Gionni Matticoli non è solo un arbitro 
italiano di Beach Soccer, è un’eccel-
lenza della disciplina, un professionista 
esemplare che ha fatto sventolare in 
alto il tricolore in tutto il mondo grazie 
alle sue qualità riconosciute dalla Lega 
Nazionale Dilettanti e dalla FIFA. La 
stessa federazione internazionale che 
governa il calcio e nello specifico il beach 
soccer tramite la BSWW, in occasione 
della Finale dell’ultima Euro Winners 
Cup, la Champions del calcio d’estate, 
diretta dallo stesso Matticoli lo scorso 
13 settembre in Portogallo a Nazarè, 
ha consegnato una targa al fischietto di 
Isernia per celebrare le sue 300 direzioni 
arbitrali (190 internazionali e 110 nazio-
nali). Nel terzetto della finalissima anche 
il fischietto di Bari Saverio Bottalico. La 
celebrazione della competenza italiana 
all’Euro Winners Cup ha coinvolto anche 
Fiammetta Susanna (Roma 2) impe-
gnata nella kermesse femminile. Gionni 
Matticoli ha diretto tutte le finali più 
importanti in campo mondiale, europeo 

e italiano, 12 internazionali e 10 nazionali da primo o secondo arbitro, 
contando il quartetto il numero sale esponenzialmente. Dal 2013 
ha partecipato a tutte le competizioni ufficiali del beach soccer. In 
Italia ha fatto parte della quaterna arbitrale in cinque sfide Scudetto, 
la prima nel 2010 (Catanzaro-Milano), le ultime tre più quella del 
2015; tre finali di Coppa Italia (2018, 2015 e 2013) e due Super-
coppe (2016 e 2011). In campo internazionale ha fatto il suo esordio 
nella tappa di Euroleague del 2012 giocata a Terracina poi è stato un 
crescendo rossiniano con gli acuti dei quattro Mondiali (esordio nel 
2013): le finali di Espinho 2015 e Bahamas 2017 (quest’ultima da 
terzo fischietto), quelle per il 3^ e 4^ posto di Tahiti 2013 e Paraguay 
2019 (come terzo fischietto). 
La prima esperienza in una gara con in palio un trofeo internazionale 
risale al 2013, l’Eurowinners Cup. Ha diretto ben tre finali europee, la 
prima in Spagna nel 2014, poi 2016 e 2019, due Coppe Interconti-
nentali (2014 e 2015), un Mundialito (2017), un Campionato tedesco 
(2016), la Coppa Nazarè del 2018 e l’ultimo atto dei Giochi Europei 
di Minsk 2019. Nel 2015 ha ricevuto anche il premio AIA. La carriera 
nel beach soccer della giacchetta fluo che nella vita è impegnato 
come infermiere è iniziata praticamente con l’ufficializzazione della di-
sciplina da parte della Lega Nazionale Dilettanti, una tappa giocata a 
Vasto che resterà a lungo nei ricordi di Gionni. Il suo impegno nell’AIA 
affonda le radici fin dal 1995 in ambito regionale dove ha arbitrato in 
tutte  le categorie di calcio a undici. Matticoli si è tolto la soddisfazio-
ne anche di dirigere le partite dei campionati nazionali della Divisione 
Calcio a 5 fino alla scoperta del beach soccer, un amore a prima vista, 
evidentemente corrisposto, i risultati parlano chiaro.

c a l c i o  f e m m i n i l e

SOCIETÀ

di Fulvio Bianchi

Ripescata in Serie C, la squadra delle ragazze fa parte 
della storica società professionistica. Daniele Liberati: 
“È importante appoggiarsi a un club professionistico, 

da soli non potremmo farcela”

nana ha iniziato a costruire il suo setto-
re femminile dal 2016: i primi tre anni 
abbiamo iniziato con l’attività di base e 
il settore giovanile, basandoci sulla col-
laborazione con gli istituti scolastici, ora 
ci stiamo rivolgendo al territorio per av-
vicinare le bambine alla nostra società. 
Un anno fa abbiamo costruito la prima 
squadra con quasi tutte le giocatrici 
provenienti dalle nostre giovanili. Sono 
ragazze che al 90 per cento studiano”.

È arrivato a sorpresa il ripescaggio in 
Serie C, campionato impegnativo, con 
molte trasferte fuori regione...
“È vero, ormai quasi non ci speravamo 
più, ma siamo felici di questo salto: 

viviamo con questo entusiasmo, ma 
dobbiamo essere pronti per questa 
categoria con l’obiettivo di mantenerla. 
Ovviamente ci aspetterà un ulteriore 
banco di prova, visto che buona parte 
delle partite del prossimo campionato 
le giocheremo al Sud, dalla Sicilia alla 
Calabria. La squadra sarà guidata an-
cora da Marco Migliorini, che ha portato 
una mentalità che si sposa appieno con 
quella della società”.

Come vi state organizzando a livello 
giovanile?
“Stiamo cercando di aumentare le 
nostre tesserate, che adesso formano 
una squadra in ogni biennio: abbiamo 
Juniores, Under 15 e Under 12/10. Al 
momento le iscritte sono circa 70. C’è 
purtroppo ancora po’ di diffidenza da 
parte dei genitori ad avvicinarsi al calcio 
femminile, anche se molti ci seguono 
con grande entusiasmo”.

Quanto è importante per la Ternana 
avere un settore femminile?
“Adesso inizia ad avere una priorità, 
perché la proprietà ci tiene a far cre-
scere un proprio settore femminile, 
investendo anche sulle strutture che 
sono state appena inaugurate. Se hai la 
possibilità di entrare in un club profes-
sionistico allora sei tranquillo, hai tutto 
quello che serve. Non ci manca niente. 
Diversamente sarebbe un problema 
andare avanti con una squadra fem-
minile. Ma io credo che il movimento 
abbia grandi margini di crescita”.

È stato avviato anche il progetto per 
arrivare al professionismo femminile...
“Credo che sia un passo necessario. 
Magari porterà difficoltà a qualche 
società meno strutturata, ma è giu-
sto che questo riconoscimento sia 
dato alle ragazze che danno tanto per 
questo sport”.                                    l 

La Ternana Calcio è una società 
nata nel 1925: nella sua lunga 
storia conta due partecipazioni 

alla Serie A e 27 in B. Ora è in Serie C 
ma il presidente Tagliavento e il patron 
Bandecchi hanno forti ambizioni di cre-
scita. La squadra e i suoi calciatori sono 
noti con il soprannome di Fere, ovvero 
“belve” in ternano. E dal 2016 la Ter-
nana ha al suo interno anche una sua 
squadra femminile: le rossoverdi sono 
state da poco ripescate, grazie alla ri-
nuncia della Ripalimosani, nel girone 
D della terza serie nazionale femminile, 
la Serie C, che dipende dalla Lega Na-
zionale Dilettanti. Ci spiega il progetto 
della Ternana Daniele Liberati: “La Ter-

LA TERNANA
TRACCIA LA ROTTA
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di Rolando Mignini

La 16esima edizione segna  
la prima grande rivoluzione 
del trofeo: la Lnd cambia 
formula dando vita a una 

competizione “mista”  
che mette di fronte  

squadre di Interregionale  
e di Promozione

Successivamente le due vincenti si 
contenderanno la Coppa Italia as-
soluta in campo neutro.
Nelle dieci edizioni che si dispute-
ranno con questa formula, fino al 
1991, le squadre dell’Interregiona-
le si aggiudicheranno per sei volte 

la Coppa Italia e quattro andranno 
alle società dei campionati di Pro-
mozione. 
Il 29 maggio 1982, allo Stadio 
Brumana di Bergamo, si affronta-
no il Leffe (Interregionale) e il Pro 
Palazzolo (Promozione). Pubblico 
record se si escludono le edizioni 
giocate all’Olimpico di Roma e a 
San Siro. Gli spettatori sono oltre 
6.000 con un incasso al botteghi-
no di 17 milioni e cinquecentomi-
la  lire. La gara è seguita anche da 
alcune radio private. Lo stesso 29 
maggio, al mattino, il portiere del-
la Pro Palazzolo Claudio Ghezzi si 
è sposato. Finita la cerimonia, con 
il permesso della sposa, parte per 
Bergamo e nel pomeriggio  scen-
de in campo per difendere la porta 
della sua squadra.

A partire dalla 16esima edizio-
ne, nel 1981, la Coppa Italia 
Dilettanti cambia il format.  

Con l’entrata in vigore della Legge n. 
91 del 23 marzo 1981 viene abolito 
il calcio semiprofessionistico, rap-
presentato dalla Serie C e dalla Se-
rie D.  Quest’ultima categoria passa 
sotto l’egida della Lega Nazionale 
Dilettanti con la nuova denomina-
zione di campionato Interregionale. 
Alla luce di questo viene stabilito 
che la Coppa Italia si svilupperà su 
due binari fino alla soglia dei quar-
ti di finale, dove approderanno tre 
società dell’Interregionale e cinque 
di Promozione.  A partire dalla sta-
gione 1985-86 le due categorie 
svilupperanno un loro percorso fino 
alle rispettive finali per l’aggiudica-
zione della Coppa Italia di settore. 

1982 STESSO SHOW!
NUOVO FORMAT

s

ROAD TO THE FINAL > IL CAMMINO DELLE FINALISTE

LEFFE (Interregionale)
CARATESE 2-0 1-2
LONATO 3-0 0-1
BORGOMANERO 4-0 0-2
PIEVIGINA 1-0 2-3*
RAPALLO 1-1 1-1**
ANGRI 1-0 2-06

TIVOLI 0-0 1-1*
TREVIGLIESE 1-0 0-0
PRO PALAZZOLO 1-0

  

PRO PALAZZOLO (Promozione)
BRUGHERIO 1-1 1-0
VERBANO 2-1 2-1
ANGELO BAIARDI 2-0 2-2
UNION CLODIA S. 1-0 0-0
MONTECAVOLO 3-0 0-2
ARGENTANA 0-0 0-0*
REAL GRAGNANO 1-0 1-1
CANOSA 1-0 0-1* 
LEFFE 0-1

 *reti in trasferta **ai rigori 6a tavolino *ai rigori

1968-69
1981-82

COPPA ITALIA DILETTANTI

1° TURNO
2° TURNO
3° TURNO
4° TURNO
5° TURNO
OTTAVI 
QUARTI 
SEMIFINALI
FINALE

EDIZIONE
16ª

I giocatori del Leffe alzano la Coppa Italia Dilettanti dopo il trionfo del 1982 sul Pro Palazzolo, prima edizione disputata con il nuovo format 
che prevedeva due cammini distinti fino ai quarti di finale per le squadre di Interregionale e di Promozione. Nelle pagine successive la gioia dell’Avezzano, 
che il 27 giugno 1987 battè allo stadio Teofilo Patini di Castel di Sangro il Chieti in un derby tutto abruzzese aggiudicandosi la 21esima edizione del 
trofeo, e quella del Savona, capace nel 1991 di vincere la sfida tutta ligure con la Sestrese grazie alla doppietta di Gatti 

LODIGIANI (Interregionale)
ORBETELLO 1-0 3-1
ROSIGNANO S. 3-0 0-1
SINNAI 8-0 0-2
PENNESE 1-0 2-1
GLADIATOR 0-0 2-0
ENTELLA 0-0 1-1*
VERDELLO 3-1 0-1
MASSESE 1-0 0-0
CUOIOPELLI 1-0

  

CUOIOPELLI (Interregionale)
VIAREGGIO 3-0 0-3*
MOBILIERI PONSACCO 1-1 1-0
CUNEO 4-0 0-0
OLBIA 1-1 1-0
PIEVIGINA 2-0 1-0
PORTO S.ELPIDIO 1-0 1-2**
MEDESE 1-0 1-0
PRO CISTERNA 3-0 1-0
LODIGIANI 0-1

 *reti in trasferta *ai rigori  **reti in trasferta 

1968-69
1982-83

1° TURNO
2° TURNO
3° TURNO
4° TURNO
5° TURNO
OTTAVI 
QUARTI 
SEMIFINALI
FINALE

EDIZIONE
17ª

MONTEVARCHI (Interregionale)
POGGIBONSI 0-0 1-1*
SANTARCANGIOLESE 1-0 3-0
SEREGNO 2-0 1-3*
ELETTROCARBONIUM 2-0 1-2*
NUORESE 2-0 1-1
VIGOR LAMEZIA 0-0 1-1*
MEDESE 3-0 0-0
BATTIPAGLIESE 6-2 0-2
SUZZARA 1-1 (4-2 dcr)

  

SUZZARA (Promozione)
CERLONGO 2-0 3-1
DANILO MARTELLI 2-1 0-0
VERDELLO 1-0 1-0
CAERANO 0-0 3-0
SONCINO 1-0 1-1
CASTANESE 3-0 1-0
LEFFE 1-1 1-1*
CONTARINA 1-1 2-0
MONTEVARCHI 1-1 (2-4 dcr)

 *reti in trasferta *ai rigori

1968-69
1983-84

1° TURNO
2° TURNO
3° TURNO
4° TURNO
5° TURNO
OTTAVI 
QUARTI 
SEMIFINALI
FINALE

EDIZIONE
18ª

1° TURNO
2° TURNO
3° TURNO
4° TURNO
5° TURNO
OTTAVI 
QUARTI 
SEMIFINALI
FINALE

1° TURNO
2° TURNO
3° TURNO
4° TURNO
5° TURNO
OTTAVI 
QUARTI 
SEMIFINALI
FINALE

1° TURNO
2° TURNO
3° TURNO
4° TURNO
5° TURNO
OTTAVI 
QUARTI 
SEMIFINALI
FINALE
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CASTEL DI SANGRO
STADIO TEOFILO PATINI 
27 GIUGNO 1987

AVEZZANO 
CHIETI   

2-1
DTS

AVEZZANO: Cirella,  
Plati, Ruscitti, Del Pinto,  
Di Domenico, Patané, 
Coppola (91’ Isidori), Alosa, 
Spina (46’ Vinardo), Ravioli, 
Coletta. All.: Nobili
CHIETI: Di Lello, Mattioli, 
Petrelli (46’ De Bellis), Valà, F. 
Paolini, Genovasi, Gialloreto 
(91’ Borrelli), Cardaccia, Fiaschi, 
Ilari, Sgherri. All.: Orazi
ARBITRO: Mughetti di Cesena
RETI: Coppola al 12’ (A), 
Genovasi su rigore al 37’ (C), 
Patané al 120’ (A)

VIAREGGIO
STADIO DEI PINI
27 GIUGNO 1986

CASSINO 
FORMIA 3-1
CASSINO: Luperto, De 
Sanctis, Capizzi (20’ Ulisse), F. 
Prete, Zappoli, E. Prete, Trotta, 
Galardo, Di Paolo, Mignanelli, 
Velardo (70’ Mella). All.: Lillo
FORMIA: Bambini, Nucci, 
Soscia, Dalmonte, Pierobon, 
Gradina (60’ Quinto), Partoini 
(62’ Grasso), Cardarelli, Speziale, 
Chiappini, De Rosa. All.: Parisio
ARBITRO: Fucci di Salerno
RETI: Di Paolo al 41’ (C), 
Mignanelli su rigore al 47’ (C), 
Di Paolo al 72’ (C), Chiappini  
al 77’ (F)

Rosignano Solvay che nella finale 
di Santa Marinella, in provincia di 
Roma, il 29 giugno del 1985 supera 
2-0 i campani del Posillipo. 
L’anno dopo, nella 20esima edi-
zione, arriva il  primo successo di 
una società di Promozione, con la 
nuova formula, grazie al Cassino 
che sul terreno del Viareggio, il 27 
giugno 1986, supera il Formia per 
3-1 in una sfida tutta laziale. 
La 21esima edizione vede di fronte 
all’atto conclusivo, il 27 giugno 1987, 
sul rettangolo di Castel di Sangro 

Percorso analogo anche per il Mon-
tevarchi nell’edizione successiva, la 
18esima: primo in campionato nel 
girone E con promozione in Se-
rie C2 e vittoria della Coppa Italia 
Dilettanti, ai calci di rigore, contro il 
Suzzara nella finale di Chioggia del 
2 giugno 1984. Dopo l’1-1 al ter-
mine dei supplementari, il Suzzara, 
compagine di Promozione, fallisce 
tre rigori di fila, al contrario dei rivali 
più “freddi” nei tiri dal dischetto.
La Coppa Italia nella stagione suc-
cessiva rimane in Toscana grazie al 

(L’Aquila), due squadre abruzzesi: 
il Chieti, fresco vincitore del girone 
G di Interregionale e promosso in 
Serie C2, e l’Avezzano, dominatore 
incontrastato nel suo campionato 
regionale di Promozione e promos-
so nell’Interregionale. Sulla carta il 
Chieti è favorito ma grazie a una 
rete al minuto 120’ di Patané l’A-
vezzano si porta a casa il trofeo fra 
l’entusiasmo dei suoi tifosi.
Ancora una rete segnata al minuto 
117’ da Cramarossa regala la Cop-
pa Italia ai pugliesi dell’Altamura 

*ai rigori

ROAD TO THE FINAL > IL CAMMINO DELLE FINALISTE

ROSIGNANO S. (Interregionale)
CUOIOPELLI 1-1
FUCECCHIO 1-0
CASTELLINA 4-3
CASTELFIORENTINO 1-1
PINEROLO 0-0
ANDORA 6-0
LEFFE 2-0
ROVIGO 2-1
ROVELLASCA 0-0 1-1*
CYNTHIA GENZANO 1-0 1-2*
POSILLIPO 2-0

  

POSILLIPO (Promozione)
JUVE FRATTAMINORESE 5-0 1-1
CAPRESE 1-0 2-0
PRIVERNO FOSSANOVA 3-0 2-1
FIUGGI 1-0 3-1
PRO BAGHERIA 3-1 1-0
MASSAFRA 2-1 1-1
NARNESE 2-0 0-1
RAVENNA 1-0 0-1*
ROSIGNANO SOLVAY 0-2

*reti in trasferta

*ai rigori

1968-69
1984-85

1° TURNO - Gara1
1° TURNO - Gara2
2° TURNO - Gara1
2° TURNO - Gara2
3° TURNO - Gara1
3° TURNO - Gara2
4° TURNO - Gara1
4° TURNO - Gara2
QUARTI
SEMIFINALI
FINALE

EDIZIONE
19ª

1° TURNO 
2° TURNO
3° TURNO
4° TURNO
5° TURNO
6° TURNO
QUARTI
SEMIFINALI
FINALE

CASSINO (Promozione)
ZAGAROLO 2-1 0-0
FIUMICINO 2-0 1-1
PORTICI 1-1 1-0
SIBILLA BACOLI 3-0 0-1
MASSAFRA 2-0 1-1
PORTICI 2-0
NOCI 0-0
LENO 1-0 0-1*
PONTEVECCHIO 2-0 0-0
FORMIA 3-1

FORMIA (Interregionale)
FONDI 4-0 0-0
SPES OMI ROMA 2-1
LATINA 1-0
SARNESE 4-2 0-1
ELETTROCARBONIUM 2-0 1-1
SCICLI 1-0 0-0
MESAGNE 2-1 1-2*
ALMAS ROMA 2-2 1-0
POLICASSINO 1-3

*ai rigori
*ai rigori

1968-69
1985-86

1° TURNO 
2° TURNO 
3° TURNO 
4° TURNO 
5° TURNO 
6° TURNO - Gara1
6° TURNO - Gara2
SEMIFINALI
FINALE DI CAT.
FINALE ASS.

EDIZIONE
20ª

1°  TURNO
2°  TURNO - Gara1
2°  TURNO - Gara2
SEDICESIMI
OTTAVI
QUARTI
SEMIFINALI
FINALE DI CAT.
FINALE ASS.

AVEZZANO (Promozione)
SCALORIVER CHIETI 1-0 2-1
JULIA SPELLO 2-1 2-1
ANZIO 4-1 3-3
GUALDO 1-0 2-2
SANGIUSEPPESE 1-1 1-1*
FISCIANO 3-0 1-1
ALPILATTE ZANÈ 1-1 1-0
VERBANO 2-1 2-1
CHIETI 2-1 dts

  

CHIETI (Interregionale)
VASTO 3-0 3-1
PINETO 3-1
MONTURANESE 7-0
GUBBIO 1-0 1-0
MANFREDONIA 3-0 2-2
VALDAGNO 2-0 2-1
SEREGNO 2-0 1-3*
AVEZZANO 1-2 dts

 *reti in trasferta

1968-69
1986-87

1°  TURNO
2°  TURNO
3°  TURNO
SEDICESIMI
OTTAVI
QUARTI
SEMIFINALI
FINALI DI CAT.
FINALE ASS.

EDIZIONE
21ª

1°  TURNO
2°  TURNO - Gara1
2°  TURNO - Gara2
OTTAVI
QUARTI
SEMIFINALI
FINALI DI CAT.
FINALE ASS.

MONTECATINI T. (PISTOIA) 
STADIO COMUNALE
28 MAGGIO 1983

LODIGIANI 
CUOIOPELLI   1-0
LODIGIANI: D’Auria, Ceci 
(70’ D’Elia), Gabrieli, Rastelli, 
Paolucci, Cini, Lana, Paparusso, 
Curini, Di Pietropaolo, Casale 
(74’ Nardillo). All.: Attardi
CUOIOPELLI: Rossi, Sordi, 
Deidda, Sangregorio, Dainese, 
Scagli, Donati, Benedetti, Saffi 
(50’ Gerosa), Del Carlo, Poli. 
All.: Nencetti
ARBITRO: Iori di Parma
RETE: autorete di Sordi all’87’

BERGAMO
STADIO BRUMANA
29 MAGGIO 1982

LEFFE 
PRO PALAZZOLO 1-0
LEFFE: Pitergi, Esposito, 
Facoetti, Mottalini, Agazzi, 
Beretta, Mutti, C. Rossi, Fontana, 
Pezzoli (55’ Gatti), Gamba (83’ 
Viscardi). All.: Bresciani
PRO PALAZZOLO: Claudio 
Ghezzi, Luigi Ghezzi, Piovanelli, 
Lancini, Aradori, (46’ Scaratti), 
Belloli, Borra, Benedetti, 
Pasinelli, Loda, Toninelli, (61’ 
Guerra). All.: Di Benedetto
ARBITRO: Conforti di Macerata 
RETE: Fontana al 75’

SANTA MARINELLA (ROMA) 
STADIO COMUNALE
29 GIUGNO 1985

ROSIGNANO 
POSILLIPO   2-0
ROSIGNANO: Neri, Bonini, 
Antonioli, Mattolini, M. Tinucci,  
Da Mommio, Nanni (76’ Biondi), 
Lombardi, Pistoia (63’ Fratini), 
Cardinali, Becherini. All.: Lazzerini
POSILLIPO: Gonnelli, Donadio 
(46’ Luzi), Palma, Moriello, 
Arbitrio, Villapiano, Volpe, 
Porpora, Volpicelli, Laringe,  
De Rosa. All.: Sommella
ARBITRO: D’Ambrosio di Padova
RETI: Mattolini al 27’,  
Becherini al 31’

CHIOGGIA, STADIO  
ALDO E DINO BALLARIN 
2 GIUGNO 1984

MONTEVARCHI 
SUZZARA 

4-2 
DCR

MONTEVARCHI: Giacinti, Brilli, 
Capoduri, Lombardi, Renzoni, 
Taddei, Stilo (106’ Casucci), 
Malotti (101’ Masini), Niccolai, 
Napolitano, Garozzo. All.: Caroni
SUZZARA: Bottazzi, Sarzi, 
Marmiroli, Buttarelli, Azzi, Facchi, 
Marangon, Paccini (102’ Della 
Corte), Cavicchini, Guidazzi, 
Foglia. All.: Rossini 
ARBITRO: Benazzoli di Bassano
RETI: autorete di Taddei al 29’ 
(S), Nicolai 54’ (M)
SEQUENZA RIGORI: 
Napolitano (gol), Guidazzi (gol), 
Nicolai (gol), Buttarelli (parato), 
Casucci (fuori), Marmiroli (fuori),  
Lombardi (gol), Cavicchini (parato)

in questo caso l’Interregionale. Sta-
gione da incorniciare per la società 
capitolina che il 29 maggio 1983 
si presenta a Montecatini da neo-
promossa in Serie C2 dopo il primo 

posto nel girone G. L’ultimo atto di 
coppa si decide a tre minuti dal 90’ 
complice una sfortunata deviazione 
del difensore toscano Sordi, di te-
sta, su una punizione calciata da Cini.

La 17esima edizione, vinta dalla Lodi-
giani di Roma sui toscani del Cuoio-
pelli di Santa Croce sull’Arno per 1-0, 
sarà l’unica che vedrà una finale fra 
due squadre della stessa categoria, s
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CONTINUA NEL 
PROSSIMO NUMERO B

nella stagione successiva; si decide 
così la 22esima edizione, nella fina-
le di Senigallia del 25 giugno 1988 
contro la Stezzanese.
Le ultime tre edizioni della Coppa 
Italia con questa formula vedono 
prima il successo di due società di 
Promozione (la Sestese batte 1-0 
il Molfetta a Lumezzane il 25 giu-
gno 1989 con rete di Guidotti all’11’ 
minuto, mentre il Breno supera 4-3 
ai tiri di rigore la Pistoiese il 3 giu-
gno 1990 a Vibonati in provincia di 
Salerno), infine quello di un club di 
Interregionale (il Savona, che il 23 
giugno 1991 a Locri vince per 2-0 la 
sfida tutta ligure con la Sestrese per 
2-0 grazie alla doppietta di Gatti tra 
primo e secondo tempo).                l

ROAD TO THE FINAL > IL CAMMINO DELLE FINALISTE

ALTAMURA (Interregionale)
MESAGNE 1-0 1-0

MATINO 2-1
FRANCAVILLA 0-0
SANCIPRIANESE 1-1 1-0
ASTREA ROMA 1-0 0-0
ACRI 1-0 0-0
LEFFE 1-0 1-2*
STEZZANESE 1-0 dts

POSILLIPO (Promozione)
BRENO 2-0 1-1
LUMEZZANE 1-0 1-1
ROVERETO 2-1 0-0
THIENE 1-0 1-0
LUPARENSE 1-0 1-1
TOLLO 0-0 0-0*
NISCEMI 4-0 1-3
RENATO CURI PESCARA 2-1 4-1
STEZZANESE 0-1 dts

 
*reti in trasferta

*ai rigori

1968-69
1987-88

1°  TURNO
2°  TURNO - Gara1
2°  TURNO - Gara2
OTTAVI
QUARTI
SEMIFINALI
FINALI DI CAT.
FINALE ASS.

EDIZIONE
22ª

1°  TURNO
2°  TURNO  
3°  TURNO  
SEDICESIMI
OTTAVI
QUARTI
SEMIFINALI
FINALI DI CAT.
FINALE ASS.

SESTESE (Promozione)
FULGOR MARLIA 2-1 3-2
JUVENTUS TAVOLA 3-1 0-0
TERMOLAN BIBBIANO 3-0 1-2
MACIR CISTERNA 1-0 1-0
CERNUSCO 3-0 2-0
JUNIOR CASARSA 1-1 3-0
CATANZARO LIDO 3-2 2-2
ROSSANESE 5-0 0-1
PARTINICO AUDACE 2-1
MOLFETTA 1-0

MOLFETTA (Interregionale)
BITONTO 2-0 2-2
NARDÒ 1-0
VALDIANO 1-0
ACRI 0-0
FORMIA 2-0*
GUALDO 3-0 1-2
CREVALCORE 0-1 4-1
SEDICO 2-0
MOLFETTA 1-0

*a tavolino per rinuncia

1968-69
1988-89

1°  TURNO
2°  TURNO 
3° TURNO
TRENTADUESIMI
SEDICESIMI
OTTAVI
QUARTI
SEMI. DI CAT.
SEMIFINALI
FINALE 

EDIZIONE
23ª

1°  TURNO
2°  TURNO - Gara1
2°  TURNO - Gara2
3°  TURNO - Gara1
3°  TURNO - Gara2
QUARTI
SEMI. DI CAT.
SEMIFINALI
FINALE 

SAVONA (Interregionale)
VENTIMIGLIA 1-0
PINEROLO 1-1
INTERMONREGALESE 5-1
SAVIGLIANESE 1-1
SAMMARGHERITESE  2-1
VALENZANA 1-0  
AOSTA 3-0 1-2
GIAVENO 2-0 0-1
PISTOIESE 2-0 0-1
DARFO BOARIO 2-0 4-0
AVEZZANO 0-0 0-0*
SESTRESE 2-0

  

SESTRESE (Promozione)
VEZZANO 0-0
MIGLIARINESE  3-1
CULMV 4-0 1-1
PLOAGHE 2-0 3-1
FORTE DEI MARMI 3-0 2-3
TREZZANO VIGOR 1-1 1-0
SINNAI 2-1 2-0
CAPRIOLO 2-0 0-0
MIRANESE 1-0 0-0
CASTROVILLARI 1-0 1-2*
SAVONA 0-2

 
*ai rigori

*reti in trasferta

1968-69
1990-91

1°  TURNO - Gara1
1°  TURNO - Gara2
1°  TURNO - Gara3
1°  TURNO - Gara4
2°  TURNO - Gara1
2°  TURNO - Gara2
SEDICESIMI
OTTAVI
QUARTI
SEMI. DI CAT.
FINALI DI CAT.
FINALE 

EDIZIONE
25ª

1°  TURNO - Gara1
1°  TURNO - Gara2
2°  TURNO  
3° TURNO
TRENTADUESIMI
SEDICESIMI
OTTAVI
QUARTI
SEMI. DI CAT.
FINALI DI CAT.
FINALE 

BRENO (Promozione)
GRUMELL. PALAZZOLO 2-1
VEROLESE OCEAN 3-0
MAPELLO 3-2
VOLTESE 1-1 1-0
OFF. BRA VALPANTENA 2-0 1-2
S.M. BUON ALBERGO 1-0 1-1
IS. SACRA FIUMICINO 2-0 1-1
CITTÀ DI CASTELLO 1-1 3-1
ALABASTRI VOLTERRA 1-0 1-1
LEFFE 0-0 dts (3-2 dcr)
NUOVA PISTOIESE 0-0 dts (4-3 dcr)

  

NUOVA PISTOIESE (Interregionale)
TUTTOCALZATURA 1-0
VINCI 1-0
SESTESE 2-0
BOZZANO 0-0
VADESE AIPA 4-1
BIG BLU CASTELLINA 1-1
SCHIO 2-1 0-0
BELLINZAGO 1-1 1-1*
MAZARA 1-0 0-0
FRANCAVILLA FONT. 2-0 1-2
PUTIGNANO 3-0
BRENO 0-0 dts (3-4 dcr)

 *ai rigori

1968-69
1989-90

1°  TURNO - Gara1
1°  TURNO - Gara2
1°  TURNO - Gara3
2° TURNO
TRENTADUESIMI
SEDICESIMI
OTTAVI
QUARTI
SEMI. DI CAT.
SEMIFINALI
FINALE 

EDIZIONE
24ª

1°  TURNO - Gara1
1°  TURNO - Gara2
1°  TURNO - Gara3
1°  TURNO - Gara4
2°  TURNO - Gara1
2°  TURNO - Gara2
SEDICESIMI
OTTAVI
QUARTI
SEMI. DI CAT.
SEMIFINALI
FINALE 

ROAD TO THE FINAL > IL CAMMINO DELLE FINALISTE

SENIGALLIA (ANCONA)
STADIO COMUNALE
25 GIUGNO 1988

ALTAMURA 
STEZZANESE 

1-0
DTS

ALTAMURA: Alberga, Lauriola, 
Di Nardo, Cassano, Lojacono, 
Esposito, Cancellato, 
Cramarossa, Di Bari (91’ 
Cardamuro), Pazienza (38’ 
Tangari), Contursi. All.: Lepore
STEZZANESE: Amboni, 
Bracci, Viero, Zonca, M. Togni, 
Morotti, Cavagna (107’ 
Giuliani), Bonomi, Madaschi, 
Castellani, Rubbi (97’ 
Ghislandi). All.: Angeleri
ARBITRO: Collina di Bologna
RETE: Cramarossa al 119’

LUMEZZANE (BRESCIA)  
STADIO TULLIO SALERI 
25 GIUGNO 1989

SESTESE 
MOLFETTA   1-0
SESTESE: Lodovini, Musolesi, 
Allori, Targetti, Pratesi, Masi, 
Torracchi (76’ Preoni), 
Bartalucci, Guidotti (80’ 
Tacchini), Menchetti, Simoncini. 
All.: Poggesi
MOLFETTA: Abbrescia, 
Cifarelli, Zaccaria, Casadei, 
Frioni, Giancamilli, 
Spadavecchia (67’ Eronia), 
Tuttisanti (75’ Girone), Petilli, 
Favonio, Tacchi. All.: Spinozzi
ARBITRO: Freddi di Sassari
RETE: Guidotti all’11’

VIBONATI (SALERNO)
STADIO V. MAZZOLA
3 GIUGNO 1990

BRENO 
PISTOIESE 

4-3
DCR

BRENO: Romano, Crescini, 
Speziari, Barcella (110’ Salvietti), 
Nova, Serioli, Meli, Girelli, Perico 
(81’ Bertocchi), Scotti, Treccani. 
All.: Mismetti
PISTOIESE: Ceccarelli, Scardigli, 
Gori, Bellini, Cocca, Moro, 
Cavestro, Gutili, Meoni, Molnar 
(97’ Dati), Pazzini. All.: Ventura
ARBITRO: Pontani di Verona
SEQUENZA RIGORI: Dati 
(gol), Girelli (gol), Meoni (gol), 
Scotti (gol), Cavestro (parato), 
Salvetti (gol), Gutili (gol), Serioli 
(gol), Scardigli (parato)

LOCRI (REGGIO CALABRIA)
STADIO G.R. MACRÌ 
23 GIUGNO 1991

SAVONA 
SESTRESE   2-0
SAVONA: Viviani, Mozzone, 
Carrea, Adda, Marazzi, Bottari, 
Bocchi, Cuc, Gatti, Di Somma 
(59’ Biolzi), Lentini.  
All.: Vallongo
SESTRESE: Vallebona, 
Dolcino, Bevilacqua, Pesce, 
Puppo, Alessio, Mieli, 
Trentarossi, Prestia, Morris (69’ 
Balboni), Pilleddu. All.: Repetto
ARBITRO: Sarrito di Catania
RETI: Gatti al 30’ e al 93’
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di Emiliano Storace

Messo alle spalle lo smart working è ora di tornare  
sul campo. Lo staff di selezionatori delle Rappresentative 

Nazionali Lnd, confermatissimo, dopo il lungo stop  
dovuto al Covid non aspetta altro che rimettersi all’opera  

per portare altri giovani dilettanti tra i professionisti
campo perché in questi mesi 
abbiamo lavorato tantissimo 
in smart working con gli altri 
selezionatori su tutti gli aspetti 
tecnico-tattici ma purtrop-
po senza riuscire a metterli in 
pratica. Al momento  quindi 
non ci sono novità, neanche 
nella programmazione. Cre-
do però che lo scorso anno 
sia stata fatta un’ottima pro-
grammazione e per questo 
ringrazio tutti quanti. L’obietti-
vo quindi è ripartire da lì, cer-
cando di avere la possibilità di 
selezionare i ragazzi e di averli 
a disposizione quanto prima. 
L’importante, e questo credo 
che valga per tutti quanti, è di 
riuscire a terminare la stagio-
ne senza difficoltà riprendono 
una “normalità” di cui abbia-
mo bisogno”.  

SANFRATELLO
Anche Calogero Sanfratello è 
proiettato al lavoro sul campo. 
Lo scorso anno il selezionatore 
della U17 non è riuscito a pren-

Con la ripartenza di tutti i 
campionati nazionali di 
calcio, riprende anche 

l’attività delle Rappresentati-
ve della Lnd. Un lavoro che si 
era interrotto bruscamente lo 
scorso marzo con l’inizio del 
lockdown in tutta Italia e che 
aveva impedito alle selezioni 
Under 15, Under 16 e Under 
17 (la sola Under 18 aveva gio-
cato il Roma Caput Mundi) di 
scendere in campo nei raduni 
e nei classici tornei primaverili. 
Ma come cita una bellissima 
frase del poeta e scrittore José 
Saramago “bisogna ritornare 
sui passi già dati, per ripeterli, 
e per tracciarvi a fianco nuovi 
cammini. Bisogna ricominciare 
il viaggio. Sempre”.
Nonostante il blocco forza-
to per l’emergenza sanitaria 
mondiale, il lavoro dei sele-
zionatori e del responsabile 
Alberto Branchesi è stato di 

dere parte a nessun torneo e 
per questo la voglia è ancora 
maggiore: “Sono molto carico, 
dopo tanti mesi è ora di tornare 
a lavorare con i ragazzi prose-
guendo quanto di buono fatto 
lo scosso anno. Personalmente 
mi ritengo molto soddisfatto 
per il lavoro svolto fino al lock-
down, un progetto condiviso e 
portato avanti grazie all’impe-
gno di tutti i componenti della 
Lnd e del presidente. Duran-
te i raduni siamo riusciti a far 
conoscere tanti ragazzi, alcu-
ni sono già nei professionisti. 
Questa è una grande soddi-
sfazione ma quella maggiore 
resta sempre il rapporto che si 
instaura con il gruppo e quello 
che si riesce a trasmettere ai 
ragazzi e di conseguenza anche 
ad imparare da loro. Ciò che mi 
è mancato di più in questi mesi 
è proprio questo legame che si 
crea. Quando incontriamo i ra-
gazzi parliamo tantissimo con 
loro e ascoltiamo le loro sto-
rie, sempre diverse e anche 

r a p p r e s e n t a t i v e  l n d

STAGIONE 2020-2021

PROGETTO 
GIOVANI 

SI RIPARTE! 

”

”
altissima qualità. Ben sette 
calciatori sono passati tra i 
professionisti ma soprattutto 
è stato appezzato da dirigenti 
e allenatori a livello nazionale, 
l’ottimo lavoro di selezione e di 
crescita dei ragazzi. Merito di 
un “Progetto giovani” su cui 
la Lega Nazionale Dilettan-
ti ha investito tanto e sui cui 
crede fortemente, e che nel 
corso degli anni ha permesso 
di mettere in vetrina tantissi-
mi giovani provenenti da ogni 
parte d’Italia. Una delle qualità 
maggiormente riconosciute ai 
selezionatori è proprio quella 
dello scouting, un lavoro diffi-
cile e sempre più professiona-
le che vede il suo risultato più 
importante e tangibile nelle 
scelta dei calciatori pronti per 
la Rappresentativa. Non una 
semplice vetrina ma una “ve-
trina di qualità”, dove un diret-
tore sportivo o un osservatore 

Credo che lo 
scorso anno 

sia stato 
programmato 
al meglio e per 
questo ringrazio 

tutti quanti. 
L’obiettivo è 
ripartire da 

qui, cercando 
di avere la 

possibilità di 
selezionare i 

ragazzi quanto 
prima. 

Giuliano Giannichedda 
(selezionatore 
u19 e u18)

da società e realtà anche 
molto lontane e diverse 
tra loro. Una pausa di for-
mazione che è servita per 
organizzare una ripartenza 
in grande stile nonostante i 

timori e le restrizioni dovu-
te al protrarsi dell’emergenza 

sanitaria. 

GIANNICHEDDA
Giuliano Giannichedda, il sele-
zionatore delle Rappresentati-
ve U18 e U19, vuole riprendere 
subito il discorso concluso a 
marzo. Il lavoro dell’ex centro-
campista di Udinese, Lazio e 
Juventus, tra le altre, era sta-
to molto positivo fino al lock-
down, con ottime prestazioni al 
Roma Caput Mundi e con due 
ragazzi, Fabio Martone e Luca 
Lombardi, volati tra i profes-
sionisti rispettivamente a Hel-
las Verona e Monza. 
“Ho una grandissima voglia 
di ricominciare - ci confida 
Giannichedda - quasi come 
fosse un primo giorno di scuo-
la. Inutile dire che i timori per 
la ripresa sono tanti, per lo più 
legati allo svolgimento dell’at-
tività e alla speranza che non 
ci siano più interruzioni. C’è 
tanta voglia di scendere in 

di un club professionistico può 
pescare quasi ad occhi chiusi. 
I quattro selezionatori, Giulia-
no Giannichedda per le rap-
presentative U18 e U19, Ca-
logero Sanfratello per la U17, 
Andrea Albanese per la U16 e 
Roberto Chiti per la U15, han-
no continuato la loro attività 
fuori dal campo quasi ininter-
rottamente per farsi trovare 
pronti alla ripresa del cam-
pionato. Uno speciale smart 
working volto alla crescita 
tecnica e tattica di ogni sele-
zionatore con confronti conti-
nui su moduli, metodologie di 
allenamento e di scouting. Un 
impegno che ha toccato anche 
la sfera umana e dei rapporti 
interpersonali che intercor-
rono tra ragazzi provenienti 

Lo staff 
tecnico delle 
Rappresentative 
Nazionali Lnd 
è rimasto 
invariato per la 
stagione 2020-
21: Giuliano 
Giannichedda 
(1) allenerà le 
selezioni U18 e 
U19, Calogero 
Sanfratello (2) 
l’U17, Andrea 
Albanese (3) 
l’U16 e Roberto 
Chiti (4) l’U15. 
Il responsabile 
del “Progetto 
giovani”, come 
sempre, sarà 
Alberto Branchesi

DALLA SERIE D AL PROFESSIONISMO 
Sono tanti i ragazzi che hanno spiccato il volo tra i professionisti e provenienti dalle Rappre-
sentative della Lnd. 
4 Gabriele Gioacchino, classe 2003, nella passata stagione era con il Savona e ha partecipato al 

raduno della Rappresentativa Nazionale U17 di Castelvetro di Modena segnando inoltre il gol 
vittoria nell’amichevole con il Sassuolo U17 del 19 febbraio. Da questa stagione al Genoa. 

4 Luca Lombardi, classe 2002, recanatese, centrocampista offensivo. È stato con 
le Rappresentative Nazionali per un anno e mezzo. Nella stagione 2018-19 con la 
Rappresentativa Nazionale U17 ha partecipato al raduno del Road Show di Silvi Marina, 
al Torneo Beppe Viola, alla Lazio Cup e al Trofeo Shalom, dove è stato premiato come 
capocannoniere e miglior giocatore. Nella stagione 2019-20, con la Rappresentativa Nazionale 
U18 ha partecipato al raduno centro-sud dell’11 dicembre a Roma. Passato a gennaio 2020 al 
Monza, nell’amichevole di inizio settembre Milan-Monza a San Siro era in lista ma non ha fatto 
ingresso in campo. In questa partita ha debuttato nel Milan l’attaccante Colombo: i due si erano 
già incontrati in Milan U17-Rappresentativa Lnd U17 al Beppe Viola del 2019.

4 Kevin Manuel Guadalupo, classe 2004. centrocampista, da Demma Ribolla Calcio a Empoli.  
Ha partecipato al raduno della Rappresentativa Nazionale U16 a Tirrenia del 4-5 febbraio scorso. 

4 Martone Fabio, classe 2002, centrocampista, da Caldiero Terme all’Hellas Verona.  
Ha partecipato al raduno centro-nord del 27 novembre a Montichiari.

4 Bigozzi Yuri, classe 2004, esterno offensivo, da S.Michele Virtus alla Fiorentina. Ha partecipato 
al raduno del Road Show di Oristano di novembre e al raduno di febbraio della Nazionale U16 
a Tirrenia del 4-5 febbraio. Nella stagione 2018-19, invece, ha partecipato al raduno di Brescia 
della Rappresentativa Nazionale U15.

4 Tommaso Marangoni, classe 2005, difensore centrale, da Calcio Cervia al Bologna. Convocato 
prima per il raduno territoriale nord e poi per il raduno della Rappresentativa Nazionale U15 a 
Tirrenia del 11-12 febbraio

4 Francesco Pio Attanasio, classe 2005, prima punta, da S.Sebastiano Mazzeo al Napoli. 
Convocato prima per il raduno territoriale sud e poi per il raduno della Rappresentativa 
Nazionale U15 a Tirrenia del 11-12 febbraio. 

s
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molto belle. Questo continuo 
dialogo getta le basi per crea-
re gli uomini prima e i calciatori 
poi. Chi dalla Serie D arriva tra 
i professionisti lo fa perché è 
stato bravo a completare il suo 
percorso di crescita non solo 
sul campo ma anche nella vita. 
Concetto che ci è stato ripetu-
to anche dal coordinatore delle 
nazionali giovanili maschili del-
la Figc, Maurizio Viscidi, duran-
te un corso di formazione. E in 
questa stagione vogliamo pro-
seguire anche e soprattutto su 
questa strada”. 

ALBANESE
La Rappresentativa U16 sarà 
affidata ad Andrea Albanese. Il 
selezionatore triestino è soddi-
sfatto del lavoro svolto lo scor-
so anno e ricomincia con tanti 
buoni propostiti: “Il lockdown 
non mi ha permesso di vedere 
sul campo il lavoro svolto con 
i ragazzi. Siamo però riusciti a 
organizzare prima del blocco 
un bellissimo raduno a Tirre-
nia, dove abbiamo portato i 
migliori prospetti della catego-
ria. Si è svolto tutto nel migliore 
dei modi e ancora oggi ricevo i 
complimenti da alcuni diretto-
ri sportivi per il ‘grande favore’ 
che gli abbiamo fatto. In estate 
parlavo con il responsabile del 
settore giovanile del Monza 
Calcio, Roberto Colacone: lui 
elogiava il lavoro della Lnd e i 
raduni delle Rappresentative 
perché organizzati in maniera 
impeccabile e con la possibili-
tà di visionare in un colpo solo 
i migliori giovani d’Italia. Que-
sto è un lusso per una società 
di calcio che risparmia tempo e 

costi. Colacone ne sottolineava 
anche la qualità dello scouting. 
Il merito è del progetto della 
Lnd, del presidente Sibilia e di 
tutte le persone che ci lavora-
no. Portare 33 ragazzi da tutta 
Italia a un raduno è un dispen-
dio di risorse lavorative ed eco-
nomiche molto importanti. Ma 
la strada intrapresa in tal sen-
so è un bene assoluto per il cal-
cio italiano del futuro. Io sono 
completamente innamorato di 
questo progetto, nonché orgo-
glioso di farne parte”. 

CHITI
Ricomincia dalla U15 Roberto 
Chiti, prontissimo per questa 
nuova avventura: “Ricomin-
ciamo con tantissimo entusia-
smo, davvero non vedo l’ora di 
scendere in campo. A marzo 
purtroppo abbiamo interrotto 
un progetto che stava andan-
do a gonfie vele. Personal-

mente mancava solo un’ultima 
amichevole a Pisa al centro 
Coni e la mia rosa era praticante 
fatta. Porto di buono il fatto che 
molti ragazzi sono andati nei 
professionisti e questo è per me 
motivo di orgoglio e soddisfa-
zione. Poi il lockdown ha stoppa-
to le attività sul campo ma non 
ha mai interrotto il confronto 
continuo e il dialogo con gli al-
tri tecnici e con il responsabile 
Alberto Branchesi. Ci siamo 
confrontati quasi giornalmen-
te su ogni aspetto del nostro 
lavoro e arriviamo a questa 
nuova partenza sicuramente 
più pronti, carichi e prepara-
ti. Vogliamo ricominciare con 
tantissime precauzioni perchè 
non vogliamo che si blocchi di 
nuovo l’attività. Oltre all’impe-
gno sul campo ci metteremo 
anche tanto impegno fuori per 
garantire il rispetto massimo 
delle nuove norme”.                 l

FOCUS SU >  
NUOVE STELLE
Alessandro Bianco, 

classe 2002, media-
no/mezzala, passato 
dal Chisola alla Fio-

rentina nel 2018, nella 
stagione 2017-18 è 

stato convocato con la 
Rappresentativa Na-
zionale U16 nei raduni 
del 23-25 aprile 2018 
a Novarello e ha preso 

parte all’amichevole 
con la Lazio del 16 

maggio al centro spor-
tivo del Mancini Park 

Hotel. Pochi giorni 
fa ha vinto la Coppa 
Italia Primavera (90’ 
in campo). Inoltre ha 

partecipato a uno 
stage della Nazionale 

U18 di Bernardo 
Corradi.

Lorenzo Bernasconi, 
classe 2003 terzino 

sinistro, passato dalla 
Trevigliese alla Cre-

monese nel 2018. Nel 
2017-18 è stato con-
vocato in tutti i raduni 
della Rappresentativa 

Nazionale U15 e ha 
partecipato al Torneo 

di Cava del 2018. 
Nella stagione scorsa 

è stato convocato con 
la Nazionale U16 della 

Lega B e ha giocato 
la semifinale contro 

la nostra Rappresen-
tativa Nazionale U16 
al Torneo della Pace 
in Umbria. All’inizio 
di questa stagione 

è stato aggregato in 
prima squadra per 
il ritiro della società 

lombarda. Inoltre ha 
partecipato a un radu-

no della Nazionale 
U17 di Zoratto. 

4
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Fabio Rossitto (al 
centro), oltre 300 
gare in A con le 
maglie di Udinese, 
Fiorentina, Napoli 
e Venezia, approda 
in Serie D con il 
Chions (girone C) 
dopo i successi 
raccolti l’anno scorso 
in Eccellenza con 
la Manzanese. 
Tra i volti noti del 
“Campionato 
d’Italia” c’è anche 
quello di Ciccio 
Tavano (nel 
tondo) che a 41 
anni ha sposato 
la causa del Prato 
senza rinunciare 
ad indossare gli 
scarpini: la panchina, 
per l’ex bomber di 
Livorno ed Empoli, 
tra le altre, può 
attendere
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di Marco Calabresi

Dopo sei mesi senza pallone anche l’attività della Lnd  
è finalmente ripartita. Dalla Serie D al calcio a 5, passando  
per i campionati femminili e giovanili, scopriamo insieme  
date e curiosità di una stagione agonistica che, per forza  

di cose, si preannuncia diversa da tutte le altre

ria Cilento, San Giorgio Sedico, 
San Luca, Sona e Tiferno Lerchi. 
Nel girone A, otto piemontesi, 
sei lombarde, cinque liguri e una 
valdostana. C’è il ritorno del Va-
rese, che ha debuttato in casa 
del Sestri Levante, mentre dopo 
quattro anni tornerà il derby li-
gure tra Imperia e Sanremese. E 
chissà se il Gozzano, retrocesso 
dalla Serie C, saprà subito ar-
chiviare la stagione scorsa e ri-
presentarsi ai nastri di partenza 
per puntare subito al ritorno tra i 
professionisti. 
Il girone B parlerà solo lombar-
do, con l’unica eccezione rappre-
sentata dai veronesi del Sona. 
Da registrare (e festeggiare) il ri-
torno in D della Vis Nova-Gius-
sano, che mancava dal massi-

Il primo giorno di scuola 
quest’anno è più bello. L’at-
tesa per il ritorno in campo 

è durata tanto, troppo: la salu-
te veniva, viene e verrà sempre 
prima, ma il calcio mancava 
proprio a tutti. È stata dura 
fermarsi a marzo: per le so-
cietà, per i dirigenti, per gli arbi-
tri, per i giocatori e le giocatrici, 
ma anche e soprattutto per la 
Lega Nazionale Dilettanti, che 
già a fine febbraio, intuendo il 
pericolo, aveva fermato le pri-
me competizioni nelle regioni 
dove il Covid si stava diffon-
dendo di più. Si spera sia il 
passato, si spera sia un brutto 
ricordo, da non dimenticare, 
ma si spera sia l’anno del ri-
lancio. Quello in cui tornare a 
parlare di gol, di promozioni, 
perché no, anche di delusioni, 
ma soprattutto del pallone. La 
stagione della Serie D è ripar-
tita domenica 27 settembre: 
un campionato che andrà a 

cento all’ora, senza sosta, per 
recuperare il tempo perduto.

SERIE D 
Le squadre iscritte alla fine 
sono state 166: in questo senso 
il Covid non è riuscito a intacca-
re il numero delle partecipanti 
al campionato di Serie D, che 
torna davvero a essere il “Cam-
pionato d’Italia” per la presenza 
di almeno una squadra di tutte 
le regioni, vista la promozione 
dei valdostani del Pont Don-
naz-Hone Arnad Evancon (una 
squadra della Valle mancava da 
sei anni). Sette gironi da 18, due 
gironi (A e C) da 20: la Lom-
bardia è la squadra più rappre-
sentata con 23 club, seguita da 
Toscana e Veneto con 16. Sono 
15, invece, le debuttanti: al Pont 
Donnaz si aggiungono Castel-
nuovo Vomano, Corticella, Dat-
tilo, Insieme Formia, Manzanese, 
Marignanese, Matese, Pro Li-
vorno, Real Calepina, Santa Ma-

mo campionato dilettantistico 
da oltre 60 anni. Nel Crema, in 
panchina ci sarà una faccia co-
nosciuta, quella di Andrea Dos-
sena, un passato da calciatore 
con le maglie di Napoli, Udine-
se e Liverpool: Dossena aveva 
guidato la squadra già lo scorso 
anno, dopo essere subentrato 
a un altro grande ex calciato-
re professionista come Alessio 
Tacchinardi. E a Crema, pochi 
giorni fa, è arrivato anche Simon 
Laner, che nella sua carriera ha 
esordito in A con la maglia del 
Cagliari (18 presenze nella sta-
gione 2010-11) e che nel massi-
mo campionato ha giocato an-
che con il Verona, nella stagione 
2013-14, prima di essere ceduto 
a gennaio al Novara. 

Nel girone C (Veneto-Trenti-
no Alto Adige e Friuli Vene-
zia Giulia) c’è il grande ritorno 
del derby tra Trento e (Virtus) 
Bolzano. E a proposito di ex 
giocatori dell’Udinese, il Chions 
è allenato da Fabio Rossitto, 
oltre 300 gare in A con i friu-
lani ma anche con Fiorentina, 
Napoli e Venezia. Nel 1996, 
Rossitto esordì anche in Na-
zionale; all’attivo, anche un’e-
sperienza con i belgi del Ger-
minal Beerschot. 
Il girone D è quello emilia-
no-romagnolo, con presenti 
anche squadre toscane: tredici 
su 18 sono le stesse della pas-
sata stagione, mentre non c’era 
il Prato, che passa dal girone 
A al D. Dopo il secondo posto 

della passata stagione (vinse la 
Lucchese), a Prato ci riprova-
no e, per tentare il ritorno tra i 
professionisti, è sceso di cate-
goria un bomber straordinario 
come Ciccio Tavano, che a 41 
anni non ha proprio voglia di 
smettere di giocare. Dopo aver 
disputato i playoff dell’ultima 
Serie C con la maglia della 
Carrarese (e in squadra c’era 
un altro attaccante “top” come 
Massimo Maccarone), Tavano 
debutta in un campionato di-
lettantistico dopo aver vestito 
la maglia del Prato già in Serie 
C nella stagione 2016-17. 
Se Tavano è rimasto in Tosca-
na, in Toscana è arrivato anche 
un campione del mondo: il 
Siena, dopo la mancata iscri-
zione al campionato di Serie 
C, riparte dalla D e lo fa con 
Alberto Gilardino. Per “Gila” è 
la seconda esperienza in Serie 
D dopo quella alla guida del 
Rezzato: lo scorso anno, inve-
ce, la prima tra i professionisti, 
alla Pro Vercelli. “Sposo con 
entusiasmo il progetto del 

IL RITORNO
DEL CALCIO 
DILETTANTI

La Serie D 
torna a essere 
il “Campionato 

d’Italia” per 
la presenza 
di almeno 

una squadra 
di tutte le 

regioni, vista 
la promozione 
dei valdostani 

del Pont 
Donnaz-Hone 

Arnad Evancon 
(una squadra 
della Valle 

mancava da 
sei anni).

”

”
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Siena - ha detto nel giorno del-
la presentazione -. Una piazza 
storica del calcio italiano che ha 
voglia di ripartire con basi solide 
per tornare immediatamente 
nel mondo dei professionisti. 
Ho avuto modo di confrontar-
mi più volte con la dirigenza e 
il loro progetto a lungo termi-
ne non mi ha fatto mai avere 
dubbi. Tornare in Serie D dopo 
la stagione passata alla Pro 
Vercelli non mi pesa: per tutti, 
questo deve essere un anno 
di transizione con l’obiettivo di 
riconquistare immediatamente 
la Serie C e poter così passare 
al secondo step del progetto 
bianconero. Adesso ci aspetta 
un duro lavoro sul campo per 
prepararci al meglio”. Gilardino, 
inserio nel girone E, se la dovrà 
vedere con altre nove toscane, 
con quattro umbre e quattro 
laziali: tra queste, l’Ostiamare 
di Massimo Bonanni (coeta-
neo di Gilardino ed ex Lazio), 
il Trastevere e la neopromossa 
Montespaccato. Trastevere che 
è tornato a essere allenato da 
Sergio Pirozzi, costretto a la-

UNDER 19
E con il campionato di Serie D, 
il 10 ottobre è ripartito anche 
quello Under 19 dedicato agli 
Juniores: sono 154 le squadre al 
via, divise in 11 gironi comprese 
le cinque società, fuori classifica, 
che appartengono alla Lega Pro: 
Cavese, Perugia, Pontedera, Pro 
Vercelli e Triestina. Potranno 
prendere parte al campionato 
i calciatori nati dal 1° gennaio 
2002 o che abbiano compiu-
to almeno 15 anni. A eccezio-
ne delle gare della fase finale 
(playoff di girone, triangolari, 
ottavi, quarti, semifinali e finali), 
sono ammessi anche dei fuori-
quota, al massimo tre, di cui due 
nati dal 1° gennaio 2001 in poi 
e uno senza alcun limite di età. 
Le squadre di Sicilia e Sardegna 
sono esonerate dal partecipa-
re alla competizione nazionale 
(prenderanno parte ai rispettivi 
campionati regionali), con l’o-
biettivo di contenere i costi so-
stenuti dalle società, evitando 
trasferte lunghe e onerose. Le 
sarde e le siciliane entreranno in 
gioco nella fase finale.  

SERIE C FEMMINILE 
Vista l’enorme compressio-
ne del calendario, l’edizione 
2020-21 della Coppa Italia di 
Serie D non si giocherà: “Una 
scelta sofferta ma necessaria 
per garantire lo svolgimento 
del campionato di Serie D, con 
tutte le incognite legate a un’e-
mergenza sanitaria non anco-
ra terminata”, ha commentato 
il presidente della Lnd Cosimo 
Sibilia. Coppa Italia che invece 
ha rappresentato, domenica 
20 settembre, la ripartenza 
della Serie C femminile. Il cal-
cio d’inizio per il campionato, 
invece, è stato l’11 ottobre. Giro 
di boa fissato per il 10 genna-
io quando andrà in scena la 
tredicesima e ultima giornata 
del girone di andata. Quattro 
gironi, tre le soste previste 
durante l’arco della stagione: 
Natale, Pasqua e nella setti-
mana in cui sarà disputato il 
Torneo Beppe Viola-Arco di 
Trento 2021, programmato 
nel mese di marzo. Il campio-
nato di Serie C terminerà il 16 
maggio. Nelle ultime set-

 SETTEMBRE-OTTOBRE 2020 | IL CALCIO ILLUSTRATO | 23

c o v e r  s t o r y

Alberto Gilardino, 
Sergio Pirozzi e 

Francesco “Ciccio” 
Cozza saranno 

protagonisti in Serie 
D rispettivamente 

sulle panchine di 
Siena, Trastevere e 
San Luca. Il primo, 
inserito, nel girone 
E, se la vedrà con 
squadre toscane, 

umbre e laziali; 
il secondo torna 

ad allenare nel 
club che aveva 
dovuto lasciare 

nel 2016 in 
seguito al terribile 

terremoto che 
colpì Amatrice, città 

di cui era sindaco 
all’epoca dei fatti; il 
terzo, da calciatore  

bandiera della 
Reggina, cercherà 
di concedere il bis  

vincendo il girone I 
dopo la promozione 
in Serie C ottenuta 

con la Sicula 
Leonzio nel 2017.  

L’11 ottobre ha 
preso il via anche 
il campionato di 

Serie C femminile

Il girone di andata terminerà il 10 gennaio. Un solo turno 
infrasettimanale per tutti i gironi fissato per il 2 dicembre, 
l’11ª giornata, la 13ª per i gironi A e C. Per questi ultimi due 
campionati a 20 squadre sono previsti altri quattro turni 
infrasettimanali, due nel 2020 e altrettanti nel 2021, l’andata 
e ritorno della 3ª e dell’8ª giornata: il 7 ottobre, il 4 novembre, 
il 27 gennaio e il 24 febbraio. Per le festività natalizie la 15ª 
giornata (la 17ª per i gironi A e C) è anticipata dal 27 al 23 
dicembre mentre la 16ª (18ª per A e C) è posticipata dal 3 al 
6 gennaio. Stesso discorso per la domenica di Pasqua, l’11ª di 
ritorno (la 13ª per A e C) è anticipata da domenica 4 a giovedì 
1 aprile. Il 14 marzo tutto il campionato osserverà un turno 
di riposo per la partecipazione della Rappresentativa D alla 
Viareggio Cup. Fino al 24 ottobre le gare inizieranno alle ore 15, 
dal 25 ottobre al 27 marzo prenderanno il via alle 14.30, dal 
28 marzo all’8 maggio alle 15, dal 9 maggio fino alla fine della 
stagione il calcio d’inizio è fissato alle 16.

GIRONE A Arconatese, Borgosesia, Bra, Caronnese, Casale, 
Castellanzese, Chieri, Città di Varese, Derthona, Folgore 
Caratese, Fossano, Gozzano, Imperia, Lavagnese, Legnano, 
Pont Donnaz-Hone Arnad Evancon, Saluzzo, Sanremese, Sestri 
Levante, Vado
GIRONE B Breno, Brusaporto, Caravaggio, Casatese, Crema, 
Desenzano Calvina, Fanfulla, Nibionnoggiono, Ponte San 
Pietro, Real Calepina, Scanzorosciate, Seregno, Sona, Sporting 
Franciacorta, Tritium, Villa Valle, Virtus CiseranoBergamo, Vis 
Nova Giussano
GIRONE C Adriese, Ambrosiana, Arzignano, Belluno, Caldiero 
Terme, Campodarsego, Cartigliano, Chions, Cjarlins Muzane, 
Delta Porto Tolle, Este, Luparense, Manzanese, Mestre, 
Montebelluna, Trento, Union Clodiensechioggia, Union Feltre, 
Union San Giorgio Sedico, Virtus Bolzano
GIRONE D Aglianese, Bagnolese, Correggese, Corticella, 
Fiorenzuola, Forlì, Ghivizzano Borgoamozzano, Lentigione, 
Marignanese, Mezzolara, Prato, Pro Livorno, Progresso, Real 
Forte Querceta, Rimini, Sammaurese, Sasso Marconi, Seravezza
GIRONE E Aquila Montevarchi, Cannara, Flaminia, 
Foligno, Follonica Gavorrano, Grassina, Lornano Badesse, 
Montespaccato, Ostia Mare, Pianese, San Donato Tavarnelle, 
Sangiovannese, Scandicci, Siena, Sinalunghese, Sporting Trestina, 
Tiferno Lerchi, Trastevere
GIRONE F Aprilia Racing Club, Atletico Porto S.Elpidio, 
Atletico Terme Fiuggi, Castelfidardo, Castelnuovo Vomano, 
Città di Campobasso, Cynthialbalonga, Matese, Montegiorgio, 
Olympia, Agnonese, Pineto, Real Giulianova, Recanatese, Rieti, 
S. Nicolo Notaresco, Tolentino, Vastese, Vastogirardi
GIRONE G Afragolese, Arzachena, Carbonia, Cassino, 
Giugliano, Gladiator, Insieme Formia, Lanusei, Latina, Monterosi, 
Muravera, Nocerina, Nola, Sassari Lattedolce, Savoia, Team 
Nuova Florida, Torres, Vis Artena
GIRONE H Audace Cerignola, AZ Picerno, Bitonto, Brindisi, 
Casarano, Città di Fasano, Fidelis Andria, Francavilla, Gravina, 
Lavello, Molfetta, Nardò, Portici, Puteolana, Real Aversa, 
Sorrento, Taranto, Team Altamura
GIRONE I Biancavilla, Castrovillari, Città di Acireale, Città di S. 
Agata, Cittanovese, Dattilo, Football Club Messina, Gelbison 
Vallo della Lucania, Licata, Marina Di Ragusa, Messina, Paternò, 
Rende, Roccella, Rotonda, San Luca,  
Santa Maria Cilento, Troina

SERIE D > I GIRONI

s tag i o n e 2020-21: p r e s e n ta z i o n e

sciare la squadra nell’agosto del 
2016 in seguito al terremoto 
che colpì Amatrice, cittadina di 
cui lo stesso Pirozzi era sinda-
co. Nel San Donato Tavarnelle 
c’è un tecnico navigato come 
Paolo Indiani; a Foligno, invece, 
nell’attesa della riapertura degli 
stadi, già 1.500 abbonati. 
Il girone F è variegato: La-
zio, Molise, Marche, Abruzzo 
e Campania. Il San Nicolò 
Notaresco, dominatore del 
gruppo nella prima metà del-
la scorsa stagione prima del-
la rimonta del Matelica, si è 
affidato a Massimo Epifani, 
che qualche anno fa ebbe una 
parentesi (a dir la verità poco 
fortunata) sulla panchina del 
Pescara, in Serie B. 
Il girone G si divide equamente 
tra Lazio, Campania e Sarde-
gna: sei club per regione, con 
il ritorno del derby tra Savoia 
e Nocerina, piazzato già alla 
seconda giornata. A Torre An-
nunziata, tra l’altro, c’è un altro 
volto noto del calcio italiano: 
Salvatore Aronica, che dopo 
due stagioni da allenatore del 

settore giovanile del Trapani 
(prima la Berretti, poi l’Under 
17), per la prima volta si misu-
rerà con i “grandi”. 
Il girone H, invece, è “domina-
to” da squadre pugliesi, ben 11: 
non c’è più il Foggia, ripescato 
in Serie C (come il Bisceglie), 
ma la competitività è altissi-
ma, vista la presenza di piazze 
calde e abituate al professio-
nismo. In questo girone sono 
state inserite Bitonto e Pi-
cerno, dopo la decisione della 
Corte d’Appello Federale di 
confermare la decisione in pri-
mo grado di retrocedere le due 
squadre in merito a un illecito 
sportivo che risaliva alla sta-
gione 2018-19. 
Infine il girone I, con dieci for-
mazioni siciliane, cinque cala-
bresi, due campane (entrambe 
della provincia di Salerno) e 
una della Basilicata. Chi af-
fronterà il San Luca, troverà 
sulla panchina una bandie-
ra della Reggina come Ciccio 
Cozza, che la Serie D l’ha già 
vinta nel 2017 alla guida dei 
siciliani della Sicula Leonzio. s
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timane si sono registrate due 
rinunce: la prima è stata il Ri-
palimosani (Molise), sostituita 
in organico della Ternana, poi 
è stato il turno delle venete del 
Gordige. Al loro posto ripesca-
to il Portogruaro. 

CALCIO A 5 
Il week end tra l’8 e il 10 ottobre 
ha segnato infine la ripartenza 
del calcio a 5. E per la prima 
giornata, ecco l’Opening Day: 
sette partite tutte nella stessa 
sede, il PalaCotonella di Sal-
somaggiore Terme. Un modo 
per ripartire tutti insieme, nel ri-
spetto delle norme igienico-sa-
nitarie, ma lo spettacolo non è 
mancato. Una partita giovedì 
8, tre venerdì 9, tre sabato 10; 
tre di queste (quella del giove-
dì e due del venerdì) in diretta 
su RaiSport. Lo scudetto non è 
stato assegnato, con l’Italservi-
ce Pesaro - prima in classifica al 
momento dell’interruzione della 
pandemia - che ha acquisito il 
diritto di poter giocare l’Uefa 
Futsal Champions League, che 
avrà un format più breve e rivi-
sitato rispetto al passato vista 

l’emergenza. I marchigiani, 
ancora una volta guidati 
da Fulvio Colini, esordi-
ranno contro il Mantova 
mentre all’AcquaeSapone 
Unigross tocca la Sandro 
Abate Avellino: un nuovo ciclo, 
quello degli abruzzesi, con l’av-
vicendamento in panchina tra 
Massimiliano Bellarte - nomi-
nato nuovo Ct della Nazionale 
al posto di Alessio Musti, di-
ventato responsabile dell’area 
futsal della Juventus - e Fau-
sto Scarpitti, che nella passa-
ta stagione guidava il Signor 
Prestito CMB, squadra che 
quest’anno giocherà le sue gare 
interne a Matera. Curiosità an-
che per le campane: la Feldi 
Eboli inizia dal match contro 
il Petrarca Padova, mentre il 
Real San Giuseppe - dopo le 
nubi di fine estate che avevano 
fatto pensare a una mancata 
partecipazione al campionato 
- inizierà il suo cammino dalla 
sfida contro la Colormax Pe-
scara. Completeranno la prima 
giornata Meta Catania-Came 
Dosson (forse la partita più 
interessante, assieme ad Avel-

lino-AcquaeSapone), Cybertel 
Aniene-Matera e CDM Ge-
nova-Todis Lido di Ostia. 
Nel week end 16-18 ottobre 
sarà il turno della Serie A fem-
minile, quest’anno ridotta a 10 
squadre: così come nel 2019-
20 si comincerà con il derby 
pugliese fra il Bisceglie e il Real 
Statte, mentre il Montesilvano 
e la Kick Off, ultime squadre 
a sollevare un titolo (rispetti-
vamente la Coppa della Divi-
sione 2020 e la Supercoppa 
2019) se la vedranno con le 
due neopromosse, il Capena e il 
Granzette. A chiudere la prima 
giornata di campionato saranno 
Pelletterie-Lazio e Falcona-
ra-Futsal Femminile Cagliari. 
A 11 o a 5, è tornato il calcio, e 
non c’è niente di più bello.        l
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Anche il futsal 
ha dato il là alla 
nuova stagione. 
L’Opening Day 
del campionato di 
Serie A si è giocato 
nel week end 8-10 
ottobre con sette 
partite concentrte 
in una location, il 
PalaCotonella di 
Salsomaggiore 
Terme. Tra le 
tante novità c’è 
molta attesa e 
curiosità intorno 
al tecnico Fausto 
Scarpitti (nel 
tondo), succeduto 
a Massimiliano 
Bellarte sulla 
panchina abuzzese  
dell’AcquaeSapone 
Unigross
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c a l c i o  e  s o c i a l e

di Emma Masetti

Il calcio dilettantistico, nelle sue infinite sfaccettature, 
raccontato a 360 gradi attraverso documentari, 

testimonianze e persino tesi di laurea

praticare il mio sport preferito. Nel mio 
paese di origine, una piccola comuni-
tà irpina, ho partecipato a moltissimi 
campionati organizzati dalla Lnd, sag-
giando quindi direttamente l’esemplare 
ruolo che svolge per favorire la parte-
cipazione attiva della popolazione gio-
vanile. Inoltre, ho avuoto la possibilità 
di avvicinarmi all’universo degli eSport 
e di partecipare ad alcuni importanti 
eventi dedicati a questa nuova disci-
plina emergente e in costante crescita. 
Ecco quindi la scelta di inserire nella 
mia tesi anche un capitolo dedicato 
proprio a questa gigantesca frontiera 
virtuale, sinonimo di innovazione, inclu-
sione e aggregazione”. In questo senso, 
appunto, lo sguardo è rivolto al futuro, 
più che al passato. Nella tesi è sotto-
lineata l’importanza del calcio e dello 
sport e della Lnd all’interno del mondo 
giovanile e non, con numeri interessan-
ti: 12.350 società, 1.045.565 tessera-
ti, 66.025 squadre, tanto per citarne 
alcuni e capire la portata enorme del 
mondo dei Dilettanti in Italia. “La Lega 
Nazionale Dilettanti - racconta Anto-
nio - agisce in ogni angolo del nostro 
Paese, attraverso il lavoro di quelli che 
potremmo definire degli instancabili 
volontari. Ritengo che questo assiduo 

sforzo contribuisca in maniera evidente 
allo sviluppo etico e sociale di tantissi-
me piccole comunità, dove il calcio, in 
particolare quello di base, rappresenta 
un modo per allontanare i giovani da 
tutte quelle pratiche deleterie e non 
conformi al buon senso civico, favoren-
done l’inserimento in un contesto che 
trasmette il rispetto delle regole e del 
prossimo. Per quanto riguarda la mia 
esperienza con il calcio di base nasce 
tanti anni fa, fin da quando ero bam-
bino, e chiaramente rappresenta il mio 
primo incontro con il mondo del pallo-
ne. È stata un’avventura unica, fatta di 
tanti sacrifici, che mi ha regalato gioie, 
delusioni, vittorie e sconfitte, ma sopra 
ogni cosa mi ha dato la possibilità di 
crescere in un ambiente sano e leale, 
dove la forza del gruppo e la condivi-
sione rappresentano i pilastri fonda-
mentali affinché ci si formi come per-
sone prima ancora che come calciatori”. 
E questo ha voluto (anche) raccontare, 
oltre che vivere.

LA RIFORMA DEL SISTEMA 
Altra tesi dedicata al mondo dei Di-
lettanti è quella di Pierdomenico Izzo 
che per il corso di laurea in Economia 
ha scelto: “L’incidenza dello sport sulla 

Raccontare il mondo della Lega 
Dilettanti da un punto di vista 
diverso, raccontare la fatica, ma 

anche l’orgoglio di chi si approccia al 
calcio in maniera differente, cercando 
di andare al di là di un semplice pallo-
ne che rotola. Con uno sguardo rivolto 
a quello che è stato ma, soprattutto, 
a quello che sarà. E’ questo l’obiettivo 
che hanno raggiunto quei ragazzi che 
nel 2020 hanno realizzato tesi di lau-
rea, analisi statistiche o documentari 
sul mondo dei Dilettanti, cercando di 
trovare un occhio speciale con cui rac-
contare le loro storie.

GIOVANI E PARTECIPAZIONE 
Antonio Petroccione, ad esempio, ha 
scritto una tesi dal titolo: “Calcio e in-
clusione sociale. Il ruolo svolto dalla 
Lega Nazionale Dilettanti per la par-
tecipazione attiva della popolazione 
giovanile”. Il corso di laurea è quello in 
Innovative Technologies for Digital 
Communication e lui spiega così la 
scelta di dedicarsi a questo tema per 
la tesi: “La mia decisione deriva cer-
tamente dalla grande passione che mi 
lega al mondo del calcio, in particolare a 
quello dilettantistico, attraverso cui ho 
avuto la possibilità, fin da bambino, di 

società, la riforma del sistema sportivo”. 
Racconta lo studente: “Ho cercato di 
concentrarmi sulle realtà territoriali, le 
polisportive, le comparazioni tra regioni, 
facendo una fotografia di quello che è 
il sistema Italia”. Nel terzo capitolo c’è 
anche un intervento del Presidente 
Lnd Cosimo Sibilia sulla possibilità di 
inserire all’interno del “mondo scuola” 
delle polisportive comunali per l’inse-
gnamento dello sport di base, come già 
avviene in altri Paesi. 
“La mia esperienza con il mondo dei 
dilettanti - prosegue Izzo - è stata 
unica dal punto di vista sociale, forma-

tivo e del divertimento. Sono sempre 
stato appassionato al mondo dello 
sport, nel quale ho sempre creduto 
e che considero come volano per la 
crescita non solo fisica, ma anche e, 
soprattutto, etica; ho da sempre rite-
nuto, infatti, che lo sport non sia solo 
il luogo dello svago, ma costituisca e 
rappresenti uno dei sistemi formati-
vi ed educativi più validi nella società 
perché favorisce l’aggregazione, il sen-
so delle regole, lo spirito di squadra e 
il lavoro di team. Credo, in definitiva, 
che sia necessaria questa esperienza 
per la crescita di qualsiasi individuo”. 

UNA POSSIBILITÀ IN PIÙ 
Altro racconto interessante è quello 
del web-doc realizzato al termine di 
un percorso di studi alla scuola di gior-
nalismo “La Sestina”, intitolato “Oltre 
il novantesimo”, realizzato da Alberto 
Mapelli e Marco Vassallo. La storia che 
raccontano è quella del Sant’Ambro-
eus, che loro definiscono così: “Non è 
una semplice squadra, è un progetto 
che, con il calcio, aiuta i ragazzi prove-
nienti dall’Africa ad integrarsi nel nostro 
Paese”. Nel lavoro dei due giornalisti si 
trovano racconti, immagini, parole e riga 
dopo riga, video dopo video, si respirano 
tutta l’umanità e tutta la speranza che 
vogliono raccontare. Dei venticinque 
tesserati, diciannove provengono da 
sette paesi africani e quasi tutti sono 
musulmani. Storie personali diverse, 
ma un tratto in comune oltre alla pas-
sione per il calcio. 
Non sempre è tutto semplice, però.  e 
quindi, quando possibile, inoltre, a que-
sti ragazzi viene data la possibilità an-
che di inserirsi nel mondo del lavoro, 
qualora ce ne sia l’occasione. D’altron-
de da questi lavori, che siano basati su 
storie o analisi dei dati, emerge chia-
ramente un aspetto: oltre al calcio c’è 
molto, molto di più.                                  l

I DILETTANTI 
SALGONO 

IN CATTEDRA
Uno scatto tratto dal web documentario “Oltre il novantesimo” 
di Alberto Mapelli e Marco Vassallo. Sotto Pierdomenico Izzo 
alla discussione della tesi e a fianco Antonio Petroccione

AT
TU

A
LI

TÀ



Solo il 15% del fatturato del club pro-
viene dalle attività connesse diretta-
mente all’uso dello stadio, mentre in 
Inghilterra e Spagna la percentuale 
sale rispettivamente al 25% e al 32%. 
A penalizzare i club italiani è, quindi, il 
forte divario in termini di incassi deri-
vanti dalle gare, ed il conseguente mi-
nore impatto delle sponsorizzazioni e 
dei ricavi commerciali.

È TEMPO DI OSARE 
PER CRESCERE
Ma uno stadio di proprietà, in attesa 
di superare l’emergenza sanitaria e di 
tornare alla normalità (con il pubbli-
co sugli spalti) non significa soltanto 
maggiori introiti derivanti dalla vendita 
dei biglietti per assistere alle partite 
di calcio. Sono davvero notevoli i van-
taggi che uno “stadio di proprietà” può 
apportare alle finanze del club. Dalla 
possibilità di sviluppare forme di ri-
cavi alternative derivanti dall’offerta 
di servizi ulteriori all’interno dell’im-
pianto, quali catering, merchandising, 
eventi, tour dello stadio, attività di 
sponsorship, all’organizzazione di ini-
ziative complementari finalizzate alla 
valorizzazione degli spazi presenti 
nell’impianto (conference hall, ristora-
zione, parcheggi, ecc.), fino ad arrivare 
all’uso dello stadio per svolgere an-

8 ristoranti, 20 bar, 3 negozi ufficiali, 
parcheggio auto per 4mila veicoli ed 
un museo dedicato alla storia della 
società piemontese.
Complessivamente, limitandosi a 
considerare il solo apporto economico 
che lo stadio bianconero ha immedia-
tamente generato, si può notare che 
mentre, nel 2010/11 (ultima stagione 
giocata dai bianconeri all’Olimpico di 
Torino), i ricavi da gara ammontavano 
a circa 10 milioni, nelle ultime stagioni 
hanno superato i 66 milioni di euro, 
per un incremento superiore al 600%. 
Dall’inaugurazione dello Stadium (oggi 
“firmato” dal colosso Allianz), fino all’1 
gennaio 2019, ha generato, per i neo 
campioni d’Italia, circa il 13% dei ricavi 
complessivi (plusvalenze comprese), 
ed oggi rappresenta una delle princi-
pali voci del bilancio societario insieme 
ai diritti audiovisivi.

SCENARI FUTURI OBBLIGATI
L’Allianz stadium è un modello da se-
guire, chiaramente in scala (e in base 
alle dimensioni economiche delle 
proprietà dei club della Serie D), nei 
rispettivi territori. Tutte le società di 
calcio tricolori devono tendere a segui-
re questi esempi virtuosi. 
Nel nostro paese, i ricavi provenienti 
dallo stadio sono sempre più esigui. 

Per molti anni i club di calcio han-
no finanziato i progetti sportivi, 
così come le campagne acquisti 

attraverso l’impiego di capitali “priva-
ti”, spesso prestati in garanzia a ban-
che finanziatrici, e grazie agli introiti 
derivanti dal mercato delle televisioni 
(soprattutto in Serie A), convivendo, 
quindi, con un limitato potere di spesa, 
e muovendosi all’interno di un ristret-
to perimetro finanziario. 
In questo scenario, la progettazione 
e la gestione di stadi e infrastrutture 
sportive, rappresentano, oggi più che 
mai, un elemento imprescindibile di 
sviluppo dell’industria calcistica na-
zionale, nonchè un investimento fon-
damentale per una realtà ambiziosa, 
che punti alla crescita ed all’autosuffi-
cienza economica. Non è un tema che 
riguarda esclusivamente le squadre 
delle principali serie professionistiche, 
bensì l’intero panorama del sistema 
calcio tricolore. 

IL “MODELLO” 
JUVENTUS STADIUM
In Italia la Juventus è stata la prima 
società a dotarsene nel 2011, grazie 
ad un investimento di circa 155 milioni 
di euro, che ha consentito la realizza-
zione non solo dell’impianto, ma anche 
di un’area commerciale comprensiva di 

STADI DI PROPRIETÀ: 
NON SI PUÒ PIÙ ATTENDERE!

di Marcel Vulpis 
(direttore agenzia Sporteconomy.it)

MARKETING SPORTIVO

Al momento nel nostro Paese sono soltanto cinque, ma rappresentano 
il modello che il calcio, a tutti i livelli, dovrà seguire per trovare  

un nuovo equilibrio, capace di andare anche oltre l'evento della partita
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INIZIATIVE PER TUTTI
Oltre ai classici tour guidati e molti altri eventi 
dedicati ai tifosi di tutte le età, la Juventus ha 
pensato soprattutto alle famiglie. Lo Juventus 
Museum allestito all'interno dell'Allianz Arena 
organizza infatti attività educative e creative 
pensate per avvicinare i più giovani al mondo 
del calcioe dello sport attraverso un approcio 

storico, formativo e ludico.

C’è un’aria nuova nel mondo dello 
sport italiano (e non solo). Da più 
parti, in modo trasversale, si parla 
da diverso tempo di una norma 
“sblocca stadi” (sotto il profilo 
legislativo). Esiste, da diversi 
anni, la cosiddetta “Legge Stadi”, 
ma, nella realtà, esistono ancora 
troppe procedure amministrative 
e la burocrazia governa ancora 
molti processi attuativi. Nei casi 

più complessi è successo che, per 
approvare un progetto di un nuovo 
stadio, siano stati interessati ben 
24 diversi enti/dipartimenti (ad 
esempio nel caso del futuro stadio 
della AS Roma a Tor di Valle). 
Praticamente una follia in termini 
concettuali, oltre che progettuali, 
perché allontana, invece di attrarre, 
imprenditori e investitori interessati 
al settore dell’impiantistica e, più 

in generale, al tema dello sport-
business e/o sport-entertainment. 
Adesso finalmente è il tempo 
di snellire le procedure per 
l’approvazione di progetti di futuri 
impianti (al di là della dimensione 
dell’investimento). Solo in questo 
modo sarà possibile “governare” 
il processo di rinnovamento 
dell’industria del calcio italiano  
(a tutti i livelli). 

CONSIGLI PER I CLUB

che eventi extra sportivi (ad esempio 
concerti, manifestazioni, raduni e fie-
re), tutte iniziative in grado di generare 
ulteriori e continuativi flussi finanzia-
ri per il club, con evidente impatto po-
sitivo sulle voci del conto economico 
della società.
E ancora, la trasformazione del porta-
foglio ticketing di un club, ha visto una 
crescente attenzione sull’offerta ho-
spitality. Gli impianti sportivi ristrut-
turati o riammodernati, e ancor più 
quelli di recente costruzione, sono do-
tati di aree corporate, vip box, risto-
ranti e lounge bar. Gli introiti derivanti 
da questa categoria, facente parte del 
ramo matchday, sono aumentati no-
tevolmente, negli ultimi anni, e costi-
tuiscono una parte di rilievo del ticke-
ting revenue.                                      l         



Nessuno ha dimenticato il dramma 
legato a questa pandemia dalla qua-
le, ancora oggi, stentiamo a liberarci 
del tutto. La parola d’ordine, quindi, 
è convivere con questo maledetto vi-
rus. Almeno fino a quando non verrà 
creato un vaccino sicuro. “Ci vorrà del 
tempo, ma fino ad allora dobbiamo 
essere molto prudenti – ammonisce 
Rinaldi -. È importante conoscere e 
applicare scrupolosamente i proto-
colli sanitari propedeutici alla ripresa 
dell’attività agonistica. Per questo, 
come Comitato Regionale, non solo 
abbiamo tenuto un incontro in stre-
aming sull’argomento, ma abbiamo 
anche organizzato degli incontri in-
formativi sul territorio con le società  
che hanno partecipato di buon grado 
capendo l’importanza della sfida che 
stiamo affrontando”. 

Con la doppia promozione in Serie D 
di Lavello e Rotonda, e il ripescaggio 
del Francavilla in Sinni nella stessa 
serie, il campionato di Eccellenza con-
ferma l’organico a 16 squadre grazie 
al ripescaggio del Latronico (unica 
retrocessa nella passata stagione) 
e dell’Elettra Marconia, così pure 
quello di Promozione che conferma 
il proprio format a 18 squadre. Qui 
si registra la defezione dell’Atletico 
Lauria (che ha cessato l’attività) e il 
ripescaggio del Peppino Campagna 

Bernalda, del Castrum Viggianello 
e del Città dei Sassi Matera. “Non 
era facile riconfermare i numeri della 
passata stagione – spiega il presiden-
te del CR Basilicata - ma anche gra-
zie agli incentivi alle società da parte 
della Lnd, della Regione Basilicata e 
dello stesso Comitato si è centrato 
l’importante obiettivo. Era fonda-
mentale ripartire da dove avevamo 
lasciato: esserci riusciti è sicuramente 
un motivo d’orgoglio”. 
Tutto fa presagire che il trend possa 
essere confermato - e in qualche caso 
migliorato - anche nei campionati di 
Prima e Seconda Categoria, in quelli 
di settore giovanile di calcio a 11 e nei 
campionati di futsal. Se così fosse la 
stagione agonistica 2020-21 per il 
Comitato Regionale Basilicata comin-
cerebbe nel migliore dei modi.            l

Ha preso il via il 27 settembre, 
con le gare del primo turno del-

la Coppa Italia regionale, la stagione 
agonistica 2020-21. La competizio-
ne ha fatto da apripista all’inizio dei 
campionati di Eccellenza e di Pro-
mozione che sono iniziati sette gior-
ni dopo, il 4 ottobre. “Finalmente si 
ritorna in campo - afferma il presi-
dente del CR Basilicata Lnd, Piero 
Rinaldi -. Non vedevamo l’ora di far-
lo dopo la chiusura anticipata della 
passata stagione a causa dell’emer-
genza sanitaria dovuta al Covid-19 
che ha complicato non poco anche 
l’inizio di questa stagione. C’era la 
volontà di tutti di ripartire, di ritor-
nare a calcare i nostri campi di calcio, 
di riappropriarsi della nostra passio-
ne calcistica senza bypassare, ovvia-
mente, la sicurezza”. 
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L’attesa è finita, anche se il ritorno alla piena 
normalità non è ancora possibile: confermati 
gli organici di Eccellenza e Promozione 
a 16 e 18 squadre, l’importante è seguire 
scrupolosamente i protocolli sanitari

LA NUOVA STAGIONE
È COMINCIATA
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Dopo sei mesi di stop forzato per contenere 
il diffondersi della pandemia, anche per il 
calcio dilettantistico abruzzese è tempo di 
ridare la parola al pallone, alla passione e alla 
voglia di confrontarsi sul rettangolo di gioco

FINALMENTE SI
TORNA IN CAMPO

lavorare a 360 gradi per il graduale 
ripristino della normalità, intessendo 
con le autorità politiche regionali 
un confronto sul piano delle risorse 
necessarie al movimento e su quello 
della riapertura modulata al pubblico 
degli spalti per le gare ufficiali. “È un 
periodo molto intenso – conferma il 
presidente Daniele Ortolano – che 
stiamo affrontando con spirito co-
struttivo. Le società stanno facendo 
un lavoro straordinario per tornare 
in campo, e il CR Abruzzo è al loro 

fianco, oggi più che mai, per offrire 
consigli, soluzioni, assistenza e pro-
fessionalità adeguate alla risoluzione 
delle varie problematiche”.

PALLA AL CENTRO
Nelle ultime settimane, intanto, 
la palla ha ripreso a rotolare, con i 
primi impegni ufficiali della stagione 
2020-21 per le società di Eccellen-
za, Promozione, Prima e Seconda 
Categoria (impegnate tra coppe e 
campionato) e per quelle di calcio 
a 5 regionale. Si torna a parlare di 
gol, di giovani promesse e di sfide 
appassionanti. Il calcio è tornato, e 
ne avevamo bisogno come l’ossige-
no che respiriamo: è nostro dovere 
proteggerlo, è nostro dovere usare 
ogni precauzione affinché l’attività 
si possa svolgere in sicurezza e nella 
piena regolarità.                                    l

per il contenimento del contagio da 
Covid-19. L’esperienza e la disponi-
bilità del dottor Massimo Nicolai e 
dell’avvocato Giovanni Sorgi, inoltre, 
hanno permesso ai sodalizi abruz-
zesi di calcio e calcio a 5, di avere a 
disposizione dei consulenti sia nel 
campo prettamente medico, che in 
quello legale. 
Il Comitato, tuttavia, non si è limitato 
all’assistenza delle società sul piano 
del rispetto del protocollo, e ha con-
tinuato – come negli ultimi mesi – a 

Sono stati mesi difficili, lunghi e 
portatori di numerose incertezze, 

mesi di profondi cambiamenti nel 
sistema del calcio dilettantistico 
regionale, i cui strascichi saranno 
ancora con noi a lungo. Ma lo sport, 
a tutti i livelli, ha il dovere morale 
e sociale di ripartire. Oggi, con la 
stagione 2020-21 appena iniziata, 
il movimento abruzzese c’è ed è 
impegnato con la massima atten-
zione nel rispettare i protocolli, e lo 
fa dopo settimane di formazione e 
informazione promossi dal Comitato 
Regionale. Col presidente Daniele 
Ortolano impegnato in prima linea, 
infatti, il Consiglio Direttivo e tutte le 
strutture regionali e periferiche della 
Lnd hanno incontrato in videocon-
ferenza i club abruzzesi, offrendo 
a dirigenti e tecnici le delucidazioni 
normative sui protocolli di sicurezza 

Le premiazioni di Casalbordino e L’Aquila 
1927, dominatrici della Promozione nella 

passata stagione. I dirigenti delle due società 
erano gli unici presenti “fisicamente” nella Sala 
Convegni del CR Abruzzo alla presentazione 

dei calendari della stagione sportiva 2020-21, 
svoltasi online lo scorso 14 settembre



polosa “lezione” tenuta dal dottor 
Ammendolia.
“Sarà un campionato impegnativo - 
spiega il presidente del CR Calabria 
Saverio Mirarchi - sia dal punto 
di vista tecnico che sotto il profilo 
della responsabilità. Molte squadre 
hanno allestito rose importanti e 
con piacere ho constatato la voglia 
di ripartire dai giovani del territorio. 
Ci saranno diversi turni infraset-
timanali e la stagione sarà lunga e 
stancante. Grazie a tutte le società 
per la grande voglia di ricominciare 
che hanno palesato attraverso le 
iscrizioni, andate tutte a buon fine. 
Ciò dimostra come l’enorme mole 
di aiuti messi in campo dalla Lnd 
sia stata utile al calcio di base. In 
bocca al lupo a tutti e mi racco-
mando: responsabilità e buon sen-
so! Buona stagione sportiva”.      l

Con la presentazione dei calen-
dari avvenuta nella sala riunioni 

del CR Calabria, ha preso ufficial-
mente il via la stagione sportiva 
2020-21. Durante la cerimonia 
che ha visto la partecipazione dei 
presidenti dell’Aiac Calabria Raf-
faele Pilato e del Cra-Aia Calabria 
Franco Longo, del dottor Antonio 
Ammendolia, medico fiduciario del 
CR Calabria, e naturalmente del 
padrone di casa Saverio Mirarchi, 
si sono approfonditi gli adempi-
menti per le società in riferimento 
al protocollo Covid della Figc del 10 
agosto e dei chiarimenti pubblicati 
dalla stessa Federazione.
In video conferenza collegati tutti 
i rappresentanti delle società di 
Eccellenza e Promozione che hanno 
avuto modo di chiarire gli adempi-
menti previsti a seguito di una scru-

COMITATI REGIONALI

IN CAMPO NEL
RISPETTO DI TUTTI

massimo 500 persone. Attenersi ai 
protocolli è fondamentale. “Spetta 
a noi agire in modo responsabile e 
nel rispetto dei nostri compagni di 
squadra e delle formazioni avver-
sarie, in modo tale che il calcio non 
debba fermarsi di nuovo. Lo stesso 
vale ovviamente anche per il pubbli-
co, con gli spettatori che in tribuna 
dovranno rispettare il distanziamen-
to sociale con l’obbligo di utilizzo di 
una protezione delle vie respiratorie”, 
dice il presidente Tappeiner.

COPPA ITALIA
Intanto, dopo il primo turno di 
Coppa Italia Forst Cup di Eccellen-
za (a 8 squadre), è stato deline-
ato il quadro delle semifinaliste. I 
campioni in carica del St. Georgen 
sono stati eliminati per mano del 
Brixen, con i brissinesi che nel-
la gara d’andata delle semifinali 
hanno battuto il Lana 2-1. Nell’al-
tro match, invece, Tramin e Bozner 
hanno pareggiato 2-2. Le partite 
di ritorno sono in programma il 21 
ottobre mentre la finale provinciale 
si disputerà il 18 novembre. 

della pandemia, assieme alla Lega 
Nazionale Dilettanti e al Consiglio 
Provinciale siamo stati in grado 
di stabilire le condizioni ideali per 
ripartire in completa sicurezza nella 
nuova stagione 2020-21”, spiega 
il presidente del CPA di Bolzano, 
Paul Georg Tappeiner. E proprio 
la provincia di Bolzano ha fatto da 
apripista alla riapertura, graduale, 
delle tribune, con una delibera del 
governatore Arno Kompatscher che 
ha consentito di assistere alle partite 
di coppa già nel fine settimana del 
29 e 30 agosto, fissando il limite a 

Dopo sei lunghissimi mesi di 
stop forzato, il pallone è tornato 

a rotolare. In Alto Adige il calcio è 
ripartito a fine agosto, con le parti-
te di Coppa Italia di Eccellenza e di 
Promozione, e di Coppa Provincia 
di Prima, Seconda e Terza Catego-
ria a fare da prologo ai campionati, 
scattati il primo week end di set-
tembre. C’è tanta voglia di tornare 
a giocare a calcio e l’entusiasmo 
non è mancato, con una ripartenza 
comunque controllata, sempre nel 
rispetto dei protocolli. 
“Dopo tanti, incerti mesi, a causa 
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Seconda provincia a riavviare l’attività 
agonistica, l’Alto Adige ha fatto da apripista 
anche alla riapertura, graduale, delle tribune 
grazie a una delibera del governatore Arno 
Kompatscher. Tutto nel segno della sicurezza

Un flash della finale di Coppa Italia provinciale del 2019-20 tra St. Georgen (in rosso) e Tramin (in bianconero)

Pubblicati i calendari di Eccellenza 
e Promozione della stagione 2020-21. 
Il presidente Saverio Mirarchi: 
“Responsabilità e buonsenso: queste 
le linee guida di un’annata impegnativa”

CI SIAMO! È ORA DI 
GIOCARE A CALCIO

Le prime giornate della stagione 
2020-21 dei tre massimi campionati 

regionali: le partite si sono disputate lo scorso 27 
settembre nel pieno rispetto del protocollo Figc



Dall’impegno in prima linea per alleggerire il 
Protocollo Figc agli sconti sulle assicurazioni 
per i tesserati del settore giovanile: tanti 
i risultati ottenuti dal CRER e di cui si è 
parlato con i club nelle riunioni provinciali

un leggero aumento delle società a 
fronte di un forte calo temuto, e poi 
alle riunioni, mai così tanto parte-
cipate come quest’anno. La neces-
sità di confrontarsi su temi caldi e 
attuali è stata il filo rosso che ha 
unito tutti gli incontri con i club, da 
Piacenza a Rimini. 

IL PROTOCOLLO FIGC
I dibattiti più costruttivi si sono 
incentrati sull’applicazione del 
Protocollo Figc. Una normativa 
sicuramente complessa ma neces-
saria ai fini di una ripartenza sicura. 
A fronte delle numerose richieste 
arrivate dalle società, il CRER si è 
attivato a livello nazionale per chie-
dere, e ottenere, un’interpretazione 

più chiara di alcuni punti da parte 
della Federazione, mentre a livello 
regionale ha inviato un documento al 
dottor Giammaria Manghi, Sottose-
gretario alla Presidenza della Giunta 
della Regione Emilia Romagna, che 
ha fissato un appuntamento con i 
tecnici della Regione per lo Sport, 
per la Sanità e per la Prevenzione e 
con i vertici del Comitato Regionale 
per meglio affrontare i problemi in 
oggetto. Tra questi, la richiesta di isti-
tuzione di un fondo per il contributo 
alle società per le spese sostenute in 
questo periodo per la sanificazione 
degli impianti sportivi e la revisione 
delle linee guida relative alla presenza 
di pubblico agli eventi sportivi a ca-
rattere regionale e provinciale. Con-
fermato il rimborso di circa 2 euro 
alle società per le assicurazioni di 
ogni calciatore tesserato per il settore 
giovanile relativamente alla stagione 
2019-20. Il CRER ha inoltre realiz-
zato una sintesi del Protocollo assie-
me a Gianfilippo Rossi, Responsabile 
Sicurezza del Comitato. 

SETTORE GIOVANILE
Buone notizie dal settore giovani-
le. Rispetto alla stagione sportiva 
2019-20, quella attuale ha fatto 
registrare un aumento delle forma-
zioni nei campionati Allievi (+12, 
da 370 a 382) e Giovanissimi (+7, 
da 468 a 475), confermando il 
grande desiderio dei Club di tornare 
a giocare. Riproposto il format che 
prevede i campionati Elite, ma con 
una struttura diversa: anziché due 
gironi da 16 selezioni ciascuno, ne 
sono stati allestiti 3 da 14 squadre, 
con l’obiettivo di tornare al format 
precedente tra due anni. Conte-
stualmente è stata mantenuta la 
suddivisione dei campionati Allievi 
e Giovanissimi in una fase autun-
nale provinciale e in una primaverile 
regionale, a cui accederanno 40 
squadre divise in cinque gironi da 
otto formazioni ciascuno.            l

Insieme per tornare a giocare, in 
sicurezza e nel rispetto delle regole. 

È questa la ferma volontà emersa 
nelle riunioni che il CRER ha tenuto 
presso tutte le Delegazioni Pro-
vinciali dell’Emilia Romagna con 
le società del territorio dal 4 al 24 
settembre. Dieci appuntamenti a 
cui hanno partecipato complessi-
vamente 566 club su 681 aventi 
diritto e che hanno evidenziato una 
volta di più il rapporto di reciproca 
fiducia e stima tra i vertici del calcio 
dilettantistico regionale e le affiliate. 
A confermarlo sono stati prima di 
tutto i numeri, che hanno premiato 
la politica del CRER prima in sede 
di iscrizione ai diversi campionati, 
nei quali si è registrato addirittura 

COMITATI REGIONALI

Il presidente Carmine Zigarelli loda le 
società per l’impegno profuso: “Dobbiamo 
rispettare le norme previste per battere 
il Covid, un’altra partita da disputare 
dialogando e confrontandoci con i club”

LA FORZA DEL 
LAVORO DI SQUADRA

legato della Delegazione Provinciale 
di Napoli, e dei calciatori Christian 
Dell’Aversano ed Ettore Gargiulo, 
venuti a mancare di recente. 
Oltre agli auguri di buon campio-
nato indirizzati a tutti i presidenti, 
tecnici, dirigenti, calciatori, medici, 
arbitri, giornalisti e tifosi, il numero 
uno del CR Campania ha invitato 
gli addetti ai lavori a non abbassare 
la guardia. “Abbiamo una nuova 
sfida da vincere ed è quella di 
rispettare tutte le norme previste 
per contrastare la diffusione del 
Covid – ha sottolineato -. Anche 
questa partita la disputeremo 
insieme a tutti i club, continuando 
il percorso di dialogo e di confronto 
costante. I presidenti delle società, 
insieme a tutti i componenti dei 
loro staff, sono dei ‘grandi eroi 
silenziosi’ che permettono a tanti 
giovani di coltivare i propri talenti, 
ma soprattutto contribuiscono, in 
questa fase così complessa, a ri-
creare entusiasmo, a donare sorrisi 
e a generare il coraggio della spe-
ranza in tante persone, dai piccoli 
borghi alle grande metropoli”.     l

Di nuovo in campo per una 
nuova stagione sportiva: dopo 

mesi di stop ripartono anche i 
campionati di Eccellenza, Promo-
zione e serie C1 maschile di calcio 
a 5 gestiti dal Comitato Regionale 
Campania. Un risultato raggiunto 
grazie alla sinergia instaurata con 
le società, che nei momenti più deli-
cati hanno dimostrato un grande 
senso di responsabilità. È a loro che 
il presidente Carmine Zigarelli ha 
espresso “il più sentito ringrazia-
mento per l’impegno profuso, per la 
capacità di superare le difficoltà e 
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Il numero uno del calcio dilettantistico campano, 
Carmine Zigarelli, ha chiesto a gli addetti ai lavori 
di non abbassare la guardia di fronte al Covid

TUTTI UNITI PER 
LA RIPARTENZA

per la grande passione che stanno 
dimostrando ogni giorno”.
Un ritorno contraddistinto da un 
ampliamento degli organici sia per 
l’Eccellenza, che arriva a 42 squadre, 
sia per la Promozione, che passa 
dalle 64 squadre della conlcusa sta-
gione sportiva alle 70 della nuova. 
Un fischio di inizio accompagnato da 
un momento di commemorazione: 
le gare di sabato 3 e domenica 4 
ottobre sono state infatti anticipate 
da un minuto di raccoglimento in 
memoria dell’arbitro benemerito, 
professor Angelo Zeoli, già vice de-



COMITATI REGIONALI

Emozioni e colpi di scena durante la serata 
“Fischio di inizio”: l’evento, che come sempre 
ha segnato l’avvio della stagione agonistica, 
quest’anno particolarmente sentito a causa 
del Covid-19, si è svolto a Gemona del Friuli

UN MOMENTO ATTESO
SETTE LUNGHI MESI

grande emozione la sorpresa che il 
vice presidente della Regione FVG 
e Assessore alla salute, Riccardo 
Riccardi, ha voluto fare al presi-
dente del CR Friuli VG Lnd Ermes 
Canciani restituendogli il protocollo, 
vidimato e validato dalle autorità 
sanitarie, che il Comitato Regio-
nale aveva preparato come linea 
guida semplificata per le società. 
Un protocollo, questo, elabora-
to grazie al capillare lavoro dello 
staff composto dal dottor Stefano 
Rismondo (responsabile dell’unità 
di staff Servizio di prevenzione e 
protezione all’Università di Trieste), 
dal dottor Giulio Mosetti (avvocato 
ed esperto nel campo di diritto del 
lavoro e previdenziale) e dal dottor 
Daniele Di Bernardo (consulente 
medico del Comitato Regionale), 
che permette alle società di appli-
care le regole fondamentali affinché 
venga tutelata la salute e la sicurez-
za di tutti. La serata si è poi chiusa 
con la lettura della prima giornata 
dei campionati dall’Eccellenza alla 
Seconda Categoria: un momento 
atteso sette, lunghi, mesi.              l

so da Andrea Merlino, presidente 
del Comitato Regionale Arbitri. 
Ripartenza dei campionati, con 
l’uomo simbolo della serata indivi-
duato nella persona di Salvatore La 
Manna, soldato italiano cui è stata 
amputata una gamba in seguito al 
tragico incidente subito durante una 
missione nel Libano: un dramma che 
non ha scalfito la sua passione per il 
gioco del calcio, tanto che oggi è uno 
dei punti di forza della “Nazionale di 
calcio amputati”. 
Aperta la scena dal siparietto 
Merlino-La Manna ha suscitato 

Ha suscitato il solito, grande, 
interesse la serata “Fischio 

di inizio” nella quale, tra gli altri, si 
sono presentati i calendari della 
stagione sportiva 2020-21. La 
stagione della ripartenza – così è 
stata definita - ed è per questo che 
la sede scelta è ricaduta su Gemona 
del Friuli, città simbolo della rina-
scita dopo il tragico terremoto che 
nel 1976 colpì il Friuli Venezia Giulia. 
Distanziamento sociale, mascherine 
e protocolli da rispettare sono stati 
il capo saldo della serata, aperta, in 
maniera simbolica, dal fischio emes-
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Le società del calcio a cinque regionale si 
apprestano ad aprire la stagione con lo 
spirito e la voglia di sempre: serie C1, C2  
e C femminile al via il 10 ottobre, mentre  
i campionati giovanili inizieranno sabato 24

ANCHE IL FUTSAL
TORNA A SOGNARE

come ha sottolineato Pietro Co-
lantuoni, responsabile regionale del 
calcio a 5. “Il difficile momento che 
stiamo vivendo impone a tutti un 
nuovo modo di fare sport - ha sot-
tolineato Colantuoni -. Non posso, 
quindi, che associarmi e sottoscrivere 
gli inviti fatti dal presidente Zarrelli 
a un rafforzato senso di responsa-

bilità, se davvero vogliamo tornare 
a pensare solo al calcio a cinque, 
alle emozioni e alle gioie che questa 
disciplina sa regalarci”.
Le caratteristiche della disciplina, 
che si svolge oltretutto in ambienti 
ristretti e talvolta anche al chiuso, 
danno origine ad alcune problemati-
che da non sottovalutare: “Indispen-
sabile è l’utilizzo delle mascherine da 
parte dei calciatori in panchina che, 
rispetto al calcio a 11, possono entrare 
e uscire più volte dal terreno di gioco. 
È dunque necessario studiare solu-
zioni, appunto, per il ricambio delle 
mascherine una volta che si torna in 
panchina o si entra in campo”.
Cambia il modo di approcciarsi alle 
gare, ma cambia anche la configu-
razione dei campionati regionali, 
modifiche consequenziali allo stop 
improvviso arrivato nello scorso 
mese di marzo alla passata stagione.  
La serie C1 è rimasta articolata su 
due raggruppamenti da 14 squadre, 
nonostante il blocco delle retroces-
sioni, mentre l’organico della serie C2 
è aumentato, spingendo il Comitato 
ad articolare il campionato su cinque 
gironi da 12 squadre ciascuno. Girone 
unico da 16 squadre, invece, per la se-
rie C femminile. In serie C1, la divisio-
ne dei due gironi è stata abbastanza 
naturale, con la regione divisa oriz-
zontalmente dalle squadre della città 
di Roma. In serie C2, le direttrici sono 
diverse e tengono conto dell’appar-
tenenza territoriale. Format simile a 
quello della C2 anche per l’Under 19 
d’Elite, passata a due gironi da 12 per 
un totale di 24 squadre.
Novità ci sono pure nei campio-
nati giovanili Under 15 e Under 
17 d’Elite, che da un girone sono 
passati a due gironi da 10 per ogni 
categoria. I campionati prenderan-
no il via il 10 ottobre con le gare 
della serie C1, della serie C2 e della 
C femminile. Il 24 ottobre, invece, 
via ai i campionati Under 19, Under 
17 e Under 15.           l

Dopo il calcio a 11 riparte anche 
il calcio 5. Lo fa con lo spiri-

to e la voglia di sempre, rinnovata 
nonostante le difficoltà dovute 
all’emergenza Covid-19. “Nelle nostre 
società abbiamo riscontrato ancora 
un’immutata passione”, spiega il 
presidente del Comitato Regionale 
Lazio, Melchiorre Zarelli, che ha volu-
to mandare un saluto di speranza e 
incoraggiamento alle società del fut-
sal laziale, riunite in video conferenza 
in occasione della presentazione dei 
gironi e calendari dei campionati.
Una cerimonia che, nonostante 
il distanziamento, “il Comitato 
Regionale non ha voluto derogare”, 
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Pietro Colantuoni, responsabile regionale  
del calcio a 5, durante una premiazione della 

serie C femminile, quest’anno organizzata  
con un girone unico a 16 squadre



Nonostante il Covid-19 abbia colpito con 
veemenza la regione, sono 1.196 le società 
dilettantistiche ai nastri di partenza della 
nuova stagione, quattro in più del 2019-20. 
Una grande risposta da parte del movimento

I NUMERI TENGONO
VINCE LA PASSIONE

COMITATI REGIONALI

L’11 ottobre, in occasione della “Giornata 
Internazionale delle Bambine e delle 
Ragazze”, l’impianto di San Michele di Pra 
ha ospitato un evento di calcio femminile  
sul tema della parità di genere uomo-donna

una contrapposizione di genere, 
ma è la presa di coscienza da parte 
degli Educatori delle differenze che 
il genere uomo-donna comporta 
sotto l’aspetto fisico, emozionale e 
riproduttivo. Ispirata alla Conven-
zione ONU sui Diritti del Fanciullo, 
a differenza e ad integrazione di 
questa, che pone sullo stesso piano 
i due generi, la Carta dei Diritti della 
Bambina BPW Europe li distingue 
in quanto a caratteristiche e bisogni. 
La Carta non è una norma dispo-

sitiva né ha la pretesa, allo stato 
attuale, di essere vincolante, ma è 
essenzialmente l’avvio di un cam-
mino che si sviluppa soprattutto sul 
piano culturale educativo e forma-
tivo, di maturazione profonda delle 
coscienze, uno strumento di accele-
razione del processo di uguaglianza 
di genere di cui ancora oggi la nostra 
società difetta. 
Per quanto concerne l’ambito 
sportivo è altresì auspicabile l’ausilio 
delle Istituzioni per l’attuazione di 
misure positive e idonee a pro-
muovere, sostenere, incoraggiare la 
presenza femminile in tutti quegli 
sport tradizionalmente connotati da 
forte prevalenza maschile (a titolo 
esemplificativo rugby, boxe, calcio). 
È a questi fini che negli ultimi anni 
la Carta, grazie anche all’apporto di 
FIDAPA, Associazione affiliata alla 
BPW International, è stata sotto-
scritta da diversi enti pubblici, oltre 
900 Comuni e 7 Regioni, tra cui 
il Comune di Genova e la Regione 
Liguria. Il Comitato Interassociativo 
ha anche contribuito alla sottoscri-
zione della Carta da parte di alcuni 
Comuni dell‘hinterland genovese. l

cosa di unico nel panorama della 
letteratura di genere: la Carta dei 
Diritti della Bambina BPW Europe. 
Un documento nel quale si sancisce 
il diritto alla parità come principio di 
non discriminazione fin dalla nascita, 
promozione della cultura del rispetto 
di genere uomo-donna, supera-
mento dei ruoli stereotipati, spesso 
forieri di episodi di violenza fisica e 
psichica che trovano in età adulta il 
loro apice nel femminicidio. Questi 
gli obiettivi che il Comitato Interas-
sociativo genovese di sostegno alla 
Carta dei Diritti della Bambina, fin 
dal suo esordio nel 2013, persegue 
attraverso la diffusione di questo 
documento. Redatta e approva-
ta dalla BPW Europe nel 1997, a 
seguito della drammatica condizione 
femminile denunciata a Pechino nel-
la Conferenza mondiale sulle donne 
del 1995, la Carta non si pone come 

L’ 11 ottobre si è celebrata la 
“Giornata Internazionale del-

le Bambine e delle Ragazze”, che è 
anche stata l’occasione per accen-
dere i riflettori sulla Carta dei Diritti 
della Bambina BPW Europe. Adele 
De Leo, coordinatrice del Comitato 
Interassociativo Carta dei Diritti 
della Bambina-Genova, e l’avvoca-
to Gabriella Gallina per celebrare 
la ricorrenza hanno organizzato un 
open day di calcio femminile per 
bambine e ragazze presso il centro 
sportivo San Michele di Pra al qua-
le Deborah Storti, come delegato 
regionale dell’attività femminile 
del Settore Giovanile Scolastico, 
ha subito dato la sua entusiastica 
collaborazione, assicurando inoltre il 
patrocinio da parte del CR Liguria 
della Lnd. 
Questa ricorrenza è stata anche 
l’occasione per far conoscere qual-
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aggiunte le società regionali di puro 
settore giovanile. Numeri quindi che 
assumono un forte valore simbolico 
per il calcio lombardo soprattutto in 
questa stagione sportiva, conside-
rando che proprio la nostra regione 
è stata tra le più colpite dall’epide-
mia da Covid-19. Tutto ciò a dimo-
strazione della grande passione e 
della voglia di tornare a giocare al 
gioco più bello del mondo. 
Nello specifico, i tornei direttamen-
te gestiti dal CRL, ovvero i cam-
pionati dall’Eccellenza alla Seconda 
Categoria, si compongono di 733 

formazioni di cui 50 in Eccellen-
za, 100 in Promozione, 200 in 
Prima Categoria e 383 in Seconda 
Categoria, alle quali si aggiungono 
società di calcio femminile e calcio 
a cinque regionali e, a completa-
mento, altre 342 formazioni che 
parteciperanno ai campionati di 
Terza Categoria direttamente 
gestiti dalle tredici Delegazioni 
Provinciali. Da sottolineare che 
anche in questa stagione sportiva la 
Delegazione di Bergamo detiene il 
record di società iscritte alla Terza 
Categoria (59) con un aumento di 
tre formazioni rispetto alla stagione 
precedente (56 nel 2019-20); a 
seguire si posiziona la Delegazione 
di Milano con 52 squadre al via, 
mentre per le altre Delegazioni i 
numeri sono pressoché invariati 
rispetto a 12 mesi fa. 
Con l’inizio delle attività si stanno 
tenendo anche i consueti incontri 
d’inizio stagione tra i rappresentanti 
delle società, i vertici del Comitato 
Regionale Lombardia e del Comi-
tato Regionale Arbitri Lombardia. 
Capofila di queste riunioni è stata 
quella tenutasi presso la Sala Ri-
unioni del CRL (nella foto), primo 
momento di confronto “dal vivo”, 
dopo tante conference call, tra i di-
rigenti delle società di Eccellenza e 
Promozione con il presidente Giu-
seppe Baretti, a rappresentanza del 
CRL, e del responsabile della classe 
arbitrale regionale Alessandro Pizzi. 
Durante l’incontro è stata data alle 
società la possibilità di confrontarsi 
con le istituzioni del calcio regiona-
le lombardo in merito alle nor-
mative e ai protocolli anti-Covid 
che stanno caratterizzando questo 
inizio di stagione e alle variazioni 
regolamentari previste quest’anno. 
Gli incontri sono proseguiti con 
riunioni tra le società delle altre 
categorie e le istituzioni diretta-
mente presso le sedi delle rispettive 
Delegazioni Provinciali.                  l 

La stagione sportiva 2020-21 
ha finalmente preso il via, tra 

incontri organizzativi con le società, 
la realizzazione di gironi e calendari 
dei campionati regionali e lo start 
dato il 13 settembre dalla Coppa 
Italia e dalla Coppa Lombardia 
quale antipasto dell’inizio dei cam-
pionati datato 27 settembre. Inco-
raggianti i numeri relativi alle società 
iscritte in Lombardia: sono, infatti, 
1.196 le associazioni dilettanti-
stiche ai nastri di partenza contro 
le 1.192 della precedente stagione 
sportiva 2019-20, cui vanno anche 

 SETTEMBRE-OTTOBRE 2020 | IL CALCIO ILLUSTRATO | 47 46 | IL CALCIO ILLUSTRATO |  SETTEMBRE-OTTOBRE 2020

Ricco il programma della giornata:  
dalle ore 10 alle 12 si è svolto l’open day  

di calcio femminile rivolto a bambine e ragazze.  
Nel pomeriggio, alle 17, il meeting sulla Carta dei 
Diritti della Bambina BPW Europe, mentre alle 19  
la fontana di Piazza De Ferrari si è colorata di rosa

IL PALLONE PER
CRESCERE INSIEME



Servizio Prevenzione e Salute della 
Regione Molise Michele Colitti e il 
governatore della Regione Molise 
Donato Toma. 
Durante la riunione è stato affron-
tato il tema relativo alle procedure 
da mettere in atto per prevenire il 
contagio da Covid-19. A tal proposito, 
lo scorso 3 settembre, la Regione ha 
emanato l’ordinanza relativa alle linee 
guida stilate dal CR Molise Lnd, che 
a sua volta ha istituito il Comitato 
Tecnico Scientifico coordinato da 
Felice Di Donato, fiduciario medico 
del Comitato, con l’aiuto di Gianfran-
co Piano, coordinatore regionale del 
Sgs e Fabrizio Pastena, medico della 
Rappresentativa regionale Juniores. 

Si è svolta venerdì 11 settembre 
presso la Sala Ricevimenti del 

Coriolis di Ripalimosani, la riunione 
ufficiale di inizio attività riservata 
alle società di Eccellenza e di Pro-
mozione, nel corso della quale sono 
stati presentati i calendari dei due 
campionati maggiori del circuito dilet-
tantistico del CR Molise, quest’anno 
composti entrambi da 16 squadre. 
Sono intervenuti, oltre al presidente 
Piero Di Cristinzi e all’intero Con-
siglio Direttivo del CR Molise, il co-
mandante provinciale dei Carabinieri 
di Campobasso colonnello Manuele 
Gaeta, il coordinatore del Comitato 
Tecnico Scientifico della Figc Moli-
se Felice Di Donato, il direttore del 

Il protocollo attuativo Figc è stato 
illustrato dal dottor Di Donato che 
ha sottolineato quanto sia impor-
tante il supporto del Comitato nei 
confronti delle società per la gestione 
delle disposizioni anti-Covid previste 
per legge. Tra le norme, il coordina-
tore ha messo in risalto l’obbligo 
dell’autocertificazione per chi utilizza 
l’impianto sportivo, la misurazione 
della temperatura, l’uso delle docce in 
piccoli gruppi con distanza interper-
sonale di almeno un metro. Ci sarà, 
inoltre, per ogni club, un referente per 
le misure di prevenzione, individuato 
nel dirigente accompagnatore. 
“Il sistema calcio del Molise è ripartito 
già dal 6 settembre - spiega Di Cri-
stinzi - con le prime partite della fase 
regionale della Coppa Italia. Dal 20 
settembre inizieremo con le prime 
giornate dei campionati di Eccellenza 
e Promozione e, a seguire, con le altre 
competizioni regionali. Siamo pronti 
per ripartire in una stagione sportiva 
che avrà come comuni denominatori 
il buon senso, il rispetto delle regole 
e della sicurezza per se stessi e per 
gli altri. Mai come in questo momen-
to c’è bisogno di rialzarsi. Le nostre 
società hanno voglia di tornare alla 
normalità, di vivere quei momenti 
positivi che il gioco del calcio sa do-
nare. Possiamo sperare e sognare un 
mondo diverso, ma questo dipende 
dal desiderio di farsi affascinare da 
immagini belle e piene di senso che 
appartengono a uno degli sport più 
belli del mondo”.  
Tanto entusiasmo anche da parte del 
governatore Toma che ha sottoli-
neato come la Regione sia pronta a 
sostenere il calcio molisano. “Noi ci 
siamo, e non solo a parole ma con 
sostegni concreti e fattivi, volti a far 
decollare il calcio molisano, che man-
tiene vive e attive le nostre comunità 
che rischiano tutti i giorni lo spopo-
lamento. Siamo pronti a continuare 
la nostra progettazione nello sport e 
con lo sport molisano”.                     l

COMITATI REGIONALI

Anche le Marche si apprestano a iniziare la 
nuova stagione agonistica. Per facilitare la 
ripresa si è optato per un cambio di format 
che prevede più gironi con meno squadre 
dalla Promozione alla Terza Categoria

TUTTI PRONTI AI 
NASTRI DI PARTENZA

si può dire per tutti gli altri, stan-
te l’eccezionalità della stagione 
alle porte. In Promozione le 36 
squadre iscritte (oltre le 33 aventi 
titolo sono state ripescate Cento-
buchi 1972, Cluentina e K Sport 
Montecchio) saranno suddivise 
in 3 gironi da 12 squadre. Stesso 
discorso in Prima Categoria dove 
le 65 iscritte (ripescate Folgore 
Castelraimondo e Castelbellino) 
verranno raggruppate in 5 gironi 
da 13. Pertanto, rispetto ai format 
classici marchigiani, i campionati 
di cui sopra aumenteranno di un 
girone a testa con riduzione del 
numero di squadre rispetto alle 
solite 16, questo per permettere 
alle società una più agevole ripresa. 
In Seconda Categoria, invece, 
aumenterà di due unità il numero 
di gironi che da 8 passerà a 10 per 
un totale di 130 iscritte (ripescate 
Argignano, Marottese Arcobaleno, 
Pole Calcio, Real Molino). In Terza 
Categoria, infine, le 98 squadre 
iscritte saranno suddivise in 7 
gironi da 14 squadre (due gestiti 
dalla Delegazione di Ancona, due 
da quella di Pesaro, uno a testa per 
Macerata, Fermo e Ascoli Piceno).
Nel calcio a cinque non cambiano 
invece i format: la serie C1 sarà 
sempre a girone unico con 14 team 
al via (ripescate Cus Macerata, 
Pietralacroce 73, Futsal Montura-
no), la serie C2 sarà articolata al 
solito in 3 gironi (dopo i ripescaggi 
di Polisportiva Victoria, Futsal 
Campiglione Ciarnin, i raggrup-
pamenti “A” e “C” saranno da 13 
squadre, mentre il “B” ne arruolerà 
12) e infine la Serie D manterrà i 5 
gironi da 14 squadre.                    l

L’Eccellenza si preannuncia per-
tanto come un campionato tutto 
da vivere. L’Anconitana vorrà fare 
la voce grossa dopo aver prestato 
il fianco al Castelfidardo al mo-
mento dello stop per lockdown, 
ma dovrà fare i conti in primis con 
la Vigor Senigallia. Torna poi uno 
dei “clasicos” regionali: il sentitis-
simo derby tra i dorici e la Jesina. 
Attenzione poi a non sottovalutare 
il Valdichienti Ponte e il Calcio At-
letico Ascoli che molto bene hanno 
operato in sede di calciomercato.
Se per il massimo campionato 
regionale non si registrano cam-
biamenti di format, lo stesso non 

Con la diramazione del ca-
lendario di Eccellenza, nella 

“regione al plurale” ci si prepara a 
tornare alla normalità nonostan-
te il perdurare dell’emergenza da 
Covid-19. Si contenderanno la 
promozione in Serie D le solite 
18 compagini, di cui 4 sono le 
new entry: dalla Promozione sono 
salite la gloriosa Biagio Nazzaro 
Chiaravalle e l’ambizioso Calcio 
Atletico Ascoli; dall’Interregionale 
sono scese la Sangiustese e la 
Jesina; infine l’Atletico Alma si 
è trasformato in LMV Urbino spo-
stando la sede nella cittadina del 
Montefeltro. 
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La stagione si è aperta lo scorso 6 settembre 
con la fase regionale di Coppa Italia. Pochi 
giorni dopo si è tenuto l’incontro con i club 
di Eccellenza e Promozione per parlare delle 
disposizioni anti-Covid del protocollo Figc 
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La premiazione della fase regionale  
2019-20 della Coppa Italia di Eccellenza 



La rivoluzione del format del massimo 
campionato regionale è ufficiale: dopo 
29 anni dalla sua istituzione l’Eccellenza 
passa dal girone unico a 16 squadre a due 
raggruppamenti, uno da 14 e uno da 13

DEFINITI I GIRONI
IL CALCIO RIPARTE

quando il deliberato arrivava non più 
tardi di ottobre. 
Vediamo i gironi di Eccellenza. Nel 
gruppo A, raggruppate le sei foggia-
ne, nell’ordine Atletico Vieste, San 
Marco (unica squadra retrocessa nella 
scorsa edizione e reintegrata nel nuovo 
format), Alto Tavoliere San Severo, 
Manfredonia, Team Orta Nova e Real 
Siti. Ad esse si addizionano altri cinque 
team della Bat e precisamente le due 
società di Barletta, Audace e quella 
storica del 1922, più quella di Trani 
rappresentata dalla Vigor, e l’Unione 
Calcio Bisceglie. Fra foggiane e Bat 
siamo a undici; per le altre tre, due 
posti sono riservati a compagini baresi, 
Corato e Città di Mola, infine l’unica 
presenza brindisina con il neopro-
mosso Ostuni. Nel girone B, quello a 
Sud di Bari, equa distribuzione, sette 
a testa, fra sodalizi dell’area lecce-

se e quella tarantina. Partiamo dal 
drappello salentino: Deghi Calcio, De 
Cagna Otranto, Toma Maglie, Gallipoli 
1909, Virtus Matino, Atletico Racale e 
Ugento. Poi la schiera di club tarantini, 
storicamente mai così popolata ai ver-
tici di un campionato regionale. Ecco i 
nomi degli aventi titolo: Martina Calcio, 
Asd Soccer Massafra, Castellaneta, 
Ginosa, Ars et Labor Grottaglie, Sava 
e Ug Manduria. 
Detto della composizione dei gironi 
di Eccellenza, ecco la ripartizione 
avvenuta per i due del torneo di 
Promozione. Nel girone A troviamo 
Sporting Apricena, Lucera, Foggia 
Incedit, Canosa, Nuova Spinazzola, 
Don Uva Calcio 1971, Borgorosso 
Molfetta, Fesca Bari, Bitritto Norba, 
Football Capurso, Virtus Mola, Rina-
scita Rutiglianese, Football Acquaviva 
e Atletico Acquaviva. Nel gruppo B, 
quello jonico-salentino, contiamo 
tre presenze baresi (Polimnia Calcio, 
Arboris Belli di Alberobello e Virtus 
Locorotondo) e a seguire altrettante 
con targa tarantina (Città di Massafra, 
Talsano e Avetrana). Infine, con otto, la 
nutrita pattuglia di leccesi: Brilla Cam-
pi, Novoli, Veglie, Leverano, Goleador 
Melendugno, Atletico Aradeo, Asd 
Taurisano e Atletico Tricase. 

Covid-19 e galassia dilettantisti-
ca del football periferico, primi 

passi verso una salutare convivenza. 
E così, dopo l’approvazione del nuovo 
modello, 29 anni dopo la sua istitu-
zione il campionato d’elite del calcio 
pugliese, ovvero l’Eccellenza, passa 
dal girone unico a 16 squadre a due 
gironi, uno da 13 (per via della rinun-
cia dell’ultima ora dello United Sly) e 
uno da 14 per i quali, come si sa, verrà 
richiesta una deroga permanente. 
Tutto ciò, al momento con una sola 
promozione diretta, per una seconda 
si vedrà. Non a caso, sulle modalità 
delle promozioni e retrocessioni, ar-
gomento sensibile per club e addetti 
ai lavori, ci sono approfondimenti e 
verifiche in corso prima dell’indicazio-
ne attraverso un comunicato ufficiale 
del CR Puglia Lnd. E comunque, in 
piena sintonia con i tempi passati 
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Le azioni della Lnd e del Comitato, unite alla 
grande passione delle società e alla voglia di 
tornare a giocare, hanno dato i loro frutti: il 
Piemonte Valle d’Aosta ha infatti registrato 
un aumento capillare delle squadre iscritte

BOOM ISCRIZIONI
ALTRO CHE COVID!

ai nastri di partenza 21 formazio-
ni contro le 16 dell’anno passato, 
mentre il campionato Under 19 avrà 
un girone composto da 10 squadre, 
due in più della passata stagione. La 
vera impennata si è però verificata 
nell’attività dedicata alle Allieve 
Under 17, laddove il Piemonte è 
passato da 5 società iscritte al no-
tevole numero di 12 squadre pronte 
a sfidarsi nel primo campionato 
regionale. Un incremento davvero 
di rilievo, reso ancora più solido 
in prospettiva dalla conferma del 
numero importante, già raggiunto 
l’anno passato, di squadre parteci-
panti all’attività Under 15, ovvero 
ben 23. Sta nascendo una solida 
filiera giovanile in “rosa”.  
Confortante anche la tenuta dei 
numeri per le attività Juniores e 
giovanili maschili. Tutte le categorie, 
comprensive di regionali e provinciali, 
hanno mantenuto o aumentato le 
iscrizioni. L’Under 19 avrà al via 224 
squadre (219 nel 2019-2020), men-
tre nell’Under 17 l’aumento è stato 
di oltre 20 unità, 194 contro le 173 
dell’anno scorso. Cresciuti leggermen-
te anche i numeri di Under 16 (196 
contro 191) e Under 14 (217 rispetto 
a 210), mentre solo nell’Under 15 si 
registra un lieve calo (7 formazioni) di 
squadre ai nastri di partenza. 
I numeri delle iscrizioni hanno quindi 
dato ragione a quanto fatto negli ultimi 
mesi, al fine di scongiurare un’emor-
ragia di società, dalla Lega Nazionale 
Dilettanti e in particolare dal Comitato 
Regionale Piemonte Valle d’Aosta. Ora 
la speranza di tutto il calcio regionale 
è di poter finalmente ricominciare a 
giocare e divertirsi.                               l

9 gironi, ma le 14 squadre in meno 
rispetto al 2019-20 sono state 
ampiamente compensate da un 
aumento di 26 squadre in Terza 
Categoria. Le 146 squadre al via 
della nuova stagione rappresentano 
un totale che riporta la Terza ad 
essere la base più ampia nella pira-
mide dei campionati dilettantistici 
piemontesi e valdostani. L’incentivo 
della partecipazione gratuita ha 
poi fatto praticamente raddoppia-
re il numero di iscritte alla Coppa 
Piemonte dedicata a queste due 
categorie, da 81 a 153.
Importanti gli aumenti anche 
nell’attività femminile a tutti i livelli. 
In Eccellenza il campionato vede 

Il coronavirus ha cambiato per 
sempre le nostre vite, ma non 

ha fatto sparire la voglia di gioca-
re a calcio. Le fosche previsioni su 
un netto calo di squadre/società 
alla ripresa dell’attività nella nuova 
stagione, motivate da prudenza e 
sano realismo dettati da una crisi 
economica importante e che tutt’ora 
perdura, sono state brillantemente 
smentite da un aumento capillare 
delle squadre iscritte all’attività 
ufficiale della nuova stagione in 
Piemonte e Valle d’Aosta. 
Partendo dai dilettanti, l’unica cate-
goria che ha accusato un sensibile 
calo di squadre iscritte è stata la 
Seconda Categoria, passata da 10 a 
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I numeri del calcio gestito dal CR Piemonte VdA 
parlano chiaro: l’aumento di iscrizioni di maggior 
rilievo si segnala in Terza, con 26 squadre in più

Il presidente del CR Puglia, Vito Tisci: 
il calcio regionale si appresta a tornare in campo
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Domenica 13 settembre, con un occhio 
vigile sul tema della prevenzione sanitaria,  
si è aperta la nuova stagione sportiva.  
Tra le novità spicca la promozione per 
l’iscrizione delle squadre di futsal in serie D

EMOZIONI E GOL
BENTORNATO CALCIO

za, avvenuta il 27 settembre, han-
no ripreso a lavorare sodo per farsi 
trovare pronte per le sfide targate 
2020-21. Il 4 ottobre, invece, è sta-
ta la volta della Seconda Categoria e 
a seguire toccherà alla Terza.
Passando al calcio a 5, è appena 
scattata dai blocchi la stagione del-
la  serie C1, che quest’anno vede la 
partecipazione di 14 squadre. Il gi-
rone, sempre più “regionale” grazie 
alle rappresentanze di varie zone 
dell’Isola, è iniziato sabato 3 ot-
tobre. Grande novità inoltre per la 
serie D: nell’ambito del progetto 
di sviluppo del futsal nel territo-
rio promosso dal CR Sardegna si 
è data la possibilità alle società di 
calcio a 11 di iscrivere una propria 
squadra al campionato, con i pro-
pri tesserati o altri nuovi tesserati, 
a una cifra promozionale di 250 
euro. Un’opportunità imperdibile 
per entrare nell’affascinante mon-
do del futsal, migliorare le capacità 
tecnico-tattiche dei propri giocato-
ri, divertirsi e permettere di avere 
ulteriori possibilità di giocare ogni 
settimana una gara in più!            l

Finalmente ritorna il calcio, quel-
lo giocato! Tutto pronto per 

scrivere nuove emozionanti pagine 
di storia che arrivano direttamente 
dai campi di calcio della Lega Na-
zionale Dilettanti, quello a misura 
di quartiere, a misura di un’intera 
regione. Dalla Coppa Italia al cam-
pionato, sono stati diramati in vi-
deo conferenza dal presidente del 
Comitato Regionale Sardegna Lnd, 
Gianni Cadoni, i calendari dei cam-
pionati dall’Eccellenza alla Prima 
Categoria. Con tutte le precauzioni, 
cautele e misure di sicurezza che il 

momento impone dal punto di vista 
sanitario. Ma con un nuovo spirito 
e un rinnovato entusiasmo. La fase 
regionale della Coppa Italia di Ec-
cellenza ha preso il via domenica 13 
settembre, composta da un trian-
golare e sette accoppiamenti. Stessa 
data di inizio per la prima fase della 
Coppa Italia di Promozione, com-
posta da quattro triangolari e dodici 
accoppiamenti.
Intanto le squadre di Eccellenza, 
Promozione e Prima Categoria, tra 
amichevoli e allenamenti prima della 
fatidica data della grande riparten-
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Con la Coppa Italia di Eccellenza, andata 
in scena tra il 6 e il 13 settembre, è partita 
ufficialmente la stagione 2020-21. Tante  
le squadre blasonate che si daranno battaglia 
per andare a caccia dell’agognata Serie D

È UN’ECCELLENZA
GRANDI FIRME

alto livello: il Siracusa (con gettoni 
di presenza addirittura in Serie B, 
seppur datata), l’Akragas, l’Atle-
tico Catania, il Ragusa, il Giarre, il 
Canicattì, il Marsala, la Nissa, l’Enna 
(con molte presenze in serie C), 
ma anche il Palazzolo, lo Sciacca, la 
Folgore, il Pro Favara, il Mazara e la 
Sancataldese che hanno disputato 
più volte la Serie D. 
Dunque sarà questo l’organico, sta-
bilito dall’ultimo Consiglio regionale 
presieduto dal presidente Santino 
Lo Presti, per la stagione 2020-21, 
la cui data di inizio è stata posti-
cipata a sabato 19 e domenica 20 
settembre. Il girone A vede Akragas 
2018, Canicattì, Castellammare 
‘94, Casteltermini (Ripescata), Cus 
Palermo, Dolce Onorio Folgore 

Castelvetrano, Don Carlo Lauri 
Misilmeri, Marsala, Mazara, Monre-
ale, Nissa, Oratorio S. Ciro e Giorgio 
Marineo, Parmonval, Pro Favara, 
Sancataldese e Unitas Sciacca. Il 
girone B, si compone con Aci Cate-
na 1973, Aci Sant’Antonio, Atletico 
Catania, Carlentini, Catania San Pio 
X, Enna, Giarre, Igea 1946, Joni-
ca, Nuova Polisportiva Aquedolci, 
Palazzolo, Ragusa, Real Siracusa, 
Santa Croce Camerina, Siracusa e 
Virtus Ispica.
La stagione si è aperta con il turno 
inaugurale della Coppa Italia (an-
data il 6 settembre e ritorno il 13 
settembre), che prevede i seguenti 
accoppiamenti eliminatori: Akra-
gas-Casteltermini, Canicattì-Pro 
Favara, Castellammare-Monreale, 
Cus Palermo-Parmonval, Marsa-
la-Mazara, Nissa-Sancataldese, 
Oratorio Santi Ciro e Giorgio-Don 
Carlo Lauri ed Unitas-Dolce 
Onorio Folgore per il girone oc-
cidentale; Aci Catena-Carlentini, 
Catania San Pio-Aci Sant’Antonio, 
Enna-Atletico Catania, Giarre-Jo-
nica, Nuova Acquedolcese-Igea, 
Palazzolo-Virtus Ispica, Santa 
Croce-Ragusa e Siracusa-Real 
Siracusa per il girone orientale.   l

Tra vecchi blasoni dall’antico 
prestigio calcistico alle più 

rodate formazioni della categoria 
fino alle novità assolute. In sostan-
za è questa la sintesi perfetta del 
prossimo campionato regionale di 
Eccellenza 2020-21 che proporrà 
due gironi di alto prestigio tecnico 
e, certamente, dalla sicure emo-
zioni. I tifosi torneranno sugli spalti 
(Covid-19 permettendo) con la 
consapevolezza di poter assistere 
ad uno spettacolo dagli alti conte-
nuti agonistici, magari mettendosi 
alle spalle il brutto periodo appena 
trascorso. 
Ai nastri di partenza ci saranno 
nomi illustri di piazze calcistiche 
che hanno scritto la storia del calcio 
siciliano, disputando campionati di 
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FOCUS SU > CALCIO A 5
L’ORGANICO DI SERIE C1
Fissato anche l’organico del campionato 
di serie C1 del calcio a 5 per la prossima 
stagione. Disputeranno il girone A 
Alqamah, Caresse Partinico, Club P5 
Cruillas, Cus Palermo, Marsala 2012, 
Monreale a 5, Olimpia Casteldaccia, 
Palermo a 5, Palermo Eightynin, Real 
Termini, San Vito Lo Capo, Sporting Al-
camo, Tiki Taka Palermo C5 e Villaurea. 
Saranno di scena nel girone B, invece, 
Catania C5, Città di Biancavilla, Città 
di Leonforte, Domenico Savio Messina, 
Inter Club Villasmundo, Kamarina, La 
Madonnina Belpasso, Meriese, Meriven 
a 5, Montalbano Elicona, Mortellito, Ro-
solini, Unione Comprensoriale Taormina 
e Vigor San Cataldo.

Dal calcio a 11 al calcio a 5, finalmente 
anche la Sardegna dei dilettanti torna in campo



Il Comitato Provinciale Autonomo, per 
voce del presidente Ettore Pellizzari, ricorda 
con commozione due uomini che, prima di 
lasciarci, hanno reso grande onore al calcio 
trentino: Gunther Mair e Piergiorgio Gozzer

PER SEMPRE 
IN CAMPO CON NOI

della sezione AIA di Rovereto. Tutti 
questi amici sono stati ricordati con 
un minuto di silenzio sui campi da 
calcio prima dell’inizio delle gare.
“Tanti si ricordano Gunther Mair per 
le sua lunga carriera da portiere e si-
curamente una delle sue giornate più 
gloriose fu lo spareggio di Mantova, 
quando parò tre rigori e permise al 
Trento di ritornare in C1, oppure la 
gara di Coppa Italia disputata contro 

il Napoli di Maradona mentre era in 
forza alla Salernitana. – Racconta il 
presidente del CPA di Trento, Ettore 
Pellizzari –. Io invece preferisco ri-
cordarmelo in campo con la Berretti 
aquilotta, quando vincemmo il titolo 

nazionale al termine di una 
stagione bellissima.”  

Ha vissuto il calcio in 
tutte le sue forme: 
è stato portie-
re, allenatore, 
prima di rico-
prire numerose 
cariche: Pier-
giorgio Gozzer 

ha vissuto il calcio 
in tutte le sue 

sfaccettature. “Gozzer 
divenne selezionatore 

delle Rappresentative regionali, 
prima di essere eletto nella stagione 
1987-88 consigliere nel Direttivo 
allora guidato dal presidente Mu-
tinelli. Nel quadriennio successivo 
fu eletto presidente del Comitato 
Regionale, carica mantenuta fino 
al 2000. Finita l’esperienza nella 
nostra regione, ha maturato un’e-
sperienza a livello nazionale come 
consigliere federale in quota Lnd, 
ricevendo la delega per le nazionali 
di calcio femminile”.                       l                                      

Il 2020, anno già funestato tri-
stemente dal Covid-19, continua 

purtroppo a far piangere il movi-
mento calcistico trentino: nel mese 
di agosto ci hanno lasciato Gunther 
Mair e Piergiorgio Gozzer. Si aggiun-
gono purtroppo ad altri nostri amici 
scomparsi negli scorsi mesi, persone 
che hanno legato molti anni della 
loro vita al calcio trentino: Silvino 
“Veleno” Gambaini, gloria calcistica 
della Condinese ed ex presidente 
della medesima società, nonché di-
rigente benemerito della Lnd; Luigi 
“Gioti” Giovanelli, storico segre-
tario della Settaurense ed anch’egli 
dirigente benemerito Lnd; Bruno 
Perottoni, ex arbitro e dirigente 
arbitrale, nonché ex presidente 
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Fra le azioni concrete messe in atto dal  
CR Toscana per agevolare i club e garantire lo 
svolgersi dell’attività in sicurezza, va segnalata 
la sinergia con Sporteams per sviluppare  
un sistema di autocertificazione digitale

SI RIPARTE! ED È GIÀ 
MOTIVO DI FESTA

bisogno a prezzi contenuti. 
Un ulteriore servizio per le società 
è rappresentato dallo sviluppo di 
una soluzione digitale, realizzata 
da Sporteams in sinergia con il Sgs 
del CR Toscana Lnd, per favorire 
la semplificazione delle procedure 
Covid-19. In particolare si tratta di 
facilitare l’autocertificazione che 
ogni tesserato (dirigente, tecnico, 
giocatore, ecc.) deve compilare per 
accedere all’impianto sportivo, con 
conseguente registro delle presenze, 
e il tracciamento del pubblico alle 
gare, con conseguente, anche in 
questo caso, registro delle presenze. 
Un modo pratico per semplificare 
le cose pur nella completa tute-
la di tesserati e spettatori. E che 
permetterà al nostro movimento 
di ripartire, in attesa di una riso-
luzione definitiva del problema. In 
occasione della ripresa dell’attività, 
mi permetto di raccomandare a 
tutti di continuare ad attenersi 
scrupolosamente a tutte quelle 
norme igienico sanitarie, di mante-
nimento del distanziamento sociale 
e di semplice buon senso che sono 
oramai in uso in tutti gli ambiti della 
vita quotidiana. La responsabilità di 
ognuno è fondamentale per poter 
continuare con tranquillità a svol-
gere le nostre attività e ad utilizzare 
i nostri impianti, risulta pertanto di 
primaria importanza non abbassare 
la guardia svolgendo con continuità 
e diligenza opera di controllo ed 
informazione. Per la prima volta 
dopo sei mesi potremo rivedere i 
nostri ragazzi giocare in campo e gli 
spettatori sulle tribune. Facciamo in 
modo che questa “abitudine” possa 
continuare ed è per questo che fac-
cio appello al senso di responsabi-
lità di tutti che mai come in questo 
momento deve guidare i nostri 
comportamenti. Insieme ce la fare-
mo anche quest’anno, sperando che 
l’interruzione dello scorso anno sia 
solo un brutto ricordo.                  l

sospensioni, più o meno lunghe a 
causa del Covid, abbiamo codifica-
to soluzioni diverse, che ci permet-
teranno comunque di terminare i 
vari campionati, sia dei dilettanti 
che del settore giovanile. Abbiamo 
inoltre stipulato una convenzione 
con la Federazione delle Misericor-
die della Toscana per l’effettuazione 
veloce di test sierologici in caso di 

Ripartiamo. Le prime gare di 
Coppa sono già iniziate e a 

breve ripartiranno anche i campio-
nati. Per avere la possibilità di poter 
terminare i campionati con tran-
quillità, è stato deciso di prevedere 
più gironi con un numero minore 
di squadre per ogni categoria. 
Questo ci permette di iniziare più 
tardi rispetto al solito e, nel periodo 
iniziale, di lasciare più spazio alle 
società per organizzare tornei, fonte 
indispensabile per il loro sosten-
tamento. È stato un grande sforzo 
organizzativo, ma che ci permetterà 
già dal prossimo anno di tornare ad 
una situazione di “normalità” dei 
campionati. Ma comunque partia-
mo, cosa non scontata. In caso di 
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Il Comitato presieduto dal presidente Paolo 
Mangini si è fatto trovare più che preparato  

nel momento in cui è stato possibile riprendere 
l’attività sportiva, non solo in ottica presente, 

ma anche con uno sguardo attento  
ai possibili scenari futuri
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Sopra la formazione 
del Trento del 1988 con Mair, 
secondo in piedi da sinistra (qui a 
fianco in una foto recente). In alto a 
destra Piergiorgio Gozzer, presidente 
del Comitato a cavallo degli anni ‘90



La firma del protocollo da parte dei referenti 
territoriali ha dato il via libera ai lavori per 
la realizzazione del Centro di Formazione 
Federale nell’impianto “Noventello”, nella 
provincia padovana. L’attesa durava dal 2015

NOVENTA PADOVANA
IL CFF È REALTÀ

vertici del Comitato individuarono nel 
centro sportivo noto come “No-
ventello” la sede ideale per creare il 
primo Centro Federale del Veneto. 
Dopo tante difficoltà e una lunga 
attesa, finalmente è arrivato il via 
libera per i lavori di risistemazione 
dell’impianto che verranno condotti, 
in parallelo, dalla Lnd (per il rifaci-
mento del manto in erba sintetica 
di uno dei due campi presenti nella 
struttura) e dal Comune di Noventa 
Padovana. “Aspettavamo questo 
momento da diversi anni – spiega 
Ruzza –. Ci sono stati dei rallen-
tamenti indipendenti dalla nostra 
volontà, ma non abbiamo mai perso 
la speranza e alla fine siamo riusciti 

a ottenere la firma di questo impor-
tantissimo protocollo. La location 
scelta è ideale dal punto di vista logi-
stico e l’impianto è già splendido, per 
cui non vedo l’ora di vederlo sistema-
to. All’interno sono presenti una club 
house e una sala riunioni dotata di 
circa 40 posti, questo ci permetterà 
di fare anche attività di formazione e 
informazione. La collaborazione tra 
il CRV, l’amministrazione comunale 
e la società Noventana è massima, 
cercheremo di sollecitare gli inter-

venti di riqualificazione per creare 
quanto prima un polo d’eccellenza 
per tutto il calcio veneto”.
Florio Zanon ha ricordaro le tappe 
principali di questo percorso: “L’atte-
sa è stata lunghissima, avevamo indi-
viduato l’impianto di Noventa già nel 
2015. Per fortuna il presidente Sibilia 
ha dato il via libera a questo proget-
to, sbloccando una situazione che 
era ferma da un paio d’anni. Sono 
contento che sia arrivato questo 
giorno, ora inizieranno i lavori e a bre-
ve faremo l’inaugurazione ufficiale. Il 
CR Veneto merita questo impianto 
e da padovano sono particolarmente 
orgoglioso che il CFF si trovi nella 
mia provincia“.                                 l

È stato firmato nella sede del CR 
Veneto Lnd il protocollo che 

dà il via alla realizzazione del nuovo 
Centro di Formazione Federale di 
Noventa Padovana. Già siglato dal 
presidente della Lnd, Cosimo Sibilia, 
il documento attendeva solo la 
vidimazione dei referenti territoriali, 
ovvero il presidente del CRV Giu-
seppe Ruzza, il sindaco di Noventa 
Padovana Luigi Alessandro Bisato e 
il presidente del Noventana Football 
Club Marcello Mugnone.
Referenti regionali che, insieme al 
Vice presidente della Lnd per l’Area 
Nord Florio Zanon, sono stati anche 
i principali fautori di questo progetto, 
iniziato nel lontano 2015 quando i 

COMITATI REGIONALI

Il CR Umbria si appresta a vivere la 
ripresa dell’attività sportiva col massimo 
entusiasmo. Il presidente Luigi Repace: “Con 
passione e rispetto delle regole sarà ancora 
più emozionante tornare a calcare i campi”

UNA STAGIONE 
DIVERSA DALLE ALTRE

Questo sarà possibile solo attra-
verso l’impegno dei presidenti e 
dei dirigenti di società, che ringra-
zio sin d’ora per gli sforzi com-
piuti per superare le difficoltà che 
l’emergenza sanitaria ha determi-
nato, ma anche di tutti coloro che, 
a vario titolo, gravitano nel nostro 
mondo: calciatori, arbitri, allenato-
ri e volontari tutti. Solo attraverso 
un vero gioco di squadra riuscire-
mo a sconfiggere la diffidenza che 
ognuno di noi ha provato in questi 
mesi; il calcio rappresenta un 
indispensabile fattore di inclusio-
ne sociale, di accettazione all’in-
terno di un gruppo, di educazione, 
di solidarietà, di cooperazione, di 
tolleranza e confronto, per poter 
conoscere e accettare le proprie 
doti, ma anche i propri limiti. 
Quindi, oggi più che mai, dopo un 
momento complicato per tutti noi, 
abbiamo bisogno di respirare aria 
nuova, abbiamo bisogno di un vero 
e proprio rilancio. Sarà sicuramente 
una stagione sportiva diversa, la 
definirei quasi unica, in cui l’obiet-
tivo principale ritengo non dovrà 
essere il risultato sportivo, quanto 
piuttosto “resistere” all’impatto di 
una pandemia senza precedenti. 
Sono convinto che con passione e 
rispetto delle regole sarà ancora 
più emozionante tornare a calcare 
i campi, ad esultare per un gol, a 
rammaricarsi per una sconfitta, ad 
abbracciarci veramente in modo 
fraterno. La ripresa che tutti noi 
abbiamo sognato in questi mesi è 
ora alle porte. Non mi resta allora 
che augurare un grande in bocca al 
lupo a tutti noi!                            l

più importante, in cui il senso di 
responsabilità e il rispetto delle 
norme saranno elementi fonda-
mentali per contenere il coronavi-
rus che, alla data odierna, seppur 
sotto controllo, rappresenta ancora 
un temibile nemico invisibile. 
Sono convinto però che disci-
plina e razionalità nell’osservare 
le norme previste dal Protocollo 
emanato dalla Figc consentiranno 
di vincere la partita più importante, 
quella appunto contro il Covid-19. 

Quest’anno l’inizio dei campio-
nati rappresenta un momen-

to ancora più emozionante per 
tutti noi. Non si tratta solo dell’i-
nizio dell’attività calcistica della 
stagione sportiva 2020-21, ma 
di una vera e propria ripresa dopo 
l’emergenza sanitaria pandemica 
che ha bloccato i campionati della 
passata stagione. Insomma, oggi 
più che mai ci troviamo a dare il 
calcio di inizio di quella che sarà 
un’annualità ancora più sentita e 
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Il presidente del CR Umbria, Luigi Repace, 
durante una premiazione delle scorse stagioni:  
dopo sei mesi di attesa tutta l’attività si 
appresta a ripartire tra coppa e campionati 
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DIPARTIMENTO
INTERREGIONALE

Piazzale Flaminio, 9 
00198 ROMA

 
06 32822011

 
interregionale@lnd.it

DIPARTIMENTO
CALCIO FEMMINILE

Piazzale Flaminio, 9 
00198 ROMA

 
06 32822011

 
segreteria.dcf@lnd.it

UFFICIO IMPIANTI 
ERBA ARTIFICIALE

LND
Via Cassiodoro, 14 

00193 ROMA

 
06 328221

 
ea.segreteria@lndservizi.it

DIVISIONE
CALCIO A CINQUE

Piazzale Flaminio, 9 
00198 ROMA

 
06 328221

 
calcio5.gare@figc.it

DIPARTIMENTO
BEACH SOCCER
Piazzale Flaminio, 9 

00198 ROMA

 
06 328221

 
dipartimento.beachsoccer 

@lnd.it

COMITATO REGIONALE
BASILICATA

Via Robert Mallet, 1 
85100 POTENZA

 
0971 594168

 
segreteria@figcbasilicata.it

COMITATO REGIONALE
SARDEGNA

Via O. Bacaredda, 47 
09127 CAGLIARI

 
070 2330800

 
segreteria@lnd.it

COMITATO REGIONALE
VENETO

Via della Pila, 1 
30175 MARGHERA (VE)

 
041 2524111

 
vecalcio.segreteria@figc.it 

COMITATO REGIONALE
FRIULI VENEZIA GIULIA

Piazza Grande, 11/A 
33057 PALMANOVA (UD)

 
0432 932592

 
segreteria.fvg@lnd.it

COMITATO REGIONALE
MARCHE

Via Schiavoni, snc 
60131 ANCONA

 
071 28560404

 
crlnd.marche01@figc.it

COMITATO REGIONALE
ABRUZZO

Via Lanciano, snc  
67100 L’AQUILA

 
0862 42681 

 
crlnd.abruzzo01@figc.it

COMITATO REGIONALE
PUGLIA

Via Nicola Pende, 23 
70124 BARI

 
080 5699011

 
crlnd.puglia01@figc.it

COMITATO REGIONALE
UMBRIA

Strada di Prepo, 1 
06129 PERUGIA

 
075 5836002

 
cru@figc.it

COMITATO REGIONALE
EMILIA ROMAGNA
Via A. De Gasperi, 42 
40132 BOLOGNA

 
051 3143889

 
segreteria@figccrer.it

COMITATO REGIONALE
LOMBARDIA

Via R. Pitteri, 95/2 
20134 MILANO

 
02 21722899

 
crlnd.lombardia01@figc.it

COMITATO REGIONALE
SICILIA

Via Orazio Siino, snc 
90010 Ficarazzi (PA)

 
091 6808402 

 
crlnd.sicilia01@figc.it

COMITATO REGIONALE
CALABRIA

Via Contessa Clemenza, 1  
88100 CATANZARO

 
0961 752841/2 

 
segreteria@crcalabria.it

COMITATO PROV. AUTONOMO 
TRENTO

Via G. B. Trener, 2/2 
38121 TRENTO

 
0461 984050

 
info@figctrento.it

COMITATO REGIONALE
LAZIO

Via Tiburtina, 1072 
00156 ROMA

 
06 41603257

 
crlnd.lazio01@figc.it

COMITATO REGIONALE
MOLISE

Via A. De Gasperi, snc 
86025 Ripalimosani (CB)

 
0874 390301

 
crlnd.molise01@figc.it

COMITATO REGIONALE
CAMPANIA

Via G. Porzio, 4 - Centr. Dir.  
Isola G2 - 80143 NAPOLI

 
081 5537216

 
segreteria.campania@lnd.it

COMITATO PROV. AUTONOMO 
BOLZANO

Via Buozzi, 9/b 
39100 BOLZANO

 
0471 261753

 
combolzano@lnd.it 

COMITATO REGIONALE
LIGURIA

Via Dino Col, 4/4 
16149 GENOVA

 
010 8398735

 
crlnd.liguria01@figc.it

COMITATO REGIONALE
TOSCANA

Via G. D’Annunzio, 138 
50135 FIRENZE

 
055 6521400

 
crtoscana@pec-legal.it

COMITATO REGIONALE
PIEMONTE V.AOSTA

Via Tiziano Vecellio, 8
10126 TORINO

 
011 5654611

 
piemontevaosta@lnd.it
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CATANZARO
Via Contessa Clemenza, 1  

3° Piano
88100 Catanzaro

0961 752333

COSENZA
C/O Stadio S. Vito/Marulla 
Viale degli Stadi, Cancello 17

87100 Cosenza
0984 408445

CROTONE
Via A. Caponnetto, 9

88900 Crotone
0962 25856

LOCRI
Via Firenze, 42

89044 Locri (RC)
0964 21051

REGGIO CALABRIA
Via Fratelli Cairoli, 3

89127 Reggio Calabria
0965 813075

VIBO VALENTIA
Viale Affaccio, 23 

II Trav. Pal. Nesci B
89900 Vibo Valentia

0963 93411

ROSSANO
Via Silvestro De Franchis, 3

87068 Rossano (CS)
0983 514197

GIOIA TAURO
Via Nunziante, 25

 89013 Gioia Tauro (RC)
0966 581015

BELVEDERE MARITTIMO
Via G. Fiorillo, 82

87021 Belvedere Marit. (CS)
0985 82630

LAMEZIA TERME
c/o CAMU

Via Milite Ignoto, 23/31
88046 Lamezia Terme (CZ)

0968 437899

SOVERATO
Via San Giovanni Bosco, 196

88068 Soverato  (CZ)
0967 521729

BENEVENTO
Via A. Rivellini, Ingresso 5  

Pal. Coni   
82100 Benevento

0824 62043

CASERTA
Via Roma, 11 - Parco Europa, 

Sc. A 
81100 Caserta 
0823 456399

NAPOLI 
Strettola Sant’anna Alle 

Paludi, 115 
80142 Napoli 

Del.napoli@Lnd.it

SALERNO 
Via Sabato Visco, 6/C 

84131 Salerno 
089 332951

AVELLINO 
Via Carlo Del Balzo, 81 

83100 Avellino 
0825 783829

ALTO CASERTA 
Piazza Sant’agostino 

81051 Pietramelara (CE) 
Del.napoli@Lnd.it

AGROPOLI-CILENTO 
Stadio Comunale Guariglia 

Località Marotta 
84043 Agropoli (SA) 

Del.napoli@Lnd.it

SALA CONSILINA  
VALLO 

Presso Palazingaro  
Via Pozzillo 

84036 Sala Consilina (SA) 
Del.napoli@Lnd.it

SAPRI GOLGO  
DI POLICASTRO 
Via Giuseppe Verdi  

Palazzo Santa Croce 
84073 Sapri (CA) 
Del.napoli@Lnd.it

BOLOGNA 
Via Cavalieri Ducati, 5/2 

40132 Bologna 
051 3143870

FERRARA 
Via Veneziani, 63/A 

44100 Ferrara 
0532 770294

FORLÌ-CESENA 
Via Gorizia, 206 

47100 Forlì 
0543 783159

MODENA 
Via Finzi, 597 
41122 Modena 
0593 75997

PARMA 
Via L. Anedda, 5/A 

43100 Parma 
0521 271531

PIACENZA 
Via Martiri  

Della Resistenza, 4/B 
29100 Piacenza 

0523 756419

RAVENNA 
Via Gnani, 54 

48100 Ravenna 
0544 271365

REGGIO EMILIA 
Via F. Ferrari, 2 

42124 Reggio Emilia 
0522 305946

RIMINI 
Via Pomposa, 43/A 

47037 Rimini 
0541 793011

GORIZIA 
Via XXIV Maggio, 1  
c/o Coni Provinciale 

34170 Gorizia 
0481 534430

PORDENONE 
Viale Libertà, 75 - C.P. 485 

33170 Pordenone 
0434 544103

TRIESTE 
Via Fabio Filzi, 8 

34132 Trieste 
040 362960

UDINE 
P.le Repubblica Argentina, 3 

c/o Stadio Friuli  
33100 Udine 

0432 227804 

TOLMEZZO 
Via Divisione Garibaldi, 1/C 

33028 Tolmezzo (UD) 
0433 43364

FROSINONE 
Viale Volsci, 14 

03100 Frosinone 
0775 824173

LATINA 
Piazzale M. Serratore, 1 

04100 Latina 
0773 691252

RIETI 
Via Dei Flavi, 16 

02100 Rieti 
0746 200799

ROMA 
Via Tiburtina, 1072 

00156 Roma 
06 4112034

VITERBO 
Via Della Ferrovia, 40 

01100 Viterbo 
0761 303565

AVEZZANO 
Via Cavalieri di Vittorio 

Veneto 38 - Int. 4
65051 Avezzano

0863 26528

CHIETI
Via Spezioli, 52 

(c/o Theate Center) 
66100 Chieti
0871 330662

L’AQUILA
Via Lanciano, snc
67100 L’Aquila
0862 426836

LANCIANO 
Vico I Ravizza snc (CP 30)

66034 Lanciano
0872 724445

PESCARA
Via Botticelli, 26 

Palazzo Coni
65124 Pescara
085 4212434

TERAMO
Via Porta Carrese, 47

64100 Teramo
0861 252010

VASTO
Via Delle Gardenie, 18/F

66054 Vasto
0873 583440

MATERA
Viale Europa, 4 
75100 Matera
0835309862

POTENZA
Via R. Mallet, 1

85100 Potenza
0971 594168

GENOVA 
Via Dino Col, 4/4 

16149 Genova 
010 880467

IMPERIA 
Via De Sonnaz, 12/4 

18100 Imperia 
0183 710698

LA SPEZIA 
Via Vittorio Veneto, 104 

19124 La Spezia 
0187 516333

SAVONA 
Via Paolo Boselli, 4/6  

Sc. Sx 
17100 Savona 
 0198 387526

CHIAVARI 
Via  Davide Gagliardo, 48/3 

16043 Chiavari 
0185 306486

ANCONA 
Via Schiavoni 
60131 Ancona 

071 28560307

ASCOLI PICENO 
Via De Dominicis, snc 
63100 Ascoli Piceno 

0736 253102

MACERATA 
Via Dei Velini, 50/A 

62100 Macerata 
0733 263978

FERMO 
Piazzale Azzolino, 18 
63023 Fermo (PU) 

0734 221628

PESARO-URBINO 
Via Del Cinema, 5 

61122 Pesaro 
0721 64291

BERGAMO 
Via M. Gleno, 2/L 
Casa Dello Sport 
24125 Bergamo 

035 239780

BRESCIA 
Via Bazoli, 6 

Centro S. Filippo 
25127 Brescia 
030 310491

COMO 
Via Sinigaglia, 5 
22100 Como 
031 574714

CREMONA 
Via Milano, 10/D 

26100 
Cremona 

0372 27590

LECCO 
Piazza Manzoni, 23 

23900 Lecco 
0341 364177

LEGNANO 
Via Per Castellanza, 15 
20025 Legnano (MI) 

0331 546533

LODI 
Via Borgo Adda, 78 
26900 Lodi (MI) 

0371 420868

MANTOVA 
Via Renzo Zanellini, 15/17 

46100 Mantova 
0376 363280

MILANO 
Via R. Pitteri, 95/2 

20134 Milano 
02 21722700

MONZA BRIANZA 
Via Ugolini, 11 

20052 Monza 
039 2326135

PAVIA 
Via Tasso, 44/46 

27100 Pavia 
0382 539153

SONDRIO 
Via Delle Prese, 17 

23100 Sondrio 
0342 519057

VARESE 
Via Ippodromo, 59 

21100 Varese 
0332 237131
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BARI 
Via N. Pende, 23 

70124 Bari 
080 5640752

BRINDISI 
Via A. Grandi, 2/A 

72100 Brindisi 
0831 529868

FOGGIA 
Via A. Gramsci, 13/C 

71122 Foggia 
0881 639409

LECCE 
Via E. M. Buccarelli, 16 

73100 Lecce 
0832396007 

BAT 
Via Margherita Di Borgogna, 

71 - C.P. 117 
76125 Trani (BT) 

0883 481381

TARANTO 
Via Giacomo Lacaita, 11 

74121 Taranto 
0994 529018 

MAGLIE 
Via Pietro Refolo, 3 

73024 Maglie 
0836 483358

CAGLIARI 
Via O. Bacaredda, 47 

09127 Cagliari 
070 2330831

CARBONIA-IGLESIAS 
Viale Arsia, 108 

09013 Carbonia (CA) 
0781 64289

NUORO 
Via Fiume, 31 
08100 Nuoro 
0784 32186

ORISTANO 
Viale Repubblica 

località Sa Rodia, snc 
09170 Oristano 
346 5429809

SASSARI 
Via Coradduzza, 49 

07100 Sassari 
079 2116037

OLBIA-TEMPIO 
Via Roma, 8 

07029 Tempio  
Pausania (SS) 
079 631386

OGLIASTRA 
Via Gramsci, 21 

08048 Tortolì (NU) 
078 2623766

PERUGIA 
Strada Di Prepo, 1 

06129 Perugia 
075 5836002

TERNI 
Via Del Centenario, 23 

05100 Terni 
0744 303043

CITTÀ DI CASTELLO 
Via Sempione 3/B 

06012 Città Di Castello 
075 8521381

FOLIGNO 
Via Campo Senago, 2 

06034 Foligno 
0742 321720

GUBBIO 
Via Rousseau  

06024 Gubbio 
075 9275430

ORVIETO 
Piazza S.Angelo 1/A 

05018 Orvieto 
0763 344841

AGRIGENTO 
Via Lucrezio, 5 

92100 Agrigento 
0922 605351

BARCELLONA 
Via Verdi, 7 

98051 Barcellona (ME) 
090 9795257

CALTANISSETTA 
Via F. Paladini, 262 

93100 Caltanissetta 
0934 20689

CATANIA 
Via Vincenzo Giuffrida, 203 

(Pal. B) - C.P. 37 - Catania 23 
95128 Catania 
095 449106

ENNA 
Via Libertà, 115 

94100 Enna 
0935 37711

MESSINA 
Via Oreto, 2 

98124 Messina 
090 6512887

PALERMO 
Via Orazio Siino, snc 

90010 Ficarazzi (PA) 
091 6880834

RAGUSA 
Via Palma  

Di Montechiaro, 24 
97100 Ragusa 
0932 621600

SIRACUSA 
Via Medaglia D’Oro  
Carmelo Ganci, 19/A 

96100 Siracusa 
0931446250

TRAPANI 
Via Dei Bastioni, 2 

91100 Trapani 
0923 25797

BELLUNO 
Via Feltre, 244 
32100 Belluno 
0437 26880

PADOVA 
Nona Strada, 23 
35129 Padova 
049 7800724

ROVIGO 
Viale Porta Adige, 45/G 

45100 Rovigo 
0425 412482

TREVISO 
Via Fonderia, 105 

31100 Treviso 
0422 421565

VENEZIA 
Via Della Pila, 1 

30175 Marghera (VE) 
041 2524146

VERONA 
(per corrispondenza) 

Fermo Posta Succursale, 25 
37138 Verona 
045 565244

VICENZA 
Galleria Crispi  
Viale Crispi, 39 
36100 Vicenza 
0444 302888

ALESSANDRIA 
Via Trotti, 77 

15121 Alessandria 
0131 41348

AOSTA 
Via Zimmerman, 6 

11100 Aosta 
0165 40695

ASTI 
Viale dei Partigiani, 53 

14100 Asti 
0141 530131

BIELLA 
Via Bolzano, 1/B 

13900 Biella 
015 23912

CUNEO 
Via Paralup, 3/A 

12100 Cuneo 
0171 489002

NOVARA 
Via Stefano Melchioni, 24/A 

28100 Novara 
0321 627753

TORINO 
Via Tiziano Vecellio, 8 

10126 Torino (TO) 
011 5654623

VERBANO-CUSIO-
OSSOLA 

Via Muller, 37 
28921 Verbania Intra (VB) 

0323 836717

VERCELLI 
Via Giuseppe Chicco, 26 

13100 Vercelli 
0161 250039

IVREA 
Via Pietro Luca, 5 
10015 Ivrea (TO) 

0125 424696

PINEROLO 
Via dei Gibuti, 1 - Scala A  

Zona Industriale  
La Porporata 

10064 Pinerolo (TO) 
0121 377137
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AREZZO 
Via S.Maria Delle Grazie, 60 

52100 Arezzo 
0575 403297

FIRENZE 
Via G. D’Annunzio, 138 

50135 Firenze 
055 6521450

GROSSETO 
Via Canova, 13/A 
58100 Grosseto 

0564 24036

LIVORNO 
Via Piemonte, 52 

57100 Livorno 
0586 861315

LUCCA 
Via Viaccia Traversa I, 140 

2 p. - Centro Galassia 
55040 Sant’Anna (LU) 

0583 353025

MASSA CARRARA 
Via Campio D’Appio, 142/A 

54031 Avenza (MC) 
0585 855891

PISA 
Via Pasquale Pardi, 4  

Loc. San Giusto 
56100 Pisa 
050 26021

PISTOIA 
Via Montessori, 2 

51100 Pistoia

PRATO 
Piazza Stazione Ferroviaria  

Scalo Merci 
50047 Prato 

0574 606483

SIENA 
Piazzale Rosselli, 13 

53100 Siena 
0577 51889
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CAMPOBASSO 
Via A. De Gasperi, snc 

86025 Ripalimosani (CB) 
0874 390301

ISERNIA 
Via Dei Pentri, 159 

86170 Isernia 
0865 415387

1959

2019

FIGC LEGA NAZIONALE DILETTANTI

M O LI S E



s e g r e t e r i a

di MASSIMO 
CIACCOLINI

Segretario 
Generale LND
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I CHIARIMENTI 
FIGC PER 

LA RIPRESA 
DELLE ATTIVITÀ

SUL WEB 

Inquadra il 
QR Code per 

scaricare il 
documento 

ufficiale 
comprensivodi 

autocertificazione 
in formato PDF 
direttamente dal 

sito FIGC

FOCUS SU > CALCIO A CINQUE

ESECUZIONE  
DELLE SQUALIFICHE 
Il Consiglio Federale, nella riunione del 31 agosto 2020, ha 
approvato la modifica dell’articolo 21, comma 7, del del Codice di 
Giustizia Sportiva richiesta dalla L.N.D. su istanza della Divisione 
Calcio a Cinque, relativa all’esecuzione delle squalifiche residuanti 
dalla Coppa Italia organizzata dalla Divisione stessa, le quali pos-
sono essere scontate anche in occasione delle gare dei Campiona-
ti. Tale norma, però, incide unicamente per le gare di Coppa Italia 
in cui sono impegnate Società appartenenti alla Divisione Calcio 
a Cinque, con esclusione, pertanto, di quelle della fase nazionale 
della Coppa stessa – anche questa organizzata dalla Divisione – 
alla quale partecipano le Società vincenti la Coppa Italia regolata 
da ciascun Comitato Regionale. 
Per le Società regionali, pertanto, i residui di squalifica nella Cop-
pa Italia organizzata dalla Divisione Calcio a Cinque si scontano 
nelle rispettive fasi regionali della competizione, in ossequio 
al principio della cosiddetta omogeneità delle competizioni. La 
modifica normativa è stata pubblicata dalla F.I.G.C. con proprio 
comunicato ufficiale n. 79/A del 1° settembre 2020, integral-
mente riportato, nella stessa data, dalla L.N.D. sul comunicato 
ufficiale n. 83.

gara e all’utilizzo di impian-
ti con più campi da gioco. In 
particolare, i dettagli forniti col 
documento del 17 settembre 

Il 17 settembre 2020, la 
F.I.G.C. ha pubblicato sul 
proprio sito web ufficiale 

un documento – integralmen-
te riportato dalla Lega Nazio-
nale Dilettanti sul proprio por-
tale istituzionale – contenente 
i chiarimenti a seguito delle 
richieste pervenute dalle com-
ponenti, comprese la stessa 
L.N.D., i propri Comitati Re-
gionali e le Società, in ordine 
al Protocollo pubblicato il 10 
agosto 2020 recante le indi-
cazioni generali per la ripresa 
delle attività del calcio dilet-
tantistico e giovanile in pre-
visione della ripartenza delle 
competizioni sportive (Tornei 
e Campionati), finalizzate al 
contenimento dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19. 
Tale documento ha fatto se-
guito a quello pubblicato dalla 
F.I.G.C. – e contestualmen-
te dalla L.N.D. – il 28 agosto 
2020, relativo al chiarimento 
sul modello organizzativo di 

2020 prendono in esame: le 
figure di riferimento, la mo-
dulistica e le cosiddette “au-
tocertificazioni”.

Chiarimenti applicativi 
sono stati forniti anche ri-
guardo agli adempimenti 
concernenti la misurazione 
della temperatura corpo-
rea, ai cosiddetti “Triage” e 
all’utilizzo delle attrezzature 
e degli indumenti da gioco. 
Oltre a questi argomenti 
sono stati fatti degli appro-
fondimenti sul distanzia-
mento con particolare rife-
rimento agli spogliatoi, alla 
zona delle docce, alle pan-
chine ed alle altre aree co-
muni degli impianti sportivi 
come sale, uffici, corridoi, 
oppure ulteriori ambienti 
come bar e spacci, pren-
dendo in esame gli aspetti 
relativi alla pulizia ed alla 
sanificazione dei luoghi in-
teressati ed alle relative 

certificazioni. Sotto la lente 
di ingrandimento del docu-
mento in questione anche 
le problematiche legate alla 
gestione delle trasferte delle 
squadre e l’uso dei mezzi di 
trasporto. Le delucidazioni 
si sono ovviamente soffer-
mate sulla gestione dei casi 
di positività da Covid-19 e 
sulla presenza del pubblico 
alle gare. 
Quanto agli aspetti discipli-
nari, la F.I.G.C. ha puntua-
lizzato che ogni decisione in 
merito alla mancata dispu-
ta di una gara a causa della 
presenza, in una o entram-
be le squadre, di un nume-
ro elevato di calciatori/cal-
ciatrici sottoposti a misure 
di profilassi obbligatoria 
(quarantena) e/o di even-
tuali contestazioni relative 
alla corretta applicazione 
del protocollo sanitario, è 
demandata agli enti orga-
nizzatori delle competizioni 
e/o ai loro Organi di Giusti-
zia Sportiva. In definitiva, 
con il documento pubblica-
to il 17 settembre 2020 la 
F.I.G.C. ha fornito i richiesti 
chiarimenti in ordine alle te-
matiche di competenza del-
la stessa Federazione, non 
risultando possibile interve-
nire su provvedimenti e ma-
terie di esclusiva competen-
za dell’Autorità di Governo 
o di quella sanitaria.          l

Figure di riferimento, modulistica necessaria 
e autocertificazioni sull’assenza di sintomi sono i tre elementi  

chiave del testo pubblicato dalla Figc
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LE FIGURE  
DI RIFERIMENTO 

del sistema adottato dal 
Protocollo sanitario, vale a 

dire il legale rappresentante 
delle Società dilettantistiche 
e il delegato per l’attuazione 

del protocollo (D.A.P.); 

LA MODULISTICA 
segnatamente il certificato 

di idoneità alla pratica 
sportiva con riguardo 
soprattutto a quelli 

necessari per i casi di atleti/
atlete risultati positivi 

all’infezione da Covid-19; 

LE COSIDDETTE 
“AUTOCERTIFICAZIONI” 

sull’assenza di sintomi  
da Covid-19 e di contatti diretti 

con casi accertati Covid-19  
o persone sospette; il registro 

delle presenze e le certificazioni 
da produrre in occasione  

delle gare. 
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Visita il nostro sito 
www.ilcalcioillustrato.it
per rileggere l’articolo  
ed essere sempre 
aggiornato sulle 
problematiche 
e novità fiscali 

SUL WEB  

scopi sociali privi di 
finalità di lucro, così 
introducendosi un nuovo 
modello di società.
In campo fiscale, nel ri-

spetto delle finalità istitu-
zionali non lucrative, ma di 
esercizio di attività sportive 
in forma dilettantistica, il le-
gislatore tributario ha dispo-
sto l’applicazione di benefici 
fiscali, quali, in via generale, 
l’esclusione dalla imposizio-
ne, ai fini delle imposte sui 
redditi, delle attività svolte in 
diretta attuazione degli scopi 
istituzionali, effettuate verso 
pagamento di corrispetti-
vi specifici nei confronti dei 
soci e di altri soggetti speci-
ficatamente individuati.

Ciò posto, è necessa-
rio considerare che ai fini 
I.RE.S.:
-le Associazioni S.D. sono 

riconducibili tra gli Enti 
non commerciali di cui alla 
lettera c) comma 1) art. 73 
T.U.I.R.;

- le Società S.D. di cui all’art. 
90 citato, ancorché non 
perseguano il lucro, ma in 
quanto Società di capitali, 
mantengono ai fini fiscali 
la loro natura commerciale 
e, perciò, riconducibili alla 
lettera a)  comma 1) art. 
73 T.U.I.R..
 Quanto sopra riveste par-

ticolare importanza, poiché 
la diversa qualificazione di 
Ente non commerciale (per 
le Associazioni) ovvero di 
Società commerciali (per le 
Società ex art. 90), compor-
ta una diversa riconducibilità 
alle disposizioni del T.U.I.R. 

T.U.I.R. 917/86  e della Leg-
ge 398/91, onde poter me-
glio coglierne i vari peculiari 
elementi che ne fanno Enti 
di tipo associativo di rilevan-
za socio-economica, al fine 
di un loro accostamento alle 
figure di Società Sportive 
Dilettantistiche così come 
configurate nel Codice del 
Terzo Settore nonché nella 
bozza del Testo Unico di Ri-
forma dello Sport che circola 
in questo periodo tra gli ad-
detti ai lavori.
In questa sede, non volendo 
addentrarsi nello specifico di 
tali ultime disposizioni, sia 
sufficiente tener presente 
che le Associazioni e Società 

Sportive Dilettantistiche in 
funzione del:
n Codice del Terzo 

Settore, possono  essere 
configurate quali ETS 
solo nel rispetto delle 
condizioni ivi previste 
che comportano la loro 
iscrizione al R.U.N.T.S., 
in fase di avvio, e la 
conseguente perdita 
delle agevolazioni 
fiscali delle quali 
attualmente ne possono 
essere correttamente 
beneficiarie, e di cui si è 
già argomentato in queste 
colonne;

n Testo Unico dello Sport, 
in bozza, potranno 
costituirsi in una qualsiasi 
forma giuridica di società 
commerciale prevista dal 
codice civile al Titolo V 
del Libro V nel rispetto 
del principio generale di 
assenza dello scopo di 
lucro.

 Quindi, ripercorriamo in-
sieme gli elementi carat-
terizzanti le Associazioni e 
Società Sportive Dilettanti-
stiche.

Nell’ambito giuridico tali 
Enti Sportivi di tipo associa-
tivo vengono regolamentati:
- nel codice civile ai capi II e 

III del Titolo II;
- all’art. 90 Legge 289/ 

2002 con richiamo alle 
disposizioni contenute nel 
codice civile sia in materia 
di associazioni che di 
società commerciali ma, 
per queste ultime, per 
imporne esclusivamente 

Il procrastinarsi dell’at-
tuazione del Testo Unico 
che dovrà regolamenta-

re l’intero mondo sportivo, 
il cui termine, già scaduto lo 
scorso 31 agosto, per effetto 
delle disposizioni contenute 
al comma 3 dell’articolo 1 
della Legge27/2020 è stato 
prorogato al 30 settembre 
2020, induce a prendere in 
esame le attuali vigenti di-
sposizioni in materia di As-
sociazioni e Società Sportive 
Dilettantistiche così come 
configurate dal codice civile 
e dell’art. 90 L. 289/2002 
con riferimento alle disposi-
zioni agevolative in materia 
fiscale di cui all’articolo 148 

In attesa dell’approvazione dell’atteso Testo Unico di riforma 
dello sport riepiloghiamo le disposizioni valide ad oggi

 f i s c o

ENTI SPORTIVI: 
DILETTANTI 
SPARIGLIATI

che implicitamente ne fa 
conseguire una distinta de-
terminazione del reddito da 
sottoporre alle imposte sui 
redditi in quanto:
n alle Associazioni Sportive 

Dilettantistiche, quali 
Enti non commerciali, 
è applicato l’art. 143 
T.U.I.R. per cui il reddito 
complessivo imponibile è 
formato dai singoli redditi 
fondiari, di capitale, di 
impresa e diversi. 

Qualora l’Associazione ab-
bia optato per la L. 398/91, 
il reddito di impresa imponi-
bile I.RE.S. sarà rappresen-
tato dal prodotto ottenuto 
dall’applicazione del coeffi-
ciente di redditività del 3% . 
A sua volta al reddito com-
plessivo verranno aggiunte 
eventuali plusvalenze patri-
moniali.
n alle Società Sportive 

Dilettantistiche, ancorché 
in assenza di fine di lucro, 
il reddito imponibile 
è sempre considerato 
reddito di impresa, a 
prescindere dalla fonte 
da cui provengono i 
singoli redditi, per cui 
le Società S.D., qualora 
abbiano optato per la L. 
398/91, devono applicare 
il coefficiente di redditività 
del 3% su tutti i proventi 
e componenti positivi 
che concorrono a formare 
il reddito complessivo 
ai sensi dell’art. 81 
T.U.I.R., escluse le 
plusvalenze patrimoniali, 
le quali ultime andranno 

di SILVANO 
TURRIN 
Commercialista, 
Esperto Diritto 
tributario e in 
Associazionismo 
Sportivo

http://www.ilcalcioillustrato.it
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Nel rispetto 
delle finalità 
istituzionali 

non lucrative, 
ma di esercizio 

di attività 
sportive 
in forma 

dilettantistica, 
il legislatore 

tributario 
ha disposto 

l’applicazione 
di benefici 

fiscali.
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tà di intrattenimento di cui 
alla Tariffa allegata al D.P.R. 
640/72. 

Il richiamato articolo pre-
vede che, agli effetti della 
determinazione dell’IVA, la 
detrazione di cui all’art. 19 
DPR 633/72 è forfetizzata 
con l’applicazione di una de-
trazione, in via generale, pari 
al 50% dell’imposta relativa 
alle operazioni imponibili e 
parie ad un terzo per le ces-
sioni o le concessioni di diritti 
di ripresa televisiva e di tra-
smissioni radiofoniche.

 Si evidenzia la previsione 
legislativa, che opera solo 
ai fini I.RE.S. e non anche  
dell’I.V.A., stabilita dall’arti-
colo 25 L.133/1999 circa la 
esclusione dal reddito im-
ponibile per un numero di 
eventi complessivamente 
non superiori a due per anno 
e per un importo comples-
sivamente non superiore ad 
Euro 51.645,69 dei proventi:
n realizzati nello 

svolgimento di attività 
commerciali connessi agli 
scopi istituzionali;

n realizzati per il tramite 
della raccolta pubblica 
di fondi effettuata 
in concomitanza di 
celebrazioni, ricorrenze 
a compagne di 
sensibilizzazione. 

Perciò per poter usufrui-
re  di detta  agevolazione 
è necessario che le attività 
commerciali siano strut-
turalmente funzionali alla 
manifestazione sportiva di-
lettantistica e vengano rese 

addizionate per il loro 
intero ammontare al 
reddito complessivo 
solo dopo la sua 
determinazione imponibile 
forfettaria del 3%.

In ambito di Imposta Sul 
Valore Aggiunto (I.V.A.) i 
proventi conseguiti nell’eser-
cizio di attività commerciali 
connesse con gli scopi isti-
tuzionali delle Associazioni e 
Società Sportive Dilettanti-
stiche, che hanno optato per 
il regime di cui alla L. 398/91, 
sono assoggettati allo spe-
ciale regime disciplinato 
dall’art. 74, sesto comma, 
D.P.R. 633/72 per la attivi-

in concomitanza con lo svol-
gimento della manifestazio-
ne stessa. 
Dette attività possono con-
sistere, per esempio, nella 
somministrazione di alimen-
ti e bevande in occasione 
dell’evento sportivo , ovvero 
in tale contesto nella vendita 
di materiale sportivo, gadget 
pubblicitari, cene sociali, lot-
terie, etc., mentre la raccolta 
fondi può realizzarsi anche 
con la vendita di beni e pre-
stazioni di servizi resi a fronte 
di offerte non commisurate 
al valore del bene ceduto o 
del servizio prestato.

Con riferimento, invece, 
al regime I.V.A. dei proventi 
derivanti dalle richiamate at-
tività commerciali connesse 
agli scopi istituzionali, essi 
costituiscono operazioni ri-
levanti:
n per le Associazioni 

Sportive Dilettantistiche, 
attesa la soggettività 
passiva dell’Ente al tributo 
in quanto già esercente 
attività commerciale;

n per le Società Sportive 
Dilettantistiche in quanto 
avendo esse stesse natura 
commerciale.

A parere di chi scrive questi 
solo alcuni, tra quelli principali, 
gli  aspetti da tenere in debita 
considerazione per un ade-
guato approccio alle eventuali 
scelte da effettuarsi in fun-
zione dell’avvio a regime del-
le nuove disposizioni sul Ter-
zo Settore e dell’emanazione 
del Testo Unico di riforma 
dello Sport. l

Sponsor 
Lega Nazionale Dilettanti 

della Federazione Italiana Giuoco Calcio

Informatica  …  per lo sportwww.quidinfo.it

Soluzioni per la gestione degli asset sportivi

Soluzioni software gestionali per le società

Formazione e corsi a distanza

Consulenza e servizi di gestione informatica

QUID INFORMATICA S.P.A.

FIRENZE - MILANO - PADOVA - UDINE

www.quidinfo.it  -  e-mail: mail@quidinfo.it
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Proseguendo sul tema 
della proposta di pre-
parazione estiva delle 

nostre squadre, indubbia-
mente durante la stagione 
agonistica si dovrà continuare 
a mantenere quei parametri 
fisici riattivati al fine di miglio-
rare la condizione dei nostri 
giocatori. Come ho accennato 
in precedenza, i parametri fisi-
ci costruiti con la preparazione 
vanno consolidati e mantenu-
ti durante tutto l’anno agoni-
stico, dunque dovrò attivarmi 
affinché ciò accada.
La prima cosa da definire è 
la frequenza degli allena-
menti durante la settimana, 
se due o tre: una questione 
di non poca importanza per-
ché alla fine del mese il gio-
catore, che in media si allena 
un’ora e mezzo a seduta, con 
tre allenamenti sarà rimasto 
esposto per circa 5 o 6 ore in 

più rispetto al collega che si 
sarà allenato due.
Altro aspetto da considera-
re, oltre che mito da sfatare, è 
quello di ‘’allenare a rimanere 
in campo”: per seguire e curare 
tutte quelle parti di una sedu-
ta di allenamento che spesso 
sono trascurate, specie nei di-
lettanti, la presenza sul terreno 
di gioco a mio parere non può 
mai essere inferiore a 1 h 30’, 
così da poter curare al meglio 
gli aspetti fondamentali della 
prevenzione e gli aspetti tecni-
ci. È chiaro, infatti, che il nostro 
punto di vista non può essere 
basarsi sui professionisti, che 
si allenano tutti i giorni e di 
media stanno in campo 1 h 15’ 
più il lungo lavoro di riscalda-
mento e di lavoro preventivo 
svolto in palestra per una se-
duta effettiva di circa 2 h o 2 h 
15’. Nei dilettanti è importan-
te abituare l’atleta/giocatore 

ad allenarsi gestendo in modo 
opportuno i  parametri dell’in-
tensità. Poi, qualora avessimo 
più tempo a disposizione, si 
potranno curare nei dettagli 
gli aspetti del riscaldamento in 
maniera congiunta oltre che gli 
aspetti tecnici individuali, spes-
so tralasciati ma di fondamen-
tale importanza. 
E qui sta la bravura dell’alle-
natore: bisogna creare delle 
sedute varie e in grado di sti-
molare il più possibile i gioca-
tori, magari lavorando un po’ 
con bastone e carota, ossia al-
ternando aspetti meno ludici 
(creare fatica per contrastare 
fatica) ad aspetti più diver-
tenti del puro e semplice ele-
mento calcistico. 

DUE ALLENAMENTI
I suggerimenti per la parte fisi-
ca, se dovessimo allenare due 
volte alla settimana, sarebbe-

pacità aerobica dei miei 
giocatori dovrò lavorare 
tra i 20’ e i 25’ . 
Come detto, all’interno di 
un microciclo di due al-
lenamenti alla settimana 
ricopre grande importanza 
anche il lavoro di mobilità 
articolare che inserirei  nella 
fase del riscaldamento inizia-
le abbinato a un lavoro neu-
romuscolare di bassa intensi-
tà, a un lavoro di stimolazione 
del core e di forza generale per 
una durata di 10’-12’ . 
Tenendo sempre in conside-
razione le esigenze tecniche 
del mister, nel secondo giorno 
di allenamento darei priorità a 
esercizi di resistenza alla velo-
cità, ottimi per stimolare alcuni 
parametri fisiologici importan-
ti dei giocatori. Ne parleremo 
in modo più dettagliato nei 
prossimi numeri, in particolare 
dei test di controllo e delle 

stessa non promuove un’in-
tensità tale da migliorare il 
Vo2max). 
Dunque il primo giorno gli 
stimoli dovrebbero essere 
vari con proposte suddivise 
nel mesociclo attraverso la-
vori intermittenti, lavori con-
tinui e l’utilizzo di tutti i mezzi 
a disposizione, con la parte 
aerobica variata di settima-
na in settimana. Ovviamente 
quando lavoro con le propo-
ste intermittenti le intensi-
tà per chi gioca saranno più 
basse, con stimoli massimi di 
circa 17-18 km/h, mentre per 
chi non ha giocato l’intensità 
dovrà essere più importan-
te sia nei lavori intermittenti, 
sia nei lavori continui. Ritengo 
inoltre utile lavorare sul siste-
ma aerobico tra i 12’ e i 15’ se 
intendo mantenere i parame-
tri acquisiti; se invece voglio 
stimolare e migliorare la ca-

ro queste. Nel primo allena-
mento post partita cercherei 
innanzitutto di capire le con-
dizioni fisiche dei giocatori per 
poi svolgere:
4 una buona attivazione ri-
scaldante con enfasi sulla mo-
bilità articolare (buon range di 
movimento delle articolazioni 
stimolate);
4 un richiamo delle qualità 
aerobiche, che ritengo fon-
damentali ma che nel gioco 
del calcio spesso non sono 
stimolate in maniera impor-
tante pur essendo di suppor-
to e funzionali al gioco stesso 
(il ricercatore scandinavo U. 
Wisloff ci ricorda che nel cor-
so della stagione il parametro 
della capacità aerobica come 
il Vo2max si riduce, soprat-
tutto in quelle squadre che 
non le vanno a stimolare con 
i giusti parametri e intensità; 
ciò dimostra che la partita 

I parametri fisici “costruiti” con la preparazione estiva vanno 
consolidati e mantenuti durante l’intera stagione: per farlo la 

programmazione e l’osservazione dello stato di forma dei giocatori 
risulta determinante. A partire dal numero di allenamenti

di Mattia Toffolutti
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Nei dilettanti 
è importante 

abituare l’atleta/
giocatore 

ad allenarsi 
gestendo in 

modo opportuno 
i  parametri 

dell’intensità. E 
qui sta la bravura 

dell’allenatore: 
bisogna creare 
delle sedute 

varie e in grado 
di stimolare il 
più possibile i 

calciatori, magari 
lavorando un po’ 

con bastone  
e carota
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ALCUNE
LINEE GUIDA
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più importante abbinato  a un 
lavoro  pliometrico e di stimolo 
di  accelerazione-velocità (ae-
robico alattacido). 

TRE ALLENAMENTI
Con le tre sedute settimanali 
potrò gestire meglio le propo-
ste di allenamento e artico-
larle in più tempo, utilizzando 
il terzo giorno per tutte quelle 
situazioni di stimolo più dina-
mico tenendo la piccola plio-
metria. Si tratta di proposte 
con situazioni di esercizi di 
psicocinetica, di lavori di agili-
ty e di accelerazione e veloci-
tà che danno ampio spazio al 
recupero. Le esercitazioni di 
agility non dovranno superare 
la durata di  6’’-8’’ secondi; per 
i lavori anaerobici alattacidi di 
accelerazione-velocità, invece, 
consiglio di lavorare sulla parte 
accelerativa di 5-10 metri, arri-
vando con una progressione  a 
distanze di 30-35 metri dove 
vado a stimolare la compo-
nente velocità con 4- 6 ripeti-
zioni massime per non affati-
care troppo il sistema nervoso. 
Chiaramente quando progetto 
il microciclo settimanale dovrò 
sempre tenere conto del me-
teo e dello stato del campo (il 
campo sintetico tende a stan-
dardizzare in modo più unifor-
me l’allenamento).
Un esempio di distribuzione 
del tempo dedicato alla parte 
fisica nelle tre sedute può es-
sere il seguente: 
4 primo giorno 30’; 
4 secondo giorno 20’; 
4 terzo giorno 10’-15’.
Nell’arco delle settimane ri-
sulterà determinante variare 

proposte da utilizzare come 
stimolo alla resistenza alla ve-
locità (acronimo inglese RSA 
reperibile sprint agility, RST 
reperibile sprint training), ma 
in generale si tratta di lavori 
molto intensi dove la richiesta 
del tempo esecutivo non è alta: 
ciò comporta un grande stress 
dal punto di vista fisico, quindi 
tali esercizi vanno organizzati al 
meglio insieme al lavoro tattico 
e tecnico per non rischiare di 
sovraccaricare i giocatori du-
rante la seduta. 
Per quando riguarda l’aspetto 
neuromuscolare si può lavora-
re prima su una parte più ana-
litica di esercizi multiarticolari 
come  lo squat, lo split-squat 
e gli affondi in avanzamen-
to, all’indietro e laterali. Non 
vanno inoltre trascurate le 
esercitazioni che coinvolgono 
la parte posteriore del cor-
po (sia bassa che alta), ricor-
dandoci sempre che il calcio 
e la vita quotidiana tendono 
a stimolare prevalentemente 
la parte anteriore della nostra 
muscolatura. Per l’esecuzione 
delle esercitazioni possiamo 
prendere come riferimento il 
Manuale Fifa 11+ abbinato poi 
a un lavoro più dinamico a ca-
rattere  pliometrico  a  medio 
impatto, come balzi verticali 
con utilizzo di over o in oriz-
zontale con utilizzo di cerchi. 
È chiaro che, tenendo conto di 
quanti tocchi-impatti andrò a 
effettuare, alternerò un lavoro 
diverso nella seconda sedu-
ta settimanale: una volta mi 
dedicherò ad esercizi di RSA-
RST, la volta successiva svol-
gerò un lavoro neuromuscolare 

le proposte di allenamento 
senza però stravolgerle, al fine 
di dare la possibilità al nostro 
organismo di abituarsi agli 
stimoli allenanti, soprattutto 
nell’ambito delle esercitazioni 
neuromuscolari: un esempio è 
dato dagli affondi sagittali che 
andrebbero proposti con conti-
nuità per consentire al corpo di 
riadattarsi, così come le eserci-
tazioni di sprint. 
In conclusione ricordiamoci 
sempre che in tutti gli sport 
i mezzi proposti si alternano 
generalmente tra il genera-
le-speciale e lo specifico, ma 
spesso nel calcio lo  stimolo 
utilizzato dagli allenatori è solo 
quello specifico: non facciamo 
solo ciò che piace al giocatore 
ma anche quello che serve per 
migliorarsi!                              l
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• Tutti possono difendere, si 
tratta solo di lavoro e sacrificio. 
Si tratta di lavorare fomentando 
l’aspetto competitivo dell’atleta 
quando non è in possesso dello 
strumento.• Intensità, aggressività, 
concentrazione, capacità 
competitiva, sacrificio… tutti 
valori fondamentali al pari di 
quelli tecnici. 

METODOLOGIA: 
LAVORO SU PRINCIPI 
I principi difensivi rappresen-
tano l’insieme di azioni e po-
sizionamenti, individuali e col-
lettivi, che sincronizzati tra i 4 
atleti in campo permettono di 
costruire la fase di non posses-
so di una squadra.• Sono comuni a tutti i 

sistemi difensivi e a tutte le 
situazioni del gioco in fase di 
non possesso. • Permettono all’atleta di 
avere conoscenze che gli 
permettono di inserirsi in un 
qualunque modello difensivo 
e di rispondere alle richieste 
di un qualunque allenatore.

Per quanto riguarda la 
fase di non possesso 
ima di parlare di aspetti 

legati all’allenamento bisogna 
dire che la difesa è atteggia-
mento, concentrazione, voglia 
di difendere. • Spesso ci sono giocatori che 

vivono delle proprie qualità 
offensive tralasciando la 
fase difensiva.

LE COSTRUZIONE 
DI UN MODELLO

DIFENSIVO

FASI DEL GIOCO

Analizziamo la fase di non possesso partendo dalla tecnica individuale 
prima ancora di arrivare alle combinazioni a due giocatori

di Carmine Tarantino 

a l l e n a r e  n e l  f u t s a l

IL MODELLO 
• Principi tattica individuale• Combinazioni difensive  

a 2 giocatori• Combinazioni difensive 
a 3 giocatori• Transizione difensiva• Sistemi difensivi• Esercitazioni

TRANSIZIONE OFFENSIVA

TRANSIZIONE DIFENSIVA

FASE DI POSSESSOFASE DI NON 
POSSESSO

https://www.ilcalcioillustrato.it/
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ESERCITAZIONI

BATTERIA 1vs1
Ogni giocatore ha un pallone. 4 difensori in 4 zone delimitate. I 
giocatori attaccanti girano di zona in zona. Il loro obiettivo è superare 
il diretto avversario portando la palla alla linea di fondo della zona 
per continuare verso la zona successiva. Se il difensore recuperare 
palla cambio il suo ruolo che quello dell’attaccante continua il giro 
inserendosi nella batteria di 1vs1.
OBIETTIVI DIFENSIVI: presa di posizione difensiva, lateralità, 
finta difensiva.

COMPETIZIONE DI 1vs1
Si formano delle coppie ed ognuno dei difensori ha in mano un 
cono che rappresenterà la sua porta da difendere. L’attaccante 
ha l’obiettivo con il suo pallone di superare il diretto difensore 
toccando il cono che quest’ultimo avrà lasciato per terra nella metà 
campo. Ogni minuto (tempo si può scegliere a piacere, al fischio 
dell’allenatore si scambia il ruolo tra attaccante e difensore.
OBIETTIVI DIFENSIVI: presa di posizione difensiva, lateralità, 
finta difensiva.

1vs1 IN 10X20 CON PORTIERI
Si giocano due 1vs1 nelle 2 zone di campo 10x20. La palla viene messa 
in gioco sempre dai portieri e si finalizza in due porte distinte. Uno dei 
due portieri comanderà il gioco, quindi se serve un attaccante di un colore 
l’altro portiere dovrà fare il contrario con la coppia dell’altra metà campo.
VARIANTE 1: introdurre un pivot sul fondo per ogni attaccante.  
Il portiere può servire i pivot sul fondo per obbligare la coppia difensiva  
a chiudere il centro e lavorare sulla combinazione a 2 difensiva.
VARIANTE 2: introdurre sponde esterne in modo da stimolare 
i difensori a fare volume difensivo.
OBIETTIVI DIFENSIVI: presa di posizione difensiva, lateralità, finta 
difensiva, dominio dello spazio, correre sulla traiettoria della porta.
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ESERCIZIO 3

P P

• Pertanto la volontà di non 
lavorare a sistemi difensivi 
ma bensì sui principi del 
gioco nella fase di non 
possesso è un concetto da 
tener presente ancor di più 
in tappa di formazione di 
giovani atleti permettendo 
loro di aumentare il 
bagaglio di conosce della 
disciplina.

PRINCIPI TATTICA
 INDIVIDUALI
1. Presa di posizione
2. Marcamento
3. Intercettamento
4. Contrasto
5. Difesa della porta

Presa di posizione:
Arti inferiori semipiegati, 
appoggi sulle punte dei pie-
di (reazione rapida), braccia 

aperte (aumentare volume 
corporale), un piede più avanti 
dell’altro (per evitare sbilan-
ciamento), scivolamenti late-
rali senza incrociare le gambe.

Lateralità difensiva:
Difendere con entrambe le 
gambe; Se si è saltati su sal-
to sinistro bisogna intervenire 
con la gamba sinistra e vice-
versa, non girare il corpo per 
utilizzare la gamba forte in-
crociando le stesse perdendo 
un tempo di gioco. Lo stesso 
concetto vale nell’intercetto 
di passaggi.

Finta difensiva:
Per provocare l’errore avver-
sario, per temporeggiare, per 
indurre l’avversario a vedere 
linee di passaggio che poi in-
tendiamo chiudere.              l

MODELLO TATTICO DIFENSIVO

OBIETTIVI FASE DI NON POSSESSO
• RECUPERARE IL POSSESSO PALLA • EVITARE AVANZAMENTO DELL’AVVERSARIO  

• EVITARE IL GOL AVVERSARIO 

MODELLO TATTICO DIFENSIVO

TRANSIZIONI DIFENSIVA 
POSIZIONALEDIFESA PALLA

INFERIORITÀ 
NUMERICHE

SUPERIORITÀ 
NUMERICHE

”
”

I principi 
difensivi 

rappresentano 
l’insieme 
di azioni e 

posizionamenti, 
individuali e 
collettivi, che 
sincronizzati 
tra i 4 atleti 
in campo 

permettono 
di costruire 

la fase di non 
possesso  

di una squadra.
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Qualche settimana fa si 
è giocata la finale di 
Champions League tra 

Bayern Monaco e PSG.  Gli ap-
passionati e gli addetti ai lavori 
sono stati attenti osservatori di 
quella che si può considerare la 
gara più importante tra tutte le 
competizioni europee per club. 
Prendo spunto da ciò che è av-
venuto in questa partita e che nei 
giorni successivi è stato oggetto 
di ammirazione e discussione. 
Tutti, infatti, hanno riconosciuto i 
grandi meriti di Neuer, portiere 
del Bayern, capace di salvare più 
volte il risultato: in effetti è incon-
trovertibile che la sua parata in 
spaccata su attacco centrale ab-
bia contribuito in maniera deter-
minante al successo dei tedeschi. 
Questo tipo di parata negli ul-
timi tempi è stata oggetto di 
discussioni e analisi. Personal-
mente ho iniziato a studiare 
questo tipo di parate sei anni 
fa osservando le tecniche proprie 

a l l e n a r e  i  p o r t i e r i

del calcio a 5. Sempre nello stes-
so anno ho iniziato a inserire nella 
mia programmazione di lavoro lo 
studio e l’applicazione di queste 
tecniche. Era il 2014. Lo scetti-
cismo era estremamente diffu-
so, oggi lo è forse un po’ meno 
e questo anche grazie all’ultima 
finale di Champions League. 
Evidentemente si può salire 
sul tetto d’Europa anche se si 
adottano tecniche non conven-
zionali. Tuttatvia, in questo caso 
specifico mi sento di dire che la 
tecnica utilizzata passa in se-
condo piano: la cosa importan-
te, per Neuer e per il Bayern, è 
aver alzato la coppa. 
Partendo da questa partita e da 
questa parata voglio riproporre 
un’analisi fatta diversi anni fa 
e basata su concetti che vorrei 
condividere. Come già detto alte 
volte ci sono stati molti cambia-
menti nel ruolo del cosiddetto 
“estremo difensore”. Cambia-
menti che inevitabilmente han-
no portato a modificare il modo 
di allenare il portiere. Palloni 
veloci, traiettorie insidiose, dimi-
nuzione della visibilità a causa 
dell’aumentata densità di gio-
catori interposti tra il portiere e 
il pallone, tattica di gioco, attac-
chi sempre più ravvicinati. Sono 
questi i motivi che, qualche anno 
fa, mi hanno portato a considera-
re indispensabili alcune tecniche 
di parata e di uscita che fino a 

qualche tempo prima erano rite-
nute esclusive del calcio a 5 e che 
andremo di seguito a descrivere 
e a analizzare: 
4 uscita brasiliana; 
4 croce iberica;
4 spaccata. 

Nonostante l’evidenza dei fatti, 
in questi ultimi anni l’inserimen-
to di queste tecniche nei pro-
grammi di lavoro dei portieri è 

stato controverso e dibattuto. Io 
penso che non ci sia una rispo-
sta per una situazione, ma ogni 
situazione abbia la sua risposta. 
Motivo per cui se le tecniche 
sopraelencate possono aiutar-
mi a raggiungere l’obiettivo dei 
portieri che alleno (ossia non 
prendere gol), le inserisco senza 
problemi all’interno del mio pro-
gramma di lavoro.                l

LE TECNICHE 
DI PARATA
Analizziamo tre 
diverse tipologie 
di intervento del 
portiere che possiamo 
considerare come 
mutuate dalla 
disciplina del calcio a 5
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FOCUS SU > NUOVE TECNICHE
L’USCITA BRASILIANA 
È sicuramente una tecnica efficace per chiudere lo spazio 
nell’uno contro uno ravvicinato su attacco laterale, su 
giocatore con palla coperta che si sta per girare e all’interno 
di mischie. Il portiere in rapida uscita esegue una scivolata 
con entrambe le ginocchia a terra, il busto dritto e le braccia 
lungo i fianchi. Le ginocchia sono divaricate e i piedi uniti 
per evitare che il pallone passi sotto. Tra le tre tecniche 
proposte è la più aggressiva e va eseguita con grande 
coraggio e velocità.  L’obiettivo principale è quello di arrivare 
a ridosso dell’avversario al momento del tiro cercando di 
impattare la palla con il corpo. Il portiere dovrà essere molto 
attento nello scegliere la situazione in cui utilizzare questo 
tipo di parata. Va utilizzata infatti soltanto quando si ha la 
certezza che l’attaccante stia calciando in porta, altrimenti 
si rivelerà un’arma a doppio taglio, perché nel caso in cui 
l’attaccante fintasse il tiro e tentasse il dribbling, il portiere 
si ritroverebbe completamente fuori gioco per qualsiasi altro 
tipo di intervento. 

LA CROCE IBERICA 
È una tecnica che nasce dall’esigenza di 
coprire il maggior spazio di porta possibile e 
va eseguita nel caso di grande vicinanza al 
pallone con la certezza che l’attaccante stia 
calciando. Il portiere si posiziona con busto 
e spalla opposti alla posizione della palla, 
rivolti verso terra per favorire la velocità di 
piegamento del ginocchio, evitando il tunnel. 
L’altro braccio dovrà essere particolarmente 
reattivo nell’eventualità di una palla alta 
sul primo palo aiutando anche il ginocchio 
per raddoppiare la copertura sul tiro. È 
fondamentale la posizione rivolta in avanti 
di busto e spalle che rendono questa parata 
ancor più aggressiva. A differenza dell’uscita 
brasiliana, questa tecnica rende il portiere 
più reattivo nel caso di un dribbling da parte 
dell’attaccante. In questa posizione, infatti, 

sarà molto facile modificare il corpo per 
acquisire la posizione della spaccata, che ora 
andiamo a spiegare.

LA SPACCATA 
La spaccata è una tecnica che fino a qualche 
tempo fa era considerata una parata del 
tutto fortuita. Ancora oggi ci sono correnti di 
pensiero che la definiscono così. Nonostante 
ciò sono sempre di più i portieri di caratura 
mondiale che la utilizzano. È un gesto tecnico 
che richiede una grande elasticità, motivo per 
cui va sempre curata ed allenata. 
Il portiere si posiziona seduto a terra, 
busto eretto, braccia larghe, con una 
gamba tesa e l’altra piegata dietro. Di 
fondamentale importanza la posizione 
delle braccia, necessarie per intervenire su 
un’eventuale palla alta. Nel calcio a 5 è la 
tecnica più utilizzata mentre nel calcio a 11 

si rivela efficace in determinate situazioni 
come le calciate laterali con cono di luce 
ristretto, in quanto ci permette di coprire 
un ampio spazio di porta. Con questo non 
è assolutamente mia intenzione cancellare 
del tutto le correnti di pensiero tradizionali 
che ci hanno accompagnato per tanti anni. 
La mia convinzione deriva dal fatto che con 
l’evoluzione che ha subito il calcio in questi 
anni bisogna rinnovarsi nei metodi di 
allenamento e prendere in considerazione 
nuove tecniche di parata, perché no, proprie 
anche di altri sport. Non smetterò mai di 
ripetere che bisogna fare quel che serve e non 
quel che si sa. Ci tengo a precisare che non è 
mia intenzione indicare quale tecnica debba 
essere usata. Il mio intento è quello di creare 
e stimolare spunti di riflessione, proprio 
perché credo fortemente che porsi delle 
domande aiuti a crescere.

di Emanuele Maggiani

1

L’allenatore A scambia il pallone con i piedi con il 
portiere P1 e ad insaputa dei portieri calcia in una 
delle tre porte: P1 utilizzerà il gesto che riterrà 
più opportuno, P2 e P3 dovranno utilizzare 
obbligatoriamente la croce iberica.

P1

P2 P3

A

2

Il portiere P2 scambia il pallone con i piedi con 
l’allenatore A. Quest’ultimo, quando ritiene 
opportuno, si gira e calcia il pallone al portiere P1 che 
dovrà difendere le due porticine formate dai conetti.

P1

P2

A

3

L’allenatore A scambia il pallone con i piedi con il 
portiere P. L’allenatore, ad insaputa del portiere, 
calcerà in una delle due porticine formate dai 
conetti e il portiere P dovrà difendere queste 
ultime effettuando una parata in spaccata.

P

A

ESERCITAZIONI
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p e r s o n a g g i

Dallo scudetto come calciatore 
al fianco di Maradona a puli-
re gli spogliatoi dopo le partite 

come allenatore e responsabile tecnico 
del settore giovanile dell’APD Bella-
ria 1956: il passo di Luca Fusi è stato 
consapevole e ben ponderato, perché 
testimonia una vera e propria filosofia 
di vita. “Non lo faccio per dimostrarmi 
umile – spiega – ma perché è impor-
tante dare ai giocatori una certa imma-
gine. Se fai tutto per loro, se ti impegni 
a far trovare lo spogliatoio in ordine 
affinché stiano bene, i ragazzi ti ripa-
gano sempre in qualche modo. È una 
questione di credibilità nei confronti del 
gruppo e di rispetto per chi ti accoglie”. 

Riavvolgiamo il nastro. Un campione 
come lei, originario di un’altra regione, 
come ha conosciuto Bellaria?
“Quando i miei genitori mi portarono 
qui in vacanza la prima volta avevo un 
anno. Alloggiavamo all’hotel Deanna di 
Igea Marina. Ho trascorso qui le estati 
della mia infanzia e della mia adole-
scenza e, una volta sposato, ho preso un 

za famoso preferivo venire in vacanza 
a qui, nella pace. Sono felice di avere 
messo radici a Igea Marina”. 

Quale patrimonio sente di portare in 
una realtà come il Bellaria Igea Marina?
“Ho sposato un progetto che aveva 
come obiettivo principale di far giocare 
i giovani. Nella stagione 2019-20 ab-
biamo vinto il Premio Giovani in Pro-
mozione (girone D, 9mila euro, ndr), 
mandando in campo una squadra che 
nel girone di andata aveva un’età media 
tra i 20 e i 20,8 anni. Quest’anno i no-
stri ragazzi hanno ‘purtroppo’ un anno 
in più. Al gruppo consolidato abbiamo 
aggiunto un paio di 2003 che cerche-
remo di far crescere”.

Con queste basi, che risultato sporti-
vo avevate raggiunto?

appartamento con mia moglie Manue-
la, alla quale nel tempo si sono aggiunti 
i miei figli Filippo e Federico”. 

Federico, classe 1999, è un difensore 
come il papà?
“Lui è molto più forte fisicamente ed è 
molto più bravo di testa. Io ero un po’ 
più piccolino e più bravo tatticamente, 
ma di testa non la prendevo mai”. 

Qual è il suo “posto speciale” a Igea?
“Il campo. Se ho appuntamento alle 14, 
mi presento due ore prima per assa-
porare da solo l’ambiente dello stadio. 
Mi guardo intorno, penso a cosa pos-
so sistemare. È il mio modo per stare 
tranquillo. Essendo il responsabile del 
settore giovanile posso accedere a tutte 
le zone dell’impianto, così vado in ma-
gazzino, in lavanderia o in segreteria ad 
aiutare i nostri collaboratori. La ricono-
scenza nei loro confronti è doverosa”. 

Quante ore trascorre al campo?
“Nel periodo estivo dalle ore 8 alle 
12, perché c’è sempre qualche squa-

“Prima della sospensione del campio-
nato eravamo noni. Dopo un girone di 
andata in zona playout, abbiamo ingra-
nato, inanellando 6 vittorie in 7 gare”. 

Quest’anno che obiettivo vi siete posti?
“Salvarci in un campionato che prevede 
14 squadre e 5 retrocessioni sarebbe 
una grande impresa”. 

Luca Fusi che tipo di allenatore è?
“Sono una persona abbastanza esi-
gente durante la settimana, mentre la 
domenica lascio fare molto alla squa-
dra e ai ragazzi. Quello è il loro mo-
mento, si devono divertire”. 

Lei è un mister più tattico o preferisce 
lasciare giocare la squadra?
“I miei giocatori e qualche mio dirigente 
si lamentano perché faccio poca tattica. 
Preferisco lasciare che i ragazzi si espri-
mano al meglio. Hanno entusiasmo, 
motivazioni, voglia, coraggio. Con que-
ste basi, la tattica la trovano da soli”. 

C’è un allenatore con cui ha lavorato 
da calciatore al quale si ispira?
“Ho avuto tanti bravissimi allenatori, 
dai quali ho cercato di carpire le qua-
lità più importanti. Da ognuno ho im-
parato qualcosa. Poi personalmente 
ho sempre apprezzato di più quelli 
che creavano dei rapporti particola-
ri con i loro giocatori per ottenere da 
loro il meglio. Questo vale soprattutto 
nelle squadre di giovani. Con loro devi 
essere bravo a non creare dei traumi, 
false illusioni o aspettative, facendoli 
crescere serenamente, perché pos-
sano fare il massimo in base alle loro 
potenzialità. Non tutti possono arriva-
re in Serie A, ma c’è differenza tra la 
Promozione e la Seconda Categoria, o 
tra la Serie B e la Promozione. Molto 
dipende dalle persone che incontre-
ranno sul loro cammino”. 

dra che si allena, poi dalle 14 fino alle 
22, quando finisce di lavorare la prima 
squadra. Durante la stagione è diverso, 
ma sono comunque impegnato tutti i 
pomeriggi dalle 14 fino alla sera. È una 
routine che mi piace”. 

Come è diventato allenatore al Bellaria?
“Quando ho smesso di giocare, ho in-
trapreso il percorso di allenatore del 
settore giovanile. Ho iniziato nel vivaio 
dell’Atalanta, dove ho capito di preferire 
il lavoro con i ragazzi rispetto a quello 
con i grandi. Quando si è presentata 
l’opportunità di allenare in Romagna ho 
accettato di buon grado”. 

Cosa l’ha conquistata della Romagna?
“Tutto. Questi luoghi mi hanno sem-
pre trasmesso grande serenità. Anche 
quando ero un giocatore abbastan-

A quale allenatore lei è stato più lega-
to umanamente?
“Il compianto Emiliano Mondonico. 
Per il rapporto dentro e fuori dal cam-
po è stato il top. Con lui ho lavorato 
per quattro anni al Torino, diventando 
capitano quando, in base al numero 
delle presenze, non spettava a me. 
Mi diede grande fiducia. Quando nel 
1993 mi sposai, lo invitai al matrimo-
nio e lui, arrivando in chiesa, rubò tutti 
i cartelli con le indicazioni mettendo ‘in 
fuorigioco’ tanti invitati che non tro-
varono più la strada per la cerimonia. 
Solo lui poteva essere capace di una 
cosa del genere!”. 

Al Napoli lei ha giocato con un certo 
Diego Armando Maradona. 
“Diego era un grande trascinatore. Ti 
faceva venire voglia di fare qualcosa 
per lui. In occasione dei compleanni 
della moglie o dei figli invitatava tutta 
la squadra comprese le famiglie. Ti fa-
ceva veramente sentire partecipe”. 

Alla Juve che esperienza ha vissuto?
“Era un ambiente completamente 
diverso dal Napoli. L’unico obiettivo 
era tornare a vincere dopo tanti anni. 
Come dirigenti e organizzazione era 
un passo avanti. Ricordo che d’esta-
te, durante la preparazione, con mister 
Lippi lavoravamo avendo in sotto-
fondo le canzoni dei Marines. Era un 
gruppo bello compatto”. 

Come si appresta ad affrontare la 
stagione dovendo convivere con la 
pandemia?
“È un momento difficile e particola-
re. Per quanto la società sta facendo 
per rispettare i protocolli, siamo molto 
tranquilli, anche se non c’è mai la cer-
tezza matematica. Ai ragazzi dico che 
possono venire a giocare da noi con 
grande serenità e in sicurezza”.              l 

di Damiano Montanari

L’ex difensore azzurro e di Serie A è uno dei pilastri su cui si 
fonda il progetto giovani dell’APD Bellaria 1956. Primo ad 
arrivare al campo e ultimo a tornare a casa, allena la prima 

squadra ed è responsabile tecnico del settore giovanile
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Luca Fusi (a destra nella foto) è nato a Lecco il 7 
giugno 1963. Ha mosso i primi passi da calciatore 
nel Bulciago, oratorio del paese d’origine del padre 
Antonio, arrivando ad esordire tra i professionisti 
nelle file del Como. Poi, nel 1986, il trasferimento alla 
Sampdoria, a cui seguiranno gli anni d’oro nel Napoli 
di Maradona (1988-90), un quadriennio al Torino 
(1990-94), l’esperienza alla Juventus (1994-96) e 
quella al Lugano (1996-97). Difensore pulito e dalla 
grande intelligenza calcistica, ha vestito per otto volte 
la maglia della Nazionale, disputando gli Europei del 
1988. Da calciatore, in carriera ha vinto due scudetti 

(Napoli 1989-90, Juventus 1994-95), tre Coppe 
Italia (Sampdoria 1987-88, Torino 1992-93, Juventus 
1994-95), una Supercoppa Italiana (Juventus 1995), 
una Coppa Uefa (Napoli 1988-89) e una Mitropa 
Cup (Torino 1991). Intrapresa la carriera da allenatore, 
ha seguito i Giovanissimi e la Berretti dell’Atalanta, 
quindi la Primavera del Cesena e le prime squadre 
di Bellaria Igea Marina, Real Marcianise, Foligno 
e Castel Rigone, per tornare a lavorare nel settore 
giovanile a Santarcangelo. Dall’estate del 2019 è 
allenatore della prima squadra e responsabile tecnico 
del vivaio dell’APD Bellaria Igea Marina 1956. 

FOCUS SU > L’IDENTIKIT
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c a l c i o  a  c i n q u e

PERSONAGGI

di Francesco Puma

IL RITORNO
DEL CAMPIONE 

La Serie A riabbraccia 
Leandro Cuzzolino 
che torna al Pesaro 

dopo tanti anni 
di corteggiamenti

Dopo un anno trascorso in 
Spagna con la maglia del 
Levante, nel campionato 

più bello e competitivo del mondo, 
Leandro Cuzzolino torna in Italia. 
Il colpo grosso lo mette a segno l’I-
talservice Pesaro, la squadra che 
una stagione fa l’ha battuto in finale 
scudetto, strappando il tricolore dal 
petto dell’Acqua&Sapone. Pochi 
giri di parole: Leandro Cuzzolino è 
un top player dello sport col pallo-
ne a rimbalzo controllato. Nel no-
stro campionato ha vinto di tutto e 
di più: uno scudetto nel 2010 con 
il Montesilvano, più la Champions 
League l’anno successivo (finora l’u-
nico successo di un’italiana a livello 
europeo, ma chissà che il Pesaro il 
prossimo anno…). Poi cinque Coppe 
Italia e 4 Supercoppe.

TRA  PASSATO E PRESENTE
Nato nel 1987 a Buenos Aires, ini-
zia a prendere confidenza col pallone 
sul terrazzo di casa. “Quanti palleg-
gi hai fatto?”, mi diceva sempre mio 
padre. “Otto”, rispondevo. “Non ba-

stano, se non ne fai nove non entri 
in casa”. E così fino all’infinito. Pal-
leggio dopo palleggio, a soli quattro 
anni, suo papà lo porta nella scuola 
calcio di quartiere: il Cavallito Junior, 
il cui stemma ce l’ha tatuato sul 
polpaccio. Più tardi, prova anche l’e-
sperienza a 11, dove conosce Ricky 
Alvarez (ex Samp e Inter, ora al Ve-
lez). “Ma non mi andava di correre, il 
campo era troppo grande…”, ricorda. 
Meglio il pallone a rimbalzo control-
lato. Nel 2001, il Cavallito iscrive 
la squadra al campionato di futsal 
e lui non si fa scappare l’occasione. 
Una stagione più tardi, a soli 15 anni, 
Leandro fa il suo esordio in Serie A, 
poi la grande occasione. 

Nel 2006 passa all’Arzignano. In 
Veneto vince una Coppa Italia, poi 
nel 2009 va a Montesilvano dove 
vince uno scudetto e soprattutto 
una Champions League. Sempre in 
Abruzzo, indossa le maglie di Ac-
qua&Sapone e Pescara, dove arriva-
no altri successi. Ma il più importante 
della sua carriera è senza dubbio il 
Mondiale conquistato quattro anni 
fa con l’Argentina. 
Ora, dopo l’esperienza in Spagna, Cuz-
zo è pronto a tornare in Italia. “Sono 
davvero felice di essere qui – ha detto 
durante la presentazione -. Dopo alcuni 
anni in cui la trattativa non era andata 
in porto, stavolta non potevo e non ho 
voluto dire di no all’Italservice, altri-
menti mi avrebbero strappato i ca-
pelli. Sono pronto a mettermi in gio-
co, con compagni che conosco bene e 
ragazzi che spesso mi hanno battuto 
in partite importanti”. Come quella 
dello scorso anno, quando il Pesaro 
di Honorio lo batté in finale scudetto. 
“Appena l’ho visto gli ho detto: ‘Mi 
hai battuto tante volte, ora vinciamo 
insieme’”. Bentornato Cuzzo. l
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